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Le frontiere della Fiat 


Da qualclie toinpo scf*uii>- lo Sar;i”at, ponendo essen- 
ino con particolare inleicsse zialinenle su (pieslo terreno 
rattej'Hiainenlo della Stiimi)n le sue ultime richieste id 
— il fjiornalc torinese porla- l’SI. 

voce dcjili interessi della un diversivo periccdoso 
I-'IAT — che, atdiandonando che i)uó portai-e lontano e 
i tradizionali accenti « i^iolil- concorrere atl aj^^ravarc i 
tiatii » c le im|)ostazioni cau- persistenti pcritadi «li f^uer- 
tamentc riformistiche, si è ra, così come estremamente 
posta aU’avanf^uardia della pericolosa appare of^ni im- 
crociata anticomunista e dei’postazione ilei •’randi c rea- 
tentativi di rii)orlare il|Ìi prohlemi connessi al mer- 
mondo al clima della ^uerra|calo comune clic sia conce¬ 
fredda. Tipica la furiosaipila come puramente slru- 
campa^na in appoj’^io allajmenlale rispetto ad un pia- 
aM^^ressione an^hi-francese dii no j^enerale «li guerra fredda 
.Suez che, secomlo il ^iorna-je «li politica di l)lncchi. 
le torinese, non fu un cri-| Su «piesto terreno non si 
mine; fu «ui « errore «li cal-|c«)sti nìsee l’Iairopa. Si avvi- 
colo » «Iella «li|)l«)mazia aii-ilìscono tutti i suoi vahni. 
{ilo-francese, la «piale « pen- -- 

«"snìmilà per la giusla causa 

t«) una «tirella mjicrenza rus- alla Provincia di Firenze 


t«) una «tirella mjicrenza rus¬ 
sa nel .Me«lio Oi iimte ». Is «la 
«piesla cinica tesi non si è 


l'IHlhNZt;. 25. — Il Colisi- 


smossa, nemmeno «li fr«>nle f-lui |)r«»vincial«' lia votalo 
atta s«dlevazi«)ne «leir«>pini«)- pialicamenle airunammita 


ne pulildica. 


un oitlme «ii‘1 Kiorno pio|)o- 


('onfessianio clic non seni- sto da consi.uheri di lutti i 
pre è a|)i)arso chiar«), ne{;li piuiipi —■ «lalla DC ai co- 
ultimi tempi, il motivo che mmiisti — in fas’uic della 
spin{ie la l'l.\T, dei cui di- ciinsta causa (lei ni.nienle nel- 
relli interessi ^ e voleri è «tisdette agricole: si è avn- 
espressione la .S'/nni/in. a per- tn infatti un solo voto con- 
se{;uire con tanto accani- trario. ipielhi «lei consiftliere 
niente) e ostinazione la pre- lìiierale. e un astenuto. Ol- 
{larazione «li un nuovo «-«in- j,.(, jiinsta causa, il resto 
flilt«). t), ahiieiu), la «Mca/m- votato indica in un rii)art«» 
ne «li un nimvo clima «li f,')\-(>re\’«)le ai niez/adri 


{tnerra. ,,, j,„., pai teci|)a/.ione con- 

I■reoccnpa/.lone per un ..n., 

certo anilanieiilo «lei mei(.i- /ione «leU'a/ieinla. cli «stin¬ 
to e «lesiilei IO «Il iicie.ne un dienti fondamentali per un 
nimvo clima fa\oie\ole alle pioyicsso limano e ci\ile e 
comme.sse lie liclie? Preoccii- . piiftlioiamento dello 
jiazmne per 1 andamento «lei- .„ti,:,le insosteiiiliile tenore 
la silua/ione «•c<)noniica ne- aratori dei 

ah Mat. Lnili e l>er .1 la vampi cd au.spica. dal Par¬ 
er h! sie;^;;;'Vrenlnrm-* Im l-^nto. rapprovazione del- 
rc.-enteniente accennato in 
mollo preoccupalo'.’ Mezzo 

di pressione j.er superare sul fondiaria ijoneralc. 

terreno «lei;li iiileiasssi {ioli- - ---— 

lici {tenerali «Iclfimperiali- 

.sino le esitazioni — piu «lif- i_t/l JDxlX X AVjJ-ì. 

licilmeiile siiperatiili sul ter¬ 
reno econonii«‘o — «li altri 

{•ruppi imiuslritdi meno «lei- ■ ■ ■ 

la I-i.Vr favorevoli ai mer- | gigè CpQ|l|| 
calo unico europeo? i lJ.vy 

It recente editoriale «Iella 
.S'/fj/n/jfi, « Moderare rollinii- 

.smo », in cui si mette in .SI .,12 .r-. 

{•uardia dairillusione di con- nOl* Il |[|IC^ 
.siderare indeliolito il blocco MM 

dei paesi socialisti, permette ■- 
forse «li porre i’acccnlo so- 

KmVnvn 'soliìnicsrn‘'qn^ La beffa del compagno 
a"™ la discussione della legg 

]ia{'nii liellicista della .S’/uni- 

/)«/■ anche la preoccupazione (j,, f;,tto voianicntc niiovol 


I COMIZI 
per il 36' del P.C.I. 
e dello f.G.C.I. 


Sullo prosi'guUe in «iiiesti 
Kiurni le nianlfestazioiil ee- 
leliralive «lei 3(!= anniversa¬ 
rio (Iella fondazione del 
PCI. OkkI. domani e lunedi 
vi sarà tutta una serie di 
eomizi. nel eorso del «luali 
si eelelirerà, Insieme eon 
l'anniversario del Partito, 
alleile «iiiello della r(.iCI, 
elle rieorre appunto il '.il» 
gennaio. |)iam«> liti elenco 
«ielle prineip.ili manifesta¬ 
zioni a cui prenderanno 
parlo compagni del Conil- 
talo eenlrale, della CCC, 
segretari di rederazlone e 
deputati 

(XU'.I 

POIlDI'.NONi;: sen. Pelle¬ 
grini; 

COSIO- Oli. M. M. Uossi. 
DOM.WI 

MON/..\: Oli O. .Amendol.i: 
IUKI.1..\: sen. Colombi; 
TOttlNO Oli Ingrao; 

S\N VITO .\I. T.ACil.l.X- 
3IKNTO (l’dine): senato¬ 
re Pellegrini; 

PI.ST«)I.\ Uomagnoli; 
S.ASSrOI.O (Modena); se¬ 
natore Terracini; 

O i; N O V .A RIV.AUOI.O: 
Adamoli; 

.AVIII.I.INO: Alinovi; 
CCNFt» Barca; 

C.ASKUT.A- sen. Bosi; 
CIIII'.TI: Oli. 3Iammiieeari; 
Sr.STBI I.CVANTK- onore¬ 
vole Natt.c. 

.AOST.A' Nolteraseo; 
C.\STi:i.Nl'0\’0 Dl'.l S.\B- 
BIOM (.Arez/.«>); Pacini; 
POTK.N'/..\; Oli. Ciiiliano 
Pa jetia: 

I,liceo Proserpio; 

BIK.TI: Beielilin; 

APRII.lA (l.atlna): Bolmtti: 
TFB.AMO; «in. Saeelietti. 

i.i'Nror 

R.ABI: Oli Alirat.i 


PRIMA SERIA INCRINATURA NELLA TESI DIFENSIVA DEL “MARCHESE,, 

Gravi accuse contro Montagna e Bellavisto 
Si t entò dincolpare del delitto Anastasio Lilli 

Quattro punti negativi per i tre tnaggiori iìnpututi - L\tnìico di Piccioni era in possesso di min chiave 
del cancello della Capocotta - Il Rii/, si riserva di chiamare a deporre come testimone rare, iìvllnvista 


(Dal nostro Inviato speciale) fensorr del « iriarrlicxc di si recò a ('«i/mi'uffu il 9. iii- 

,, Sdii lìartoloiiH'o ». iluccndo cosi i difensori d; 

NENEZIA. 2o. - Coni- * * * Montai,nn a remare il .de 

niendatore o ìiianìnsi t/n cosa sia consistita ,Profundis » su questo es,le¬ 
sta. Montagna dice tl operazione dWssia » è rimento. 


VENEZIA, 25. - Coni- 

niendatorc o niarcliese che 


La drammatica udienza 


l'acciisa del guardiano di 


presto detto. Dttraiil 


Capocotta Anaslas.o l.tll ha istruttoria, gli arrocati di Per (pianto naaarda t'ali- 


(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA,'25. - Udicnzii 
: ii'c;i di clniinimitici colpi di 


(imiiulo dalla hoci-a di Ana- 


pmposito delle macchine elio 
li.msitaioim {lei la Capoc«il- 
t.i il 1) o 10 aprile del ■5'3 
Idia timna lia sempie soste¬ 
nuto (Il aver veduto timi 


■>tasio Eilli «‘ p.niila la [)nma macclima entrale iiclln le- 
; 4 iave aecn.sa di fal.M) eoiitro il m.mm 10 aiuile c di 


punti che il cronista dere 
registrare a netto .\farore di 
Piccioni, Polito c Montaqna 
Innanzitutto il crollo elaino- 


'-lUii difensori, 
l,’mi/ii> e 
I.’.ivv. l njt.in 


«Ma il iHiiieijie Maurizio «li 
movimentato Assia e una rapaz/a identi- 
ililensoii' «Il lieata successivamente ciime 


^ w.t «1 « «It s II .SII ( 1/ I f > 11 I Itui Il IL*- tu Iiiiii 

'J'A.s.sin. in etJelli. rilaniente Anna Maria Ca~ tro i quali i {juardiani di Ca- «tante il commiss.irio di poli- eaicere «lolle Mantellate (nel 
«t Capncottii it 9 olio, per il semplicissimo luicotta. \'enanzio De Eclice ''hi Cammilleri autore, sul «piale la t)tlaviani dimoro 


vir,riso). . ■ ■' ••• .Min...... mia (li cirainmaiici eoipi ui v, . . , , oo... .. i;,........ v. ... 

(lisi ninf/osVn ma am.m/c'ucr presentarono ahi di Montagna, nel eorso seenii, quella di .stamane al •'•‘"diutna c i oiitio aleum dei ,„.er saimlo elle a hoido vi 

(I. i jMift . f« mala I < { ^ Sepe un esposto con il ipiale della ter-a udienza del dilml- pioeesso per fiiccisionc di l''*'* dif« nsoi i, ,| p,i,,eq)e Maurizio «li 

(ih tmpnUiti Qua fr«i soik) i (<.„{(,(.ano dì i«len(ifì<'«irc in timento il sorridente .mar- Wilma Montesi l.e {vievi- E’mi/io e movinumtato \ssia e una lapaz/a identi- 

*.*'/ ^lanrizio d'.‘\ssia ipiel giova- ehese » aveva dieinanito di ..lom (jpHa vi{’ilia faeevano I''"’'’- L uft.iii'. ililensou' «li licata successivamente come 

registrare a netto .stavore ut indnldiiamente entrò non (’.s.sersi nini rccn'o imf- eiedere ad un dilvaltito calmo, -dovei i.> l’olilo. elm-ije clic il p, simioriiia (.'esarim Inol- 

I iceioin I olito c ilontaana jj jq a{)ril<> 1953 india Ca- letempo a Capocolla feosa mfi ammezzalo dai soliti ca- H'ilmnale prenda m visioni' it tic. nei suoi eonfionti vi e 

innanzitutto il crollo ( lamo- po,.affa insieme con Wilma didlii quale lo aeciisnvii espli - libinosi «non ricordo) die- i.i.'ciiolo ministeriale rifilar- raiiiisa di ima «ieteiuita «Ict 

ro.^o «/ci( « ()pcr(irion«' «( .t.s- (i/aafes-i. WAssia. in e(letli. eitiimente Anna Maria Ca- tro i quali i {juardiani di Ca- «tante il commiss.irio di poli- «aicere «lolle Mantellate (nel 

.sin ». riprnpn.sta (turante stato «t Capneotta it 9 alio, per il semplicissimo luicotla. Venanzio De Eclice ''hi Cammilleri autore, sul «piale la Otlaviani dimoro 
(ineste prime iidieiKi' « ai (quando ancora la po- motivo che egli non aveva e Tei/o Cìiierrini. si eiani* settimanale Ordine pnhhlieo. (ler «piatehc tcnn)o per ordi- 

difeiisnn: in secondo hincio. rera Wilma era viva) c nc mai posseduto In cimire che ii|);iiati ieri «iiiando il lori» «li diveisi aitieoli contro il ne di Setie) die alTermn di 

lo .smantellamento dell ntihi ^ra uscito nelle or«* scruti, apriva il l'iiin'ello ihdta le- mli'rroK.atorio aveva toccali’ suo cliente, l*cx ipicstorc di aver ricevuto, dalla impula- 

limdotto da Mntitagna n prò- rentiipiattro ore prima della ---—-—~— - 

jiosito delle site visite not- morte della ragazza Lo spo- * 

tarile alla Cajioeolta. in ter- staiiieiilo di mi s,il aioriio 4'*^ 

-.1 liioao. il deiirezzamento avrehhe tiermesso di far ri- 
di quello .strumento di dife- ''V’'’.'** littorio 

.s-n eostitmio dalla famo.sa di mi 

anendn. esihita al trthmiale. Cnernni. ' -|% 

attraverso la quale sartdihe ,,(juno afh^rmato (d,r si 

stato possihile controllare trattava senza dnhhio del 10 

perfettamente i movimenti aprile Lilli e la Otliivimn. ' i'4 ' ‘ ' , 

dei visitatori india tenuta di durante l‘i.stniltorin. aveva- , 

caccia; e. infine, la luce sin- no anch'essi parlato ihd 10 - . 

polare che «'* venuta a cadere Slamane, tanto la Oltaviani 

siilLattivitò svolta dall'avvo- rhe il Lilli hanno fatto ni- ' | ‘ 

(•(Ito lUdlavista. primo di- pire, invece rhe it D' Assia W' 


LA BATTAGLIA DEL P-C.I. ALLA CAMERA PER I PATTI AGRARI 

I de scambiano un articolo dell^on. Segni ^ 
per il discorso di un deputato comunista! Q 

La beffa del compagno Pirastu al ministro Colombo e ai democristiani — Nuovamente sollecitata 
la discussione della legge per I Consigli Regionali e delle interrogazioni sui divieti ai comizi del PCI 






/jfì nnc'lie hi proorciipjizionc | (ju fallo veiamcntc nuovo siimre l’alinoslora glaciale 
per certi alte.!>{'iami>nti ette iief.li annali parlamentari o ette si era ad«lcnsata sui li.an- 
•si vanno delincando ncll;i accailuto ieri a Montecitorio, citi democristiani. 

(«crmania occulcntale, cioc ,j(.i eorso «letta discii.ssione COl.OMBO; A suo tempo 
per la pcvssitdlita che la lier- Icitite sui patti a{’rari nsjxmdeio io' 

mania possa oricntar.'si ver- giovane «iopuiato corno- PIKASTU: Benissimo. Ri- 
•so te.si anche |)arzialmente jj coni[)a{’no BIRAS'rU. cordi ctmuinque die ella ri- 

lUMitralisle c creare c«)M un- pronunciato un vibrante sjx’iulcra al prcsuicnte .Scftn; 


L’articolo dell’on. Segni 


gliori cniini/.iotu :i<l un suo difesa ticlla gin- c non a me. lancile volte — 

.sviluppo economico clic «li- eausa permanente, sve- lia proseguiti» — e stalo pos- 
sturliereline, tanto jiiti nel- ehe di suo sihde poter prommciare un 

1 ainlMl<) di un merc.ilo lomn ^ |j aveva detto una sola forte dis«-oiso d'opposizi«>nc 
ne. vari {■ruppi e monopoli ,p p,,,, ,p rid presidente 

enro,,ei Ira • ‘l":' > ;< H \!- frase per fia.se. vir{iola «tei Consmlu,. contro m. di- 

. r'i 1 ***'-'**'o ìI ,,, |icr viratola, un articoli» scrii- sc{mo «li l(‘{:i:e die lo stesso 


Pubblichiamo integrai- 
incute l'artìcolo in dife¬ 
sa (Iella - im«si<i fuiisn - 
.scritto il 29 dicembre '54 
sul - Oioriiale del mat¬ 
tino - dall'attuale Presi¬ 


ta subordinata all’esisten¬ 
za della {tnista causa, for¬ 
mulata in limiti precisi e 
senza riserve o clausole 
che Me I«‘mli'.ssei<> j>iatic.a- 




(Ivute del Consiglio, Se- monte nulla rcfficacia. 
gai, e letto ieri alla Ca I liberali restarono 




P S S .rt ‘ 

i' 

^ 




(Telefoto) 


li-i Iln-i* il i'riVf'MiL *'* dall'attiialc presidente «lei presidente del Consiplio op- vembre Ifl'lS. il pabinctto 
•lir.* l’H-.li-» 'ili lin i Uonsipho. Sepni. e pubblica- pi patrocina Questi sono i De Gaspori pre.sentò alla 

■ 7 ÌMI 1 I- v«"lnr«-'o «•iimii- Ciortnilc del mnttiiin vostri contorcimenti, «piesta Camera dei deputati il 

.lol f-niiiiiiii. 29 dicembre 1954' Questi» la iniplmre rqtrova «Iella vo- progetto di legge sui con- 

s-irriiìciniln -iil esso «li in- i’PÌs<»dio. die ha destati» l'iii- stra mala fede Noi c(»«iui- tratti agrari, die recava, 
tcrcssi di «incile forze cc«»- lt‘*'osse e il divertite» stiqjore nisti I<’tteremo — come l’on. rome prc.«entnlori. le firme 
n I) in i c h e na/.i«»nali che tuBi i gi(»rnalisti parla- Segni in «piesto nrtic«»lf> di- ministro di Grazia e 

'ivret»lii»rn •ilmeno l»is«>«u«> di I c die Ila lasciali» cova che avretibe lottato la Giustizia on. Gras.si (libe- 


(jni. c letto ieri alla Ca I liberali restarono nel 

mera dal compaguo Pi- governo De Gasperi fino VKNKZIA — l*ie«'li»iil. M«»ntngii:i e la Otljviaiil sul baiirii degli Inipiitalt (Telefoto) 

rasiu tra le int(^rruzioni alla crisi del gennaio 1050; -----— 

< I democristiaiii mentre cioè il progetto nata, dalla ,iurte (Iella ria punti insidiosi. C’era dii giu- Roma, clic c assente anche ta, preziose confessioni in 

-attamente il no- veniva esaminato in com- <*’« Decima, l'.gli. «/ii.'u/i. non lava che anche gli altri giiar- oppi, essendo lievemente in- mento alla tenuta diretta «la 


dei druiocristif 


E.s'attamento il 22 no- 1 veniva esanimato in com- 


nii.ssionc ed in aula ed il «»('rd»/>e mai jioliilo orgaaiz-f duini, l’almii:. Ottaviani — «lis|josl«». 


prmcqiio dell.n giusta cau 
sa era riafTcrmato. 

Due anni durò la discu.s 
stono alla Camera (ritar 


Montagna e al suo ambiente 


avrebbero almeno l»iso«no di 
certe garanzie prima di ade- 


letteralmente allibiti i demo- l.Vmocia/i.i « ustiana 


ralc) e la mia. Il progetto 


rirvi;"e, d'altra parte. ,l;ii-ej‘'f '^Bani c il ministro Coloni- i principi di piiisti/ia e non conteneva qualche norma 

* ... il... I.... *.. 44 n _ !.-•_ 1 .. .. . 


tutto il contrìtmto. |)cr l'iii- 
duliltin peso clic la v«ili»nta 
della l'l.\T Ila .sulla politica 


1»«». tia caratterizzato tutta scpuemio iuqmssiliili .soluzi»»- 
I.'ì seduta. ni di ci»mpromess«» » t'n lim- 

.\ll'e|»isodi«> si e giunti «tu- po applauso lia salutati» le 


introdotta su richiesta dei 
ministri liberali (in parti¬ 
colare quella suite mdeii- 


dd governo italiano, ad un {)«• die due nqjprcsentanti i)ar«»Ie del comjjapno F’irastn nità in luogo di giusta cau- 
clima di {tucrra die, per ilcpli agrari — la Iìl.-\NCFII «Jai Fianchi di sinistra. di disdettai; ma aveva 

«pianto possibile, freni e «ti- CIHECO (Bum.) e SCOTTI Dopo un breve discorso del perno la disdet- 

.storca certi in«lirÌ7/.ì ccom»- (ind ) —avevano cliicsto an- . , ../-.i-r i. '■ 

mici «Iella Germania c al- «,.ra maggiore libertà per la 


«stralcio» I>er intender- ‘ '«.ni.:». ». .mei»- oanci» uegii accusali — sm 

ci), ma a due anni c.satta- hdti ha messo in i,inocchio ^«dvimU» forse il suo «piale iianm» piesi» i)i»slo. ol- 

mcnte dalla presentazione d « innrchesf- » con iimi sola gioto «* iipetiito te stc.sse cosi' tie a l’iccioni, àl«»ntagiia 

la legge cr.T defìnitivamen- f.'«i.s«' * Montai,no - njl, tiojd'“tte m istruttoria. (iiierrmi c De Felice, andu 

tc approvala «latta Carne- detto - nel noremhre (1,1 '52\ •-'* ■'■oriiresa. jier,». è stala l’almira Ottaviam. I.illi. Ba¬ 
ra, con fortissima niaggio- mis,’ mi nnorn liirrhidto fp 'nidc «piaiidi) i «iuc accusali, sipnde \ciiiili c f raiict'sc» 

ranza, c con voti di tutti i rnncriln e (beile mm ' •‘'v debbono entrambi rispon- T.uinoia — e chi.ama la don- 

partiti in un tc.sto che nei .WTONIO rrURI\ ••ere del reato di f.nlsa testi- mi. 

- - _ ) monianza. li;mno cominciato BaJmira Ott.ii iani e accii- 

«rontiiiiia In 8 p-ig j. rtii.) ««'••iiitnii.t In 7 p.iq 8 r,ii.» .ari ondeggiare e. soprattutto. Sala di aver «letto il falso a 


Fontani il « pericolo » di una i proprietà fondiaria, l-a paro- ^ F>rmia 

fascia neutrale. I,, o toccata quindi al com- 

Ma lo slr.sso euilori;iIi*, \ t'-i’t • i i FhSSI fin sollcnt.'ito la eli- 

«Idia Slanipa illumina anclic * i * ' ^ ii* scussione detta mozione di 

■SII un altro motivo di car.il- leggere (piclli q, \-jj(orio sull'assi>qtcn 7 T in- Il - — M.M _ 

tcre niii inl.-nio «he si pensava f«»ssero i siu»i Il 

giainenlo liellicìsia. appunti; difesa della giusta vernale, chiedendi» che av- 

.Scrive il giornale ddt;i «'a.nsa ad oltian/a. reiezi(»nc venga netta prossima setti- 
T’I.\ r; « ()««i” le sorti del- 'h ogni comprome.‘'SO. moti- mana; dal canto suo il c«»ni- 

l’Italia non diiicndom» d.i||;i 11 a/i(»ne storica della giiistez- pngno F’ A.MEND(JI..‘\ ha ri- L’ orìgiflRiìtÒ dclls 
noinin.'i del ministri» «Ii-lIc ''-a 'h questo prmcipif». ecc II petnto l.a richiesta avanzata 
1’a ri cc I pa zi «ini Statali e n«*in- niinistro G«»I«»mbo ascoltala, polirà sera dal grupjio co- 

ineno dalla gin.sla can.s,,. So- 'Inn.io segni di insollcrcnza perche il presidente Nel corso «Iella rninione 

n«» temi clic non ncscimo a«l e a un certo punto " ridia Camera volesse fissare della nuova Commissmiic 
agitare In pubblica opinione (T.EHMAM uno dei relatori ^ centrale di contiollo. che 

e appaiono scc«*n«I.iri «!i del pr«>gctto governativo at- "f’ termine alla commis.sioiu ^ proseguita ieri il com- 


fronte alta questione f«»nd:i -1 tualc. lo ha interrotto. competente per la prcsenta- 

nientale: la sicurezza dcllej CJERM.-XNT; Questa è de- zinne in aula delta legge sul- 


fr<»ntierc ». 


centrale di c(»ntiollo, che 
c proseguita ieri, il com¬ 
pagno D'Onofrm. vicc-prc- 
sidcntc della C.C C., tia 


1 magogia' 


I ele7i«*nc «tei Consigli re- sv«)lto una relazione sul te- 


Barolc «iiianlo mai rivel;i-| BIK.-VSTE: I.a ringrazio di ginnali c sollecitasse dal mi- ma «Carattere, fiinzitmc c 
Iricl sull obicttivo pcrsc.giiitoj,p,£.,;ta interruzione. Ella mi r.istro T.amhr« ni una rispost.a compiti delle Commi.ssio- 
datta vl.VT come da liitlcj^jà cosi la possibilità di co- interrogazioni presenta- rf*ntroUo del Bor¬ 
ie forze dcll.i conservazmne. alta Camera che «oo-i «oj-x/.* «o p*«..«.ou. 

di deviare r.altenzione degli " “" ^^^on c il m?o discorso v-o n 

italiani dalle cose concrete p articolo del nrcsi- comizi degli oratori comu- ha esordito osscr- 

c dai problemi che oggi slan-Lip^Ji Seen[ FBa nercrò ?,^ "i-'ti- ^ ^ 

no .n” fr..n,c ni ■•acsc, ln;r ^ ànche"u„“n p'crpl"! 

as^'^razioìii c orbare I Oggi arriva Zellerbach sra nei confronti del la- 

àvinù con ma'’'’i«>r tranoiiil- ^Icntre Germani ammuto- ——— voro alTidaio alla nuova 

ìii i lina noliii#^-r falla di rea- Spiombava a Sedere, e II nuovo ambasciatore de- C.C.C. Si pongono una se- 


moderarne le ricliic.sfe c le 


Oggi arriva Zellerbach 


C.C.C. c «lai Collegio na¬ 
zionale «tei .sindaci Natu¬ 
ralmente. la fii:izi(»ne di 
cia.sfuno di questi tre or- 
gani.snii e necessariamente 
diversa. Ognuno di essi 
agisce net proprio campo 
in piena aiit«»nomia. corri¬ 
spondentemente ai delibe¬ 
rati del Congresso, tanto 
elle ognuno di essi rispon¬ 
de del proprio operato al 
Congresso. 

Al C.C. spetta rcl3b«»ra- 
zione, rescciiztone della 


znre o partecipare ad alle- moglie di (ìiieriini — e Ana- Il piesiileiilc rispoiule iti- e anclie intorno alla morte di 

gre festicciole notlneiir e. sta.sio Lilli, non si sarebbero cend«» clu-. «iiialora se ne pre- Wilma Moiitesi 

rertnmente. non avriddie po- distaccati .sost;inzi;ilmente da senti l'occasione, cliiedera Balmira Oltaviani. una 
luto prendere parte a (piai- una simile posizione; entram- eventualmente a Itoma it fa- il«>mia sulla quarantina, ro- 

data m p.irticolare dalle ejiisodtn rignnnhin’e In i>i legati, per un verso o per scivolo riguardante il Cam- busta e dallo sguardo intel- 

duc le 'gi agrarie Sita e soppressione di Wilma Mnn- I altro, al carro del « marcile- milleri; poi si volge verso il tigcnte. si avvia lentamente 

« strallo ». per intender- T" ^ »arloIomco ». avreb- l,anc«» degli accusati — sul \ orso la sedia mdicntalc dal 

Lilli hn messo in ginoechio ^•’S'temilo forse il suo «pnde lianno piesi» i)i»slo. ut- «loti Til»cri 

it € Iiinrche.se » eon min sola gioco e npelulo te stesse cose tre a Biccioni. Montagna. BREStDEN'l'E — V«»i siete 
f.-«i.s«- * Moiitiigiiii - enh Imj'h'tt»' U) istruttoria. Giierrmi c De Felice, anclie accusala «li falsa testimo- 

de,,(t — nel noremhre del '52\ ■'■ori)ies;i, j)er«>, è stala Balmira Ottaviam. I.illi. Ba- manza Clie avete «la «lire a 

mi.se mi nnorn bierhelto fp "'alidi" «iii.iiidi) i «tue accusali, s(pi:de Vernili c Francesco v«>slra «liscol|)a? 

rnncelln e diede min .•)o(rr«- ‘''‘"‘ •'‘-''’hono entrambi rispon- Taiinoia — e ctiiama la «lon- OTT.-\Vl.-\.\l — Io sono 

.WTONIO rruRI \ •'vn- del reato di f.nlsa testi- ua. «•straiiva alla facci'iula. ve lo 

j monianza. Iianno cominciato Balmira Ott;i\-iani e accii- p« ».<>«» .a.ssi cu rare. 

«I ••iiitnii.» iM 7 p.ic 8 r«i.» .ari ondeggiare e. soprattutto, sala di aver «letto il falso a BRESIDF.NTF. — Voi ilo- 

■_veto rispondere di falso e 

non di aver res(H»nsabdità 

C'4».4ll*.\(.i.\4» !>'<>.\4»|l'lt 14» .%1,|,.% t’.c:.!’. .n jer,.,, nll.-. Jcll.-. 

OTT.\Vl.\NI — Jla io non 

:i delle Commissioni di Controllo Ì£if 

- ——-—— __ im io mi trovavo in casa di 

■ • f ■■ •». j ... .Anastasio Lilli. m c«>mpaciiia 

i 1 afillo Italiano - Il contributo della C.C.C. alla direzione politica delta moglie Elia innocènti. 

—--.-X un tratto, ci accorgemmo 

che era armata una macchi- 

liiif.T |»oIitic,'i e 1,1 «lirczii»- se che l.a C.C.C. c il C.C. Inni suoi uomini, con pii na nell.a quale c’era un gio- 

ne «il tutt«» il B.iilito; atta si.'ino responsabili allo organismi «tingenti {ini v.anc biond«» e una «lonna che 

C C (, il coiitiollo della .stesso titolo c clic d’ora pro|iriamente politici. mi parve bruna. Elia Inni»- 


I .\.\ iti':i..\;g i 4 ».\i': i»ki. «; 4 ».»ii».\ 4 iì.\ 4 » i»' 4 ».\ 4 »i<^it 14 » t’.e.t’. 

Il carattere e i compiti delle Commissioni di Controllo 

L'originalità della innovazione statutaria del Partito italiano - Il contributo della C.C.C. alla direzione politica 


linea |»olHica e l.i direzii»- 
iie «il tutt«» il B,li liti»; atta 
C C f' il «'oiitiollo (Iella 
rispo:iil« n/a «ii «|uesta ela- 
t»<>r;i/i‘*ne .11 deliberati del 
Congre-'><». il «onTroIIo del- 
Feseeii/ioiie «Ielle «le« i''H>- 
ni e la verilic.i «lei risjiet- 
t«» c dell'ap;)Iiia/ume «lel- 
1«» st.atuto. .)! Coilcgio dei 
sindaci la revisione «lei 
c«»iiti «!(•!l'.imniir.i.'tiazione 
c delle aziende del Bar- 
til«». 

Sbaglicreblic eli: peiis.is- 


se che la C.C.C. c il C.C. 
siano responsabili allo 
stesso titolo c che d’ora 
m p«»i due direzi(»ni paral¬ 
lele siano alla testa del 
Bartito. I.,a direzione ef¬ 
fettiva non solo c unita¬ 
ria. ma e una; e c deve 
essere del C C. Ma sliaglie- 
rt'bbe anclie chi {jcnsassc 
clip la CCC. al)bia un 
compilo «li vigilanza ordi¬ 
naria cd elementare e si 
limiti a realizzare un col¬ 
legamento. attraverso ta¬ 


luni SUOI uomini, con gli na nella quale c’era un gio- 
organisnii «tingenti {ini vane biond«» e una «lonna che 
pro|)riamente politici. mi parve bruna. Elia Inni»- 

norma di statuto, que- ("«•o «tJ aprire il can- 

stioni decisive come quel- celi»» clic da sulla via di Do¬ 
le relativo all’elezione del entrare la mac- 

segretario generale, «tei cliina. 


vice-segrctarii». della Di¬ 
rezione c della segreteria, 
devono essere risolte in 
stilut.) comune del C C. 
con la C.C C. In queste cir¬ 
costanze. la C.C C. diventa 

(Continua tn fi. paq. 7. col.) 


notevole misura il tcntaliv«.{ tttti} fi 

«li imniobilizzare la cl.isse 

operaia in una lolla inlerna —- 

su tomi a.stralli che facesse- utilità 

ro dimcnlicarc la lolla cssen- , .. , _ 

.. _- ■ L-® sociali di Umberto 

7iale^ c rondamcnlalc per Savoia » sono da tut espresse 
modific.ire le allliali strillili- m una intervista che inizia con 
re c l'alliiale politica, torni la atfermanone perentoria: • Su 

in primo piano il {jr.andt. p,,,, vedrei una utile azione 
Scoino «lisorsivo «Ielle no- mr.n.arrhic.i- 
•tre fionlivre miri.a«’ei.il«', B.-.;:-.) «: i«crii-o ai nostro 

non si SI dove e non si si P'”'"''’ f'cr.y or,pgnn,ente, non 

ll(»ll .SI .S.l «1 »\l C lutti SI .S.l promettergli lo stesso 

perche, dall LB-SS : il «liver-l una unte onoic monarchica 

sivo della mobilitazione de- 

gli animi alla giicrr.i c alla _ ^ . 

crociala occidcnlalc cui, non "^er iì 

a caso, SI è subito associa- -bene assicurato dcU Italia, di 


Il dito neirocchio 


aspirazioni c cosi portare V, , ^ -v..,».™. ».«.. ..«;. vo....on«i uei la- 

avanti con maggior tranq.iil- Germani ammuto- ' ^^ amdaio alla nuova 

lii 1 iim nnlilic-i falla di rea- P'P'onibava a Sedere, e II nuovo ambasciatore de- C.C.C. Si pongono una se¬ 
zione e àli riformismo nia banchi di sinistra partiva gli Stati Uniti presso il Qui- rie di interrogativi ai qua- 

<B un riformismo che’ non un’irrefrenabile risata, il mi- rinalc, signor Zellebarch. li la lettura del nuovo sta- 

«levc andare al «li là di ccr- Colombo cercava di giungerà oggi alle 17.45 al- luto, di per se, non dà ima 

ti precisi limili e non deve un contegno c di dis- l’aeroporto di Ciampino. risposta esauriente. E ciò 

a\crc altri protagonisti clic - — . — _ Vi 

il monopoli!) stesso. Parole: """ dello statuto 

«Ile rivelano come, fallilo in gl 2-B- g 

notevole misura il tentativo! gl gggg'ég gl g) g g élg*g*gl g g§ D carattere e la funzio- 

di immobilizz.are la cl.isse i I. f. ne della nuova C.C.C. 

operaia in ima lolla inlerna —- escono però chiaramente 

su tomi a.stralli che facesse- n-ji-.-v mi delineati da un esame dei 

ro dimcnlicarc la lotta cssen- t j < << kx.-» butterei- ’ lavori della commissione 

7iale c fondamcniale per sav^^a i ?onTdi i«« cwHe Era ai pianterreno. per lo statuto, del dibatti- 

moilific.ire le alliiali struBii- ira unra intervista che inizia con || fesso de' aiorno congressuale, della re- 

rc e l’alliialc poliliea. forni -!• «e^ret^r... nazionale del la^-ioue del compagni) I^n- 

in primo piano il grande. ‘"ó vedrai una utile azione Msi. onorevole Arturo Mk-heii- go al Congresso e delle di- 

^cchio «lisorsivo delle no- mr-n.^rehic.i - o'- concordato con i tre chiarazinni fatte in propo- 

iifre fionlivre miri.a«’i'i.il«\ B.-.;:-.) «: i«crii-o at nostro sito dal compagno ’fo- 

non si s-, ilovo o ni»«« si s-, parlilo Per.i. or.estnmente. non tuzione di un comitato « omfx^ olntti Por ocomnir» Tn 

non .SI .S.l «l«)\e e n«»n si .s.l ^lossiamn nrometterah lo stesso *'•’ parlamentari e dirigenti guaiti. I cr CrSOmpiO. lo- 

perchò. daB'L'B.SS: il diver- ,, 1 , 1 ^. nzio^c monarchica •*' qiiatc è devoluto il gliatti ha esplicitamente 

sivo della mobilitazione de- _ compito di pri^di'r«’rre io fchc- parlato di « nuovi organi- 

gh animi alla giicrr.i c alla rh,odo«oro _ n, contro il comunimio-, Dal Po- smi dirigenti del Partito». 

croci.at.a occidcnlalc cui, non tzmherto sarma — per il P”'" Italiano. dicendo che essi sono co- 

B caso, si è subito associa- -bene assicurato dcUItali^ di ASMODEO stituiti dal C.C-, dalla 


Osservatore Romano,, e la Polonia 


r.i7 risposta «icU'Ossorvaìore l loipo^r.-bile Prona di tutto 


buttarmi da quel balcone, mi 
butterei -. 

Era al pianterreno. 

Il fesso de! giorno 

* Il «egretari'» nazionale del 
MSI. onorevole Arturo Micheli- 
ni. ha concordato con i tre 
vicesegretari r...zionali la costi¬ 
tuzione di un comitato «omfjo- 
slo da p.irlamentari e dirigenti 
dei MSI al quale è devoluto it 
compito di predisporre Io sche¬ 
ma di un disegno di legge 
contro il comuniSmo- Dal Po¬ 
polo Italiano. 

ASMODEO 


Romano et nostro editoriale 
- Comiinisft c cattolici • è sta¬ 
ta insolitamente cauta c im- 
barazzata. E non poteva che 
essere cosi. L'unica cosa che 
il giornale vaticano avrebbe 
potuto fare per negare tl 
grande significato politico r 
ideale del voto dei cattolici 
polacchi in favore di Gomul- 
ka e del Fronte nazionale, 
guidalo dal partito operaio, 
era negare in blocco la vali- 
dità di quelle elezioni Biso¬ 
gnava affermare ehe il voto 
non era Ubero, che la polizia 
spiava l'elettore nella cabina, 
che i cattolici agivano sotto 
la minaccia della persecuzio¬ 
ne, che le cifre erano state 
falsificate. 

Ma ciò era evidentemente 


per la raninne tr.nlin sem filler 
che il cardinale Visnuski. tri 
persona, arri a c.snrtato 1 cat¬ 
tolici a rotare, in secondo 
luogo perche, separauilo le 
responsabilità delle gerarchie 
ecclesiastiche da quelle del¬ 
l'elettorato cattolico verrebbe 
a cadere l'unico argornento 
con cui la stampa reazionaria 
e conserratrice tenta di rea¬ 
gire al successo del socialismo 
polacco, l'argomento cioè che 
Gomtilka ha cinto solo grazie 
all'appoggio del cardinale, 
senza del quale non riusci¬ 
rebbe cd esercitare il potere 
L’Osservatore tonfa di no¬ 
mare le implicazioni politiche 
e ideologiche del voto polacco 
dicendo che Viscinski si è 


trovato nella dolorosa neces¬ 
sita di agire come ha agito 
P‘-r evitare al suo paese gran 
sc.anure Si tratterebbe quia- 
di di un gesto jiatnottieo. c 
nulla più Può darsi che an¬ 
che questo sentimento lo ab¬ 
bia guidato Ma ciò in defini¬ 
tiva conferma che all'origine 
del gesto del cardinale vi è 
stata una valutazione reali¬ 
stica dei rapporti di forze sul 
piano interno (la giusta poli¬ 
tica (Il Gomnika c 1 senti¬ 
menti delle nuts.se cattoliche 
che. tn massima parte, non 
avrebbero accettato di porsi 
ira lotta contro il regime so¬ 
cialista, c sul piano interna¬ 
zionale (l'arresto dell'attacco 
imperialista contro il campo 
del socialismo che t stato 
operato, anche se in circo¬ 


stanze dolorosissime, in L'n- j 
ghena,. jpnn 

Tutto CIÒ CI ricorda ciclo’ Elia 
»,ii altro pito.^o ira «-..Il rara i>] 
r,:jiporro di forze iriterne cd i _ , 

internazionali particolarmente 
larorevolc alla classe operaia ! ^ 


Di. BKESIDENTF. — In che 
giorno acc.ideva questo? 

, OTTAVIANI - Non ricor- 

C C fi’sse il cx’.Tio 9 o 10 

• ci»-- 

onta PRESIDENTE - Ma co¬ 

me... in i.struttoria avete det- 
coi.) to che si trattava del giorno 

_ dicci! 

OTT.AVI.ANI — Me lo ha 
' suggerito l’avvocato Bella- 

la 

BRlISIDENTi. - Avete ri- 
c«)n«’scitito chi c’era a bordo? 

L>,. OTTAVIANI - Era il 
principe d’.-\ssia. me lo disse 
fiche Elia Inni»centi. 

'1'’. PRESIDENTE — Che ora 


OTT.AVI.ANI — Saranno 


consigliò il Vaticano, negli state lo 4 e mezzo pomeri- 
crani tra il '43 e il '4T. cd «liane. 

accettare che comunisti e cci- BKFgsIDEN’TE — Voi ave- 

detto, durante Fistruttoria. 
gorerrao Quel paese è l ItcUa. c, ... k;-...».,.: 


perciò, not. memori dei '*■ avuto bisogno 

preceiierafe e iracorcgaiafi dal- avvocato, questo ve Io 

fa nuora ciperi,-nei; polacca, avrebbe pagato chi faceva 


continuiamo a pensare che 

oarai prea'udizinl,’ ideologica OTT.AVI.A.M — Certo che 
al dnlogo tra comunisti e i },^, detto- pagherà BeBavi- 
cattolici raaice «oltarat«) .«ul , .,«,. «, _ f ■ 

t.’rrerao della politica e dei '' p-JlLit’ì 
rapporti «li forza fra le classi FRr.SlDLNTL — Che COSA 
e su quel terreno può essere intendete dire con questa 
superata. | frase? Raccontatemi della 


pcra.vcre che «lei pasticci 
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visita doU’avvocato Ballavi- 

•• *. 

La Ottaviani, che appare 
irritata ma anche decisa a 
dire certe cose che fino ades¬ 
so non aveva voluto dire, si 
difTonde nel racconto dell'ar- 
rivo nella tenuta di Fiano 
Hoinano (dove ella presta 
servizio insieme col marito 
Terzo Guerrini, alle dipen¬ 
denze di Ugo Montagna) del- 
Tavvocato Bellavista clic a- 
vrebbe riunito marito e mo¬ 
glie ed avrebbe chiesto loro 
di ricordare con esattezza il 
giorno, e avrebbe detto spe¬ 
cificatamente. egli stesso, che 
si trattava del giorno 10 
aprile. 

Superato questo primo 
sconcertante scoglio, che 
d'altra parte indica come la 
data del 10 aprile sostenuta 
da De Felice e <la (hierrini 
e, in isti littoria, dalla stessa 
Ottaviani. sia piuttosto cam¬ 
pata in aria, si riprende lo 
interrogatorio. 

FHK.SIDI:NTF — Come 
era la laga/za che voi vede¬ 
ste a bordo della macchina? 

OTTAVIANI — Fra ca¬ 
stana. 

IMtKSIDKNTK ~ Ma. ad 
un ceito punto delFistrutto- 
1 ia avete anche detto che 
ora blonda!... 

OTTAVIANI - No. mi ri¬ 
cordo adesso che eia buina. 

Si afl'ronta adesso l'argo- 
mento delle confessioni che 
la Ottaviani avi ebbe fatto in 
carcere alla Griminelli. Il 
presidente legge il testo del 
confronto fin la Ottai’iani e 
la Griminelli avvenuto di¬ 
nanzi al giudice Sepe e che 
ci sembra interessante ripor¬ 
tale integialmente: 

Gr.; incordo clic il infittirlo 
cucccssino al tuo iapre.'so in 
carcere in preda ad una crisi 
nervosa, tu mi dicesti che 
avevi visto uscire verso le 
23, una uiacliciua nera con 
una donna a bordo, moria o 
svenuta. 

Ott.: Non è vero. Lo puoi 
giurare? 

Gr.: Lo giuro davanti a 
(Ilici Crocifisso. 

Ott.: Tu dici il falso, te la 
faro pagare. 

Gr.: E' la verità Non ag¬ 
giungo una parola a quello 
che mi dicesti. Puoi negare 
che (piando ti chiesi perche 
da Capocotta ti eri trasferita 
a Piano rispondesti: < Sono 
affari di mio marito >? 

Ott.: Su (pieslo non inten¬ 
do proprio rispondere. 

Gr.: Vedi pure che mi di- 
ce.ili; * Mio marito potevano 
arrestare, non me. Io che 
c’entro? *. 

Ott.: Questo è vero dato 
che lui stava in mecco a la¬ 
vorare con Montagna. 

Gr.: Puoi negare che sta¬ 
mane mi hai detto, (piando 
ti era stato notificato il man¬ 
dato di cattura: * Ma che vo¬ 
gliono da me? Mi vogliono 
far dire che la donna da me 
vista col principe d’Assia era 
la Montesi? >. 

Ott.: Questo è vero; in ef¬ 
fetti, non posso dire in co¬ 
scienza, che il principe d'As- 
sia, in quel pomeriggio era 
con la Montesi. 

Sulla base di questo docu¬ 
mento istruttorio che abbia¬ 
mo riportato, il presidente 
muove qualche contestazione 
alla donna, contestazione alla 
quale la Ottaviani risponde 
con qualche esitazione. 

Viene anche rispolveralo 
un episodio riguanlante Uo¬ 
sa Matteocci, compagna di 
cella della Ottaviani. la ipia- 
le. ad un certo punto, di.ssc 
all'accusata che la Griminelli 
saretibe stata indotta a dire 
queste coso perclie istigala 
dalle suore delle Maiitellate. 

PUESIUKNTF — F’ vero 
che Ilos.i Matteocci vi d■..'•.se 
queste cose? 

OTTAVIANI - Si. .si; e 
verissimo 

PUFSIDFNI’F — Dovreste 
dirmi perche, ad un certo 
punto, voi creaste un certo 
scompiglio nei carceie 

OTTAVIANI - Ad iin cer¬ 
te punto portaiono anello 
un'altra donna nella cella, ed 

10 avevo pillila che volessero 
ascoltare imo che dicevo nel 
sonno 

PUFSIDFNTF — Avete vi¬ 
sto delle donne init nte albi 
caccia nella Capocotta? 

OTTAVIANI - Ilo visto 
«Ielle donne m:i non ricoido 
M- incìi'o litui. a c:ic- 
cin con gli nomini 

A oiie-.to ponto, puma clic 

11 presnJente hc<-n/i l'impii- 
tata. SI leva r.ivvoi.iti* Aij- 
genti. difeiisoie di l’icciiMi'. 
il qii.ale ciiiei.'e die il irilni- 
nale reperisc.i presso il mi¬ 
nistero «Iella finistuin o nel 
carcere delle Mantellate. I.i 
cartella lelativii idl.r Griini- 
nelli che l'avvocato, .-fin dub¬ 
bio spinto, chiama Gemii- 
nclli. p‘'r vedere le istanze 
di libertà provvisoria scritte 
rialln deteniit.a .allt- M.Miitcl- 
late 

Licenziat.i l'.dmira Otta- 
s lani. il pioMdinte liberi si 
rivolge niiovairente veiso il 
banco degli acni.-ati e cliia- 
ma Anastasio Filli F' un uo¬ 
mo «li 32 anni, di mcnilira 
robuste, il volto cotto «lai 
s«vle. come «li chi vive nH'ana 
aperta Indossa un complet«> 
grigio a righine bi.indie 
Ogni tanti* m terge con un 
fazzoletto il sndoie che gli 
imperla la fronte e gli intri¬ 
de il colletto Parla con un 
a«cento niarc.itamente abniz- 
zese 

PRKSIDKN'IF — \oi siete 
a«ciuati> «Il falsa te-^timo- 
nianz.a per avere taciuto il 
vero in mento .il pass.iggio 
dalla Ca|>«>cotta di una m.ic- 
china con a Imrtlo un giova¬ 
ne e una dtinna che si presu¬ 
me fo.sse Wlma Montesi. Che 
cc.sa mi p«*tete «lire? 

LlI.f.I — C«>n tutta co¬ 
scienza. signor presidente. 
n«>n capisco assolnt.amente 
perche mi hanno imputalo 

PKKSIDKNTF - Va bene. 
intanU) |)ero raccontatemi «h 
quella macchina che vedeste 
giungere un pomeriggio alla 
Capocotta. 

Anastasio Filli ha avuto I 


nel passato qualche esitazio¬ 
ne a proposito del passaggio 
di «lucsta macchina; a volte 
ha parlato del giorno 0 apri¬ 
le 1953 e a volte del giorno 
successivo. Egli ora ricorda 
di essersi trovato nel. piazza¬ 
le degli Elei a Capocotta. un 
pomeriggio di aprile, in com- 
p.Mgnia «ìi Venanzio De Feli¬ 
ce, di Terzo Guerrini, e di 
due carabinieri a cavallo di 
uno dei quali egli era amico. 

FILLI — A un tratto vidi 
arrivare una macchina. Ri¬ 
cordo che aveva la guida a 
destra perché il pilota stava 
dalla nostra parte. Al suo 
fianco vidi seduta una don¬ 
na giovane; però, in verità 
non rammento se fosse bion¬ 
da, bruna o verde. 

PRESIDENTE — La mac¬ 
china si fermò accanto a voi? 

FILLI — No, no, continuò 
la sua corsa. 

PRESIDENTE — Ricorda¬ 
le chi c’era a bordo? 

FILLI — Il principe Mau¬ 
rizio d’Assia. 

PRESIDENTE — Lo salu¬ 
taste? 

FILLI — Certamente. Non 
ricortlo con esattezza se mi 
inchinai o .se mi levai sol¬ 
tanto il cappella e nean'jhe 
se lo chiamai altezza o ec¬ 
cellenza 

PRESIDENTE — Indicate 
che tipo di maccliina era. 

FILLI — Era una macchi¬ 
na tipo Lancia. Certamente 
non era un'Ajjrilifi, ina «lual- 
cosa tra un’Aiirelin o un’Ap- 
])ia, ma non saprei dire con 
esattezza il tipo. 

PRESIDENTE — Che gior¬ 
no era? 

FILLI — A dire In verità 
non ricoido se fosse il 0 u il 
10. Dissi sempre die si pote¬ 
va vedeie con esattezza la 
data se si guardava il hru- 
giiacfio riguardante il servi¬ 
zio «lei carabinieri a cavallo. 

Qui si tocca un tasto «Io- 
lente in quanto, per un caso 
abbastanza indicativo, il bro¬ 
gliaccio riguardante il ser¬ 
vizio dei carabinieri Lituri 
e Buratti, che tpicl giorno si 
trovavano in pattuglia alla 
Cap«)c«)tla. è stato manomes¬ 
so e di «piesto naturalmente 
si «lovrà occupare il proces¬ 
so più avanti. 

PRESIDENTE — Siete sta¬ 
to interrogato dal commissa¬ 
rio Cutrì e dal commissario 
Carrella lo stesso giorno clic 
vi interrogò il sostituto Pro¬ 
curatore, doti. Murante? 

FILLI — Non ricordo se 
fosse lo stesso giorno. 

PRESIDENTE — Venne «In 
voi il fidanzato della Monte- 
si, Angelino Giidiari, «iopo 
il rinvenimento «lei ca«la- 
vere? 

FILLI — SI. me lo ricordo 
perfettamente. Venne in 
compagnia di un ragazzo e 
di un altro uomo. Seppi che 
il ragazzo era il fratello del¬ 
la morta. 

PRESIDENTE — Che cosa 
vi chiesero? 

FILLI — Se avessi visto 
una ragazza bruna passare 
nella tenuta in quei giorni. 

PRESIDENTE — Voi chie- 



VKNi;ZIA — I.ctiiiL* I*ii-ctiiiil (rnitcllii di Pli'ro), l’;i\ v. Dditula, Piero Pleeloiil e i’nvv. De I.iieu si uvviuiio verso il tribiiiiule 


ilesle al Giuliani chi li aveva 
indirizzati veiso la Capo¬ 
colla? 

J.lLLl — Giuliani veniva 
da Torvajanica dove gii ave¬ 
vano «letto: « .Se vuoi sajierc 
(pialcosa della ragazza morta 
devi rivolgerti alla Capocot¬ 
ta ». 

PRESIDENTE — Ma vi 
tlisse andie dii glielo aveva 
detto? 

FILLI — No, questo non 
me lo disse. 

P. M. — Che cosa avete 
«letto al mate.sdallo Carthic- 
ci di Pratica «li Maic? 

In un vcrliale il Carducci 
allerma che il passaggio «lol¬ 
la maediina con u burd<i 
M.TUrizio d'A.ssia era stato 
localizzato al giorno 9 

FILLI — Non ricordo con 
esattezza. Con il maresciallo 
Carducci discorrevamo del 
più e del mono. Po.sso anche 
avergli detto questo 

PRESIDENTE — Voi par¬ 
laste con il contadino Zilian- 
te 'rrifclll sulla data del pas¬ 
saggio della macchina? «M 
procuratore della Repubblica 


DICHIARAZIONI DI ANNA MARIA CAGLIO 


Un mago predisse 
guai a Montagna 

La « figlia del secolo » nega però la veri¬ 
dicità della lettera del prof. De Sanctis 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZP:. 25. — Nella 
pensione dove attualmen¬ 
te SI tniva alloggiata Anna 
Maria Moneta Caglio, ap- 
p«*na e giunta la notizia 
«lell.M < lettera «linamile » 
ri'capit.ita al Tritumale di 
Venezia, e scoppiato il fi- 
mniomlo II telefono sem¬ 
brava im|)az7Ìto, i giorna¬ 
listi voh'vaiu» essere rice¬ 
vuti d.dia «figlia del se- 

C«)I«i ». 

Li* vMSite si sono susse¬ 
guiti* con ritmo incalzante 
«', alla fine. .Anna Maria 
Mdiieta C.iglio ha fatto sa- 
l>orf «Il non viiler e.s.serc 
pili «lisliirhnt.i itiguardo 
alla «lettela dinamite* la 
C'pzlio e stata molto csiili- 
cita « La lettera c inc- 
sphcahilr. tnroncepihilc e 
in pn'pnstlo mi a.ttengo dal 
lare commenti sulla per¬ 
sonalità di chi l'ha inviala 
.Sono tentata di credere 
che si tratti dr uno scherzo 
di pessimo gusto. Se io 
avessi connseinto anche un 
poro cosi la Montesi. in 
nrrct fatto presente già da 
tempo, il che mi niTcbhe 
aiutato molto durante que¬ 
sta faccenda ». 

L'e.\ amica ili Montagna 
ha poi cosi proseguiti!: 
« .Non ho mai conosciuto il 
De Sanctis Non sono stala 
a Milano nel periodo cui 
si fa cenno nella lettera 
In quel periodo mi trovavo 
a Kotna. Piero Piccioni mi 
è stalo presentato netl'ot- 
tohre del 1952 e il 29 opri¬ 
le del 1953 nuovamente. La 
vera conoscenza però la 
feri il 30 n il 31 luglio o 
■' »',-•,•>,> «jf 7 (>.<;ro del '53 ol¬ 
io R.Af ». 

. .1- •• * he iMobr-' «»*'■'- 
ci.^.Mto- « .\'n?j ho mai sa¬ 
puto clic Piccioni o Mon¬ 
tagna c tantomeno la 
.Muntesi, siano stati da un 
chiromante ». 

Continuando nella sua 
es|>osiz.ione la « figlia del 
secolo » ha detto che solo 
una volta, per scherziM. eb¬ 
be occasione di farsi faro 
le carte da una chiroman¬ 
te. Fu durante un viaggio 
in compagnia di Montagna. 
F'ntrambi. mentre si tro¬ 
vavano a Sorrento, sarà 
stato il 22 o il 23 maggio 
del '53, ebbenj occasione 
di recarsi dal professor 
Fiorentino, il quale predis¬ 




se .il Montagna die nel 
195-1 av rebl'e avuto un 
enorme pn>ces.so fjer can.'-a 
di un.M «lor.n.i die gli stava 
moltiv vMciMi*. pri'cossiv che 
.«vieblic segnato l.i line 
ilell.i Mia camera. 

■AI termine «iella breve 
intervista, la signorina Ca¬ 
glio ha precisati', a prop«>- 
sito «Idi.» data in discus¬ 
sione: « Nel periodo indi¬ 
calo dalla lettera, io e 
Montagna eravamo in lite 
c passammo qualche tem¬ 
po lontani. Vedrà che al 
più presto sarà chiarito 
tutto, prima di quanto si 
creda ». 

K' raugnrio clic formu¬ 
liamo anche noi. Comim- 
«pie spetterà ai giudici va¬ 
lutare la reale importanza 
della lettera. 

o. t. 


voi avete didiiaiato che si 
tiattav'.'i del gi<inio 9. 

FILLI — Veramente non 
ricordo 

fili a««'enni fre«|uenti alla 
(lata del 0 a])rile mdneono 
l'avvocato Vassalli a diicdc- 
rc che venga letto in aula il 
verbale dello interrogatorio 
ro.so dall'imputato i’8 maggio 
1053 dinanzi al doti. Murante 
e dove si legge, apiuinto. che 
la macchina con Maurizio 
d'Assia a bordo era stata v'i- 
stn il giorno 0. 

Giud. ALBORGIIETTI — 
Avete visto per caso un'auto 
con a bordo un uomo e una 
donna il giorno prima o il 
giorno dopo il |)assnggio del¬ 
la mai-china di D’Assia? 

FILLI — No. 

l’HESIDENTE — Avete 
mai parlato con Trifclli? 

FILLI — Non lo ricordo. 

Il presidente, a questo pun¬ 
to legge ancora il verbale. Lo 
interrompe a un certo punto 
l’nvv. Leon Battista Alberti 
che, insieme con l’avvocato 
Bucciante, difende Anastasio 
Filli. 

Alberti chiede che Filli 
venga interrogato sulle pa¬ 
role che la Caglio gli ha at¬ 
tribuito, .secoiuio le quali lo 
stesso Filli avrebbe detto: 
« Se io parlassi (piante cose 
verrebbero fuori... ». 

FILLI — Signor presiden¬ 
te, non ricordo di avere detto 
queste cose. 

Continua la lettura dei 
verbali degli interroga- 
U»ri. A un certo punto il 
presidente legge ima frase 
di Anastasio Filli in cui si 
asserisco die Montagna an¬ 
dava a caccia di quaglie al¬ 
le tre e mezzo o alle quat¬ 
tro «lei mattino nella tenuta 
di Capocotta. Il presidente 
ne approfitta per chieticre a 
M«intngiia ia conferma di 
«picsla circostanza. Monta¬ 
gna SI leva dal suo posto, 
evita, dopo la lezione «li ieri, 
di leneie le mani in tasca 
e con iin largo sorriso si ri¬ 
volge al picsidcnte dicendo; 
«Ma «ertamente si rifeiisce 
alla caccia al cingliiale: Ana¬ 
stasio d c V e pure ricor¬ 
dare ». 

FILLI — No, no. si trntt.i 
proprio di caccia alle «pla¬ 
gile e Montagna veniva al¬ 
l'ora che voleva Guerrini ha 
tiniito la chiave «lei cancel¬ 
lo fino al tempo del suo tra¬ 
sferimento n Fiano c anche 
il Montagna non mi ha mai 
«lato la chiave che era m sin* 
possesso. r«'tcvano entrare 
in tutti i periodi n dare In 
caccia alle «pi.nglie.. 

MONTAGNA ( interrom¬ 
pendolo) — Io non avevo la 
chiave. Tu .Anastasio ricord.i 
«picsto particolare: un giol¬ 
ito il pecorari' non e pi»liHo 
passare... 

FILLI — Cile c’entra il 
pecoraro! Lei aveva la 
chiave. 

MONTAGNA — Non è 
vero. 

FILLI — Signor presi¬ 
dente. IO dico il giusto, il 
Montagna dico il falso. Le 
spiegherò che le chiavi era¬ 
no quelle di un lucchetto che 
Montagna aveva fatto met¬ 
tere sul cancello nel mese 
di novembre «lei 1952. Cera¬ 
no tre chiavi, ima chiave la 
dette a me. una la tenne lui 
e la terza la dette a Terzo 
Guerrini. La chiave «li Terzo 
Guerrini è stata consegnata 
al guardiano che e venuto 
dopo di lui. quell.a di Mon¬ 
tagna non l'ho più vista. 

MON’Tz\GN.-\ — .Anasta¬ 
sio. In mi hai apertii spes¬ 
so il cancelh» quando sono 
andato a caccia. Ricorilati di 
ima volta che siamo entrali 
io e un alto magistrato: lo 
ricordi? 

FILLI — Sì, ma lei aveva 
una c'niavc. Per quanto poi 
riguarda il pecoraro. debbo 
dire che si è trattato di un 
.solo giorno. II pecoraro ave¬ 
va un lucchetto piccolo che 
mise un giorno al cancclh' 
dicendomi: « così il mio but¬ 
tero può aprire la porta sen- 
7.1 disturbam-i >. Comunque, 
io gli dissi che questo non 
si poteva fare per cui egli 


fu costretto a levare il suo 
lucchetto. Lo ripeto, signor 
presidente, die «piestt» c van- 
g(‘lo. lui Montagna lia avu¬ 
to sempre la chiave. 

MONTAGNA — Epnure 
tu sai che c'era inragenda 
sulla «piale ognuno all'in- 
giesso metteva la sua lìrma 
se voleva entrare a cacciare 
nella tenuta-.. 

FILLI (interronipendoìn 
con forza) — Commendato¬ 
re o marchese che sia. si ri- 
corfli Montagna che la firma 
rcniva sp(*sso tralasciata. 
Tante v'oitc e capitato di 
avere trovato della gente clic 
non aveva messo la sua firma 
nell'agenda. 

Il presi«It.*nte interrompe 

10 scontni fin Anastasio Fil¬ 
li e Ugo Montagna c chia¬ 
ma nuovamente sulla pedana 
Ter/o Guerrini. 

PRESIDENTE — Guerrini. 
mi dica, lutti i soci della so¬ 
cietà S. Uberto mettevano 
tassativamente la firma sul¬ 
l’agenda che mi e stata con¬ 
segnata? Vi cliiedo questo 
perché ho trovato che molte 
delle firme sono fatte dalla 
stessa mano. 

GUERRINI — Beh. qual¬ 
che volta mettevo io stesso 

11 nome. 

A questo punto numerosi 
avvocati «iella «lifc.sa attor¬ 
niano il banco del P.M. «love 
la famosa agenda è stata de¬ 
positata. Sono tutti animati 
da una certa curiosità indi¬ 
screta per conoscere i nomi 
dei fre«iucntatori abituali 
«Iella Capocolta. SulFagenda 
si leggono i nomi «li Galcaz- 
zi-Lisi. dcll’ing. Visenlini, di 
Orlandi, «li Mastrobuono, del 
conte Lascaris, di Cantala- 
messa e di altri personaggi. 

Avv. BUCCIANTE — Per 
poter ciùarire esattamente il 
giorno «lei passaggio «lell’au- 
to c’c un mezzo. Filli. Io 
stesso giortm clic vedeste 
Mauriziii D'zXssia. vi capito 
«ii andai e a fare la spesa? 

LII.I.I — Certo, quel gior-j 
no andai, come mi era ca-! 
pitato andie altre volte, a fa-i 
le la siiesa in un iiegozìt» di 
generi alimentari e «li salei 
e tabacchi gestito da Mar-j 
celli* Cehui e dal padre. La 
spesa me la pagavo «piasi 
sempre in contanti, mentre 
ipiella «lei pastori che ave- 
v.nn<* in affitto la tenuta ve¬ 
niva segnata. Mi ricordo 
perfettamente che «piando 
tornai con la spesa, mia mo¬ 
glie mi avverti che il prin¬ 
cipe d’.Assia era uscito pochi 
minuti prima. 

BUCCIANTE — Chiedo al 
Tribunale che i Celori ven¬ 
gano mtcrn'gati c che por- 
lin«» il rcgistn» delle spese 
«la «l«ive apparirà chiaro iii 
che gu>rn«* .Anastasi»* Filli 
ville la macchina «lei princi¬ 
pe Maurizio d’.Assia. Chiedo 
anche che. per «jiianto ri- 
gii.arila la consegna dcll.a 
chiave a Mt'ntagna. venga 
clùamati» a «Icporre il signor 
Serafino Pinzcri. 

PRESIDENTE — D’ac- 
cortlo! 

Avv LL'PIS (difensore di 
f’(7<ì Montagna) — Filli, sa¬ 
pete se la moglie di Venan- 
71,* De Felice avesse espresso 
più volte il suo desiderio di 
andar.sene dalla Capocolta? 

FILLI — .-V dire la verità 
non lu> avuto mai a che fare 
con la m«*glie di Venanzio. 
Però il manto ogni tanto mi 
parlava del fatti* che l'aria 
marma faceva loro male, 
soprattutto alla moglie che 
attendeva un bambino. 

V.ASS.ALLI (evidentemen¬ 
te turbato dalle affermazio¬ 
ni di Filli relative all'agen¬ 
da) — I.a difesa delFimpu- 
lato Montagna chiede che 
tutti gli «'spiti di Caix>cotta 
vengano chiamati a testimo¬ 
niare davanti al Tribunale. 

li presiiicnte rassicura lo 
awocato che se ne rav\’iserà 
l'opportunità chiamerà a te¬ 
stimoniare alcuni di questi 
personaggi. 

Poi SI rivolge ad Anasta- 
si«> Filli e gli chiede se non 
abbia mai visto nottetempo 
nella tenuta Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio insieme con 
Montagna, vale a dire se può 


ci'nfermare «luaiito la ragaz¬ 
za milane.se ha asserito nel 
corso del Tisi l'Ut tori a. 

I.ILLI — Si, l'Ilo vista. Un 
gior.no. mi ricordo, non ero 
andato a letto e lio visto la 
loro macchina che entrava. 
Non so dii abbia aperto quel 
giorno se Ciuci i iiu o lui stes¬ 
so, Montagna. 

PRESIDENTE — C'è qui 
un episodio che desidero 
chiarire, riguarda qualcosa 
che lei avrebbe detto a suo 
cugino. 

FILLI — Ilo capito. Le di¬ 
rò: mio cugino era andato 
dalFavv. Bellavista; in quei 
giorni era uscito un articolo 
siill’ztrrnifi.' che mi ngnar- 
tJava «> l'.'u vocato gli consi¬ 
gliò «lì fare la «luerela. 11 
giorno tiopo è tornato o l’avv. 
Morra (attuale difensore di 
Venanzio De Felice e collega 
di stadi dcll'avv. Bellavista, 
- n.d.r.), aveva già prepara¬ 
to la querela. D’altra parte 
l’avv. Zegretti, mio difensore 
durante l’istruttoria, mi ri¬ 
ferì qualcosa che gli aveva 
detto mio cugino. Bellavista, 


dal quale si era recato, 
avrebbe consigliato «piesto 
mio parente a indurmi a 
parlare del passaggio della 
macchina il giorno 10, ag¬ 
giungendo Ira l’altro: < Tan¬ 
to è lui il colpevole- Si trat¬ 
ta di un omicidio colposo, se 
la caverà con tre anni di car¬ 
cere. K poi c’c l'amnistia... ». 
Signor presidente, io avevo 
le spalle grosse per . ccol- 
larmi questa roba... 

La denuncia di Anastasio 
Filli provoca nell’aula enor¬ 
me sensazione. Si vedono gli 
avvocati della difesa di Mon¬ 
tagna che si consultano af¬ 
fannosamente, mentre «lai 
pubblico si leva un brusìo 
di approvazione. 

BELLAVISTA — Chiedo 
al signor presidente che ven¬ 
gano citati come testimoni 
la dottoressa Liliana Marro¬ 
ni, il doti. Troise, il doti. 
Cipollone e il doti. Cesare 
Marroni del mio studio per¬ 
ché possano riferire su que¬ 
sto episodio. D'altra parte io 
chiesi a Sepe di interrogare 
queste peisune proprio a 
proposito dell’episodio che 
cita l’imputato. 

PRESIDENTE — Questa 
richiesta al doti. Sepe era 
contenuta in un'istanza 
scritta? 

BELLAVISTA — No. sol¬ 
tanto orale. 

PRESIDENTE — E. al¬ 
lora.. 

LUPLS (gridando) — Ma 
noi glielo abbiamo detto. 

Alleile gli altri avvocati si 
uniscono al coro di proteste 
dcll’avv. Liipis. 

P..M. — Non mi oppongo 
alla citazione dei testi indi¬ 
cati dall’avv. Bellavista. 
Cinedo però che venga chia¬ 
mata qui a testimoniare l’av¬ 
vocato Zegretti. e mi riservo 
alleile di ciiiamare come te¬ 
stimone l’avv. Bellavista. 

BELLAVISTA — (urlan¬ 
do) — Io (jucsta toga non la 
lascio! Vorrebbero che io la 
lasciassi. Hanno già tentato 
di farlo; di farmi assumere 
la parte di testimone e non 
«luella di «lifeiisore. 

P.M. — Avv. Bellavista, si 
calmi. 

Avv. MORRA — Desidere¬ 
rei che l’imputato mi par¬ 
lasse del famoso rapporto 
Cutrì nel quale si leggono al¬ 
cune interessanti frasi. 

Merita a questo punto dire 
qualcosa .suH’opcra svolta 
«lai Cutrì- Il rapporto venne 
ordinato da Polito il quale 
inviò alla Capocotta il fun¬ 
zionario (che allora prestava 
servizio neirufficio politico 
della questura romana) or¬ 
dinandogli di compiere un 
accertamento riservato alla 
insaputa della Procura della 
Repubblica. Il rapporto, che 
non ha alcun valore giuridi¬ 
co, per molto tempo rimase 
sconosciuto e soltanto negli 
ultimi tempi dell’istruttoria 
cadde nelle mani di Sepe, 
nautralmente dopo essere 
passato in chi sa quali mani. 

FILLI — Il doti. Cutrì ed 
il suo commissario interro- 


INTERVISTATO IL « MAGO » MIUNESE 


Dirò solo al tribunale 

la c onfessione di W ilma 

Il « prof. Orio » confenna le rivelazioni con¬ 
tenute nella lettera inviata al presidente Tiberi 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 25. — Il col¬ 
po di scena al processo 
per la morte di Wilma 
Montesi sarebbe dunque 
arrivato. 

Si tratta di un fatto che. 
se potrà cs.scrc suffragato 
da prore, distrugge priiti- 
camentc la linea difensiva 
assunta da Piero Piccioni 
c dal < marchese » Monta¬ 
gna i quali stanno conti¬ 
nuando ad affermare di 
non aver mai conosciuto 
Tir T’isfn Wilma. Ecrn. in 
breve, di che .si tratta. Un 
mago, o reggente, milane¬ 
se, nolo col nome dì « pro¬ 
fessor Orio », al secolo Ezio 
De .Sanetis. con abitazio¬ 
ne in via Gran Sasso, 16, 
a Milano, ha fallo perve¬ 
nire stamattina al Tribu¬ 
nale (li Venezia una lette¬ 
ra in cui ha rivelato ai 
magistrati che nella pri¬ 
mavera del 1953. nello 
studio in mi cpli allora 
espi tea va la sua alti vita 
« diriuatrice », in l'ia San 
Vincenzo, si presentarono 
per una seduta di consul¬ 
tazione i quattro principa¬ 
li personaggi di tutto lo 
< affare »: Giampiero Pic¬ 
cioni. che usava il nome 
d'arte Piero Morgan. Wil- 
ma Montesi. l'go .tfonfa- 
gna c .-fnnamaria Moneta- 
Caglio. 

Oggetto della visita del¬ 
le due coppie (a quel tem¬ 
po i rc.vporti fra la Caglio 
e il Montagna erano an¬ 
cora inalterati, evidente¬ 
mente) fu, secondo quan¬ 
to lo stesso prof. Orio ci 
ha confermato nel corso 
della cimvcrsazinne che 
abbiamo avuta con lui, 
(lucllo di consiillarlt* nel¬ 
la sua qualità di veggen¬ 
te. Il colloquio con la Mon- 
tcsi avvenne senza testi¬ 
moni, fra l'altro Wilma si 
sottopose all'esame grafo¬ 
logico. 

Abbiamo chiesto insi¬ 
stentemente al prof. Orio 
se fosse certo della identi¬ 
tà di U’ilnia Montesi. e la 
sua risposta è stata questa: 

€ Nessun dubbili, ne fui 
certo allora, ne sono cer¬ 
tissimo oggi ». Abbiamo 
quindi discretamente sot¬ 
toposto al « mago » la 
eventualità che albe sue 
odierne rivelazioni possa¬ 
no essere contrapposti, da 
chi ha interesse a negare 
quanto egli afferma, possi¬ 


bili moventi estranei a 
quelli della giustizia, dato 
il ritardo con cui le rive¬ 
lazioni stesse vengono 
falle. 

< Lo so. si dirà ora che 
voglio farmi della pubbli¬ 
cità, che voglio cavarci 
danaro, forse anche dai 
giornali. Ma basta fare 
qualche rifìcssinne per 
rendersi conto che la pub¬ 
blicità e il danaro avrei 
potuto ottenerli entrambi 
quando scoppiò lo scanda¬ 
lo. .sia dai giornali — come 
r stato per diecine di per¬ 
sone — sia dagli imputati 
che. è chiaro, avevano tut¬ 
to l'interesse perche tcne.s- 
si per me la faccenda. Se 
non parlai fu proprio per¬ 
che non volevo finire sui 
giornali c affrontare tutto 
il resto. Se fosse stato ne- 
cc.^sario avrei sempre po¬ 
tuto parlare. E, visto che 
le cose stanno andando co¬ 
me stanno andando, ho 
giudicato necessario non 
tacere ulteriormente. Non 
tacere, intendo, con la giu¬ 
stizia; ai giornalisti mi li¬ 
mito a confermare che ho 
scritto la lettera al Tribu¬ 
nale rivelando quel fatto. 
In che sia consistita quel¬ 
la seduta, è cosa che dirò 
solo al Tribunale, se esso 
riterrà di doverne essere 
edotto ». 


garono me e mia moglie den-| 
tre una rnaJchìiTù, una ii*zvi 
lunga. Ma non è stata certo 
una cosa regolare come 
quella che faceva Sepe. Mi 
chiesero alcune cose riguar¬ 
danti Maurizio d’Assia e 
basta. 

MORRA — Perché voi non 
avete parlato, fin da princi¬ 
pio, della presenza di Terzo 
Guerrini e di Venanzio Di 
Felice quando giunse la mac¬ 
china di d’Assia? 

FILLI — Perché nessuno 
me lo chiese. 

Vengono rivolte alcune al¬ 
tre domande all’imputato e 
subito dopo il presidente lo 
licenzia. 

Si leva a parlare ora l’avv. 
Vassalli il quale, evidente¬ 
mente turbalo dall’andamen¬ 
to del dibattimento e dallo 
crepe venutesi a manifestare 
nella cintura difiaisiva di 
L'go Montagna, fu un piccola 
discorselto affermando che 
l’obiettivo della difesa dì 
Ugo Montagna è quello di 
scoprire la verità. « Deve es¬ 
sere precisato subito — egli 
dice — e che non vi siano 
equivoci di sorta. Noi non 
abbiamo nulla contro Mau¬ 
rizio d'Assia ed il nostro 
compito è (inolio della ricer¬ 
ca della verità ». 

Il discorsetto «li Vassalli 
(che ha tenuto subito a dire 
(li aver preso la parola sen¬ 
za prima consultato il colle* 
gio di difesa formato anche 
(iairavv. B«*llavista e dal- 
l’avv. Lupis) ha il tono della 
escusutio non pelila. D'altra 
pari,.*, non bisogna dimenti¬ 
care che proprio la dife.sa di 
Montagna inizio la manovra 
d'Assia attiavcr.*((» il famoso 
c.sposto presentato a Sepe. 
Le parole di \'assalli hanno 
piuttosto li carattere di ac¬ 
cettazione di una .sconfitta 

Dopo una breve sospensiu- 
ne dcirudienza. il presidente 
si accinge ad interrogare gli 
ultimi due imputati; Venuti 
e Tannoia. ma chiede di par¬ 
lare il rappresentante «Iella 
pubblica accusa. 

P.M- — Mi è pervenuta 
una lettera da parte «li un 
certo prof. Ezio De Santis. 
detto Orio, residente a Mi¬ 
lano. che desidero leggere al 
Tribunale. 

Si tratta di una lettera 
raccomandata che accenna a 
fantasiosi incontri tra Wil¬ 
ma Montesi, Piero Piccioni. 
Anna Maria Caglio ed Ugo 
M«*ii‘.’.gna, clic sarebbero 
avvenuti nello studio del De 
Sanctis (che esercita la pro¬ 
fessione (il chiromante o 
«pialcosa di simile), a Mila¬ 
no E' una niis.siva strana che 
ricorda piiiiM'ppo Fingi esso 
di elementi di fantasia e >h 
turlupinatura che caratteriz¬ 
zarono forse ad arte alcuni 
momenti «Iella sentenza 
istruttoria. Una lettera die¬ 
tro la quale non si fa fatica 
a scorgere una mente diret¬ 
tiva. 

Il P.M, che ha letto la let¬ 
tera per dovere di ufficio, 
essendogli arrivata proprio 
in qualità di rappresentante 
della pubblica accusa nel 
processo, può terminare ap¬ 
pena di parlare. 

CARNELUTTI — (gridan¬ 
do) — Chiediamo come sia 
possibile leggere una lettera 
simile in aula; come sia pos¬ 
sibile leggere un documento 
senza averlo prima discus.so 
con le parti ed aver concor¬ 
dato con esse l'opportunità 
di portarlo a conoscenza del 
pubblico. Ma lo sapete che 
questa lettera domani sarà 
su tutti i giornali? Lo sa¬ 
pete... 

P.M. — Io l’ho letta sem¬ 
plicemente .. 

CARNELUTTI — Lei non 
doveva farlo! Domani tutti 
i giornali ne saranno pieni, 

P.M. — Queste osservazio¬ 
ni mi sembrano assoluta¬ 
mente fuori luogo. 

CARNELUTTI — Non c 
una cosa giusta. Ripeto: non 
e una cosa giusta! 

PRP:SIDENTE — Qui lei 
c un avvocato c non un pro¬ 
fessore. 

CARNELUTTI — Non so 
se così si potrà continuare. 

3ELLAVIST.A — Mi op¬ 
pongo; se continueremo co¬ 
sì... 

AUGENTI — Penso che si 
tratti di un anonimo. 

L’incidente si chiudo. Il 
De Santis verrà probabil¬ 
mente chiamato successiva¬ 
mente a ttrstimoniare al pro¬ 
cesso su una circo-staiiza sul¬ 
la «piale nessuno fin da «*ra 
all da credit»' F',’ molto pro¬ 
babile che. prima che faccia 
ingrc.s.so nell'aula, gli sia ne¬ 
cessario Faiuto di un avv«*- 
cato difensore. 

Comunque, ristabilita la 
calma, il presidente interro¬ 
ga Tannoia. accii.sato di es¬ 
sersi inventato un epi.sodio 
riguardante misteriosi traf¬ 
fici di stupefacenti nei quali 
s.arcl'be stata coinvolta Wil¬ 
ma Montesi. 


Si tratta di un uomo di 36 
unni dall aspetto dimesso. 

PRESIDENTE — E, al¬ 
lora? Che cosa avete da dire? 

TANNOIA — Signor Pre¬ 
sidente, mi è capitato tra le 
mani, nei giorni scorsi, un 
giornale. Parlava della posi¬ 
zione dei testimoni che han¬ 
no Fobbligo di depositare, 
prima di entrare in aula, non 
soltanto bastoni ed ombrelli, 
ma anche ogni eventuale far¬ 
dello di menzogne In qua¬ 
lità di cittadino e di uomo, 
debbo confessare che tutto 
quanto ho detto a proposito 
di Wilma Montesi è comple¬ 
tamente falso. 

PRESIDENTE — Perché 
l’ha fatto? 

TANNOIA — Mi sono la¬ 
sciato guidare la mano dal¬ 
la suggestione. 

Prende il suo posto il fo¬ 
tografo romano Pasquale 
Venuti, il quale dichiarò al 
presidente Sepe di essere 
stato testimone di un episo¬ 
dio riguardante Wilma Mun¬ 
tesi. 

La ragazza sarebbe stata 
in compagnia di una certa 
Maria a bordo di una mac¬ 
china con la quale il Venuti 
si sarebbe scontrato. Duran¬ 
te l’incidente, il V^enuti 
avrebbe avuto modo di sco¬ 
prire alcune cartine di co¬ 
caina cadute dalla macchina 
ste.s.sa. 

PRESIDENTE — Confer¬ 
mate quello che avete detto? 

VENUTI — Signor presi¬ 
dente. ritratto tutto. E’ vero 
che e-sisteva una certa Maria. 
E’ anche vero che io ebbi uno 
scontro con una macchina 
nella ipiale stava questa 
donna in compagnia di una 
certa Wilma e di altri due 
uomini Posso però garantire 
— le assicuro — che non si 
trattava di Wilma Montesi. 
Ilo inventato. 

GIUDICE ALBORGHET- 
TI — Ma voi avete guada¬ 
gnato qualcosa da «luesta in¬ 
venzione? 

VF;NUTI (portando una 
mano al petto) — No, no, 
assohilameiitc. 

PRESIDENTE - Se ne 
vada. 

Gli avvocati difensori del 
trio dei maggiori imputati, i 
quali pensano di poter sfrut¬ 
tare i’episodio della lettera 
del chiromante e la clamoro¬ 
sa ritrattazione di Tannoia 
e Venuti per dimostrare che 
tutto il processo Montesi. in 
fondi*, non sarebbe stato che 
un cumulo di fantasie sca¬ 
turito da menti malate, ne 
approfittano per chiedere la 
presenza in aula di Adriana 
Concetta Bisaccia e di Mer¬ 
cedes Borganti. 

La prima venne accusata 
in istruttoria di falsa testi¬ 
monianza. ma venne assolta 
e rinviata a giudizio soltan¬ 
to per simulazione di reato; 
la seconda e accusata di aver 
indotto Tea Ganzaroli ad in¬ 
ventare alcuni episodi rela¬ 
tivi alla morte di Wilma 
Montesi. 

Il difensore della Borgan¬ 
ti si oppone con forza. L’av¬ 
vocato della Bisaccia acco¬ 
glie la richiesta. 

L’udienza viene tolta e 
rinviata a mercoledì mat¬ 
tina. 

La ripresa ricomincerà con 
l’interrogatorio di Roberto 
Montesi, Maria Petti, Wanda 
e Sergio Montesi, familiari 
della ragazza rinvenuta ca¬ 
davere a Tor Vajanica. 

Nella stessa seduta verrà 
anche interrogato Angelo 
Giuliani. la signora Maria Lo 
Manto ed il commissario 
Spaccamonti che reggeva il 
Commissariato del quartiere 
Salano all'epoca delle pri¬ 
missime indagini. Nei giorni 
successivi verranno ascolta¬ 
ti, tra gli altri, i commissari 
Magliozzi e Morlacchi i qua¬ 
li dovranno riferire sull’epi¬ 
sodio riguardante la nascita 
del pediluvio. 

Della citazione di Anna 
Maria Moneta Caglio ancora 
non si parla. E’ molto pro¬ 
babile che. prima «lei suo in¬ 
terrogatorio, il presidente 
del Tribunale decida di com¬ 
piere Fannnnziato sopraluo¬ 
go alla Capocotta, che occu¬ 
perebbe una decina di giorni. 

Per il giorno l" febbraio è 
stata confermata, intanti*. la 
citazione di numerosi te.sti- 
moni di Tor Vajanica. tra i 
«piali le signore Anna Salvi 
e Iole Manzi, che videro Wil¬ 
ma Monte.si viva il pomerig- 
EÌo «lei 10 aprile, verso le 
ore 17.30 

A Venezia sono già giunti 
i corpi fh I reati*, vale a dire 
gli indumenti trovati addos¬ 
so all.T Monte.'i 


Bimbi piangono 
nel grembo materno 



LONDRA. 25. — Casi di 
bambini che piangono nel 
■giembo materno prima di 
i.ascere som* riferiti da du« 
I medici sulla rivista inglese 
«' ancet. 

Gli autori della comunica¬ 
zione. il doti. Sanriler. oste¬ 
trico del Park Hospital e il 
doti. Broadbent del London 
Hospital, dicono che i bam¬ 
bini che hanno tanta fretti 
di piangere sono normali. « 
dopo nati continuano a pian- 
Ecre come tutti eli altri. 


I/ex inardiano di Capocotta Anastatio Lllli 


Mal di Schiena 

Prmsta vintom 

PEBCHET TOLLERAR» i di¬ 
sturbi del mal di achiena. dolori 
reumatici, lombaggine, muscoli 
e giunture rigidi od I comuni 
disordini urinan causati da azio¬ 
ne lenta del reni quando potete 
riacquistare il vostro benessere? 

Milioni di peraone ri.sanate 
benedicono il giorno nel quale 
provaronc» le Pillole Foiter per 
i Reni Questo tanto conosciute 
diuretico e •ntìseitico urinano 
aiuta I reni lenti ad eseguire il 
loro compiti» di liberare il san¬ 
gue dall’ecces.'O di acido urico e 
da altre impurità dannose al¬ 
la salute Persone riconoscenti, 
ovunque, raccomandano ad amv 
CI e conoscenti le 

PILLOLE POITE» 
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1 nonno nni.i.A xiioTOAAvn A$mA i\ viaooio vkicno jl^iaoia 


La vasla o|)i'i‘a di John D 
Ihanal, Science in Instorii, 
fho ri'i'C'nlt'iiicMilo Kdilo- 
l'i ninnili lianiio presentato 
al pniililieo italiano con il 
titolo, non troppo fedele, di 
Stnrin della scienza (2 voli., 
pp. ó(i;i4-r(10, lire IIÓOO ca¬ 
dauno), risente notevolmen¬ 
te della Mia origine, che è 
•stata lina .serie di confereii- 
ye sulla seieir/a nella .storia 
della società. Si tratta, jier- 
« iò. di un’opera composita, 
nella (piale tro|)po visibili 
sono ancora le linee di se- 
jiarazione tra le varie com¬ 
ponenti (conferenze, sagjii, 
monografie): assai piò ima 
eneictoju'dia di varia cnltn- 
ra che non una sintesi. Due 
jiarti soprattutto ap|)aiono 
staccate dal nneleo centrale 
deiropera: i due capitoli ini¬ 
ziali sulla « scienza » e sulla 
tecnica delle prime società 
limane, e le jiin che due¬ 
cento iiafiine finali, costi¬ 
tuenti di fatto un volume a 
m‘‘ .stante, dedicale alle 
«.Scienze sociali nella storia». 
Ohi scrive (jnesla recensione 
ha sempre combatlnlo il di¬ 
stacco assoluto e la rii^ida 
contrapiiosizione tra scieii/e 
naturali e scienze sociali; 
resta però mollo perplesso 
di fronte airaffermazione di 
Mernal che « diritto, politica, 
eilncazione, ])sicolojiia, filo¬ 
sofia » « jiossono essere clas¬ 
sificati come .seienze solo se 
si impiejiano i metodi scien¬ 
tifici propri delle scienze 
naturali », e pensa che ima 
simile impostazione sappia 
ancora di positivismo scien¬ 
tista (anche se il Hernal, co 
me vedremo, si rivela per 
tanti aspetti del suo jiensie- 
ro. mai'xisla; marxista nel 
fallo, non nella sola inten¬ 
zione). Ma, anche senza en¬ 
trare nel merito ili ipiesta 
ultima e Innqa jiarle. occor¬ 
re dire che essa sta dav¬ 
vero a sé, si f;inslapj)one e 
non si lei^a allo svilnp|)o 
jnecedeiile di pensiero; sa¬ 
rebbe stato forse mcfilio pnb 
blicarla eventualmente in 
vidnme s e p a r a t o , come 
panipldet politico-ideolof’ico 
dando cosi ma””ioi‘e com- 
l>all(‘zza e piò preciso con 
torno al tema cenlrale; 
rapporti tra scienza, tecni¬ 
ca. economia dal Itinasci- 
menlo ai nostri .giorni. 

L’idea fondamentale, il 
pro|)osilo cenlrale dell’insi- 
j<ne scienziato inglese è sta¬ 
lo infatti, per suo esplicito 
riconoscimento, quello di 
scrivere un libro per « mo- 
.strare le connessioni tra la 
scienza e le forze sociali ». 
1”. (piesta, ima direzione di 
ricerca e di studio impor¬ 
tantissima. ori<;inale; il con¬ 
tributo di Iteriinl -aiipare 
molto significativo. La sto¬ 
ria della «scienza ]nira», del¬ 
la connessione e successio¬ 
ne delle esperienze, delle 
teorie, delle idee della scien¬ 
za è stala ormai piò vidte 
scritta nelle sue linee gene¬ 
rali e nei suoi capitoli par¬ 
ticolari; la storia dellai 
« scienza im])nra », del rap- 
liorto, pili o meno comjiles- 
so e medialo, ma pnrtntta- 
via sempre (“sislenle, tra pro¬ 
duzione economica, procedi¬ 
menti tecnici c « scienza pu¬ 
ra ». deve essere invece an¬ 
cora (piasi interamente scrit¬ 
ta. .Non si vuoi dire con ciò 
che nnlla sia stalo fatto in 


la rivoluzione copernicana,'può affermare invece che il 
fisico - {geometrica, sono de-nuovo metodo di |)rodnzio- 
dicatc j)a{tine non molto si-jne servi a mettere sotto 
{Unificative, felicissimi .sono|pressione la conoscenza 
i profili di llarvev, « secon-|scientifica. .Nel XIX secolo 
do Copernico », (ìi William la situazione cominciò ai 
(ìilbert, di Itoyle; personali-|cambiare, e la scienza a di¬ 
là scientifiche |)iò vieine al ventare un fattore fondameli- 
{’iisto e alla formazione cui- tale del pro{;resso tecnico; 
turale dello scienziato in-Uolo con il .XX secolo si ar- 
{•lese. Irivò però alla completa in- 

(’.oii (piesli « jirofili », en-'let^ra/ione della scieii/a nel 
triamo nella parte jiiò riu-hneccansimo produttivo». So-j 
scila deU’opera; sono i nn-|lo neiili ultimi decenni i* sta-, 
merosi capitoli dedicali aliala colmai.i la «lacuna tra 
scienza Ira il ItìlKI e il l'.IÒD.de idee scientifiche e il lo- 
che si le{;{^ono con facilità, ro im|)ie{;o pratico ». t){;{;i. 
con interesse, con jiiacere. « l’era deH’empirisiuo si è| 
^ chiusa... la direzione della 

evoluzione tecnica (• slat.i 
indrmai saldamente assnntal 


i ce lo dicono sempre: 
coi neri,, mantenere le distanze 

Cotìversaziane von una signora italiana la quale erede che l'India sia tuttora sotto dominio britannico — Centotrenta lire al 
giorno a un manovale che lavora in miniera — Gli scioperi si svolgono in silenzio — Il rimpianto di Gennaro ex prigioniero 


Il Hernal si dimostra 
(piesla parte .studioso mar-|dalla scienza ». .Mio .sviln|)-i 
vista jirovvedlito, capaee dilpo complessiso di tecnica e 
co{;liere in modo {giusto i|Scienza si op|ion{;ono anco-, 
mntevidi rapporti tra la ra pciò i limili e le con-l 
scienza e le foive sociali. Iraddizioni del capitalismo 
(,)nando la scienza moderna c della proprietà penala (le-! 
nasce, nel 1111)11, jiiii che il si {jinsìissinia. ma talvolla| 
pro{;resso tecnico derivante risoli.i dal Hernal in una, 
effettinainenle da essa (limi-conlrapposiziom* troppo 
tato in realtà, dice {giusta-,sianplificala tr.i la scienza! 
mente il Hernal. (piasi sol-'nei {laesi capitalistici e lai 
tanto alla navi{;az.ione), è scii ii/a nei )iaesi soi i.disli o' 
importante Videa del /*ro-a\\i.ili al socialismot. | 

(/ressa favorito dalla scieii- Su di un'opera cosi vasla. 
za, che è poi l’idea che fa in ima breve recmisione di 
davvero {;rande un Hacone.àpidliiliano, non si può ri-' 
« 11 pro{;re.sso era ancora idirehiedere se non (piab lie all-' 
un ideale che ima realta... notazione e un Ljindizio {le- 
La società bor{;hese nascente nerale. L’apprezzamento ee-, 
trae invece dal imdodo e, nerale dello sforzo di Her-, 
dai risultati ihdia sciimza... n;il di've essere positivo; 
un nuovo complesso di idee mollo apprezzabile ptd il 
che la esprimesse e la {(in- fatto che ipiesl’opma \en{(a^ 
slificasse ». |pi i-senlal.i alla cnlinra ila- 

.\nche la « rivoluzione in- liana, nella (|nale parlicolar- 
dnstriale non fu in sostan-imente {(lavi* è ancora il «di- 
za. e certamente non lo fn'vorzio tra nmaiiisti e scien- 
affatto nella sua ininia fase.Jziali. divorzio che è ima 
un jirodotlo del pro{(ressO|delli‘ carallerisliclie fonda-, 
scientifico,,, nonostante il,mentali del nostro tempo».! 
contrilnito del vaiiore ». « .Sij i.ri'Ili l.0Mr..\KI)0-it.\t)l('l [ 


(Dal nostro Inviato speciale) 

l).\ HOHDO DLLL.A. MO- 
'rOXA\ L ASIA, gennaio. - 
Mrs. Jean Loria Frankel. 
americana .sotto i trent'an- 
ni, ÌKi capelli rossi, qualche 
lenliqpine sotto pii zipomi. 
le (/ambe alle ma a » tia- 
sehetto s con le pinocclna 
che si toccano, numerosi 
abiti troppo appari-'cenli. 
la mattina ha seniore pii 
orchi ponti, ili sera le cari- 
plie. Ma. in detinitira, è 
una bella donna e molto 
eorteppiata. I^ossicde inol¬ 
tre un capnolino nero re¬ 
pellente. una madie sorda 
e con rene riiricose: è pro- 
prietaria di un numero ini- 
\irecisato di macchine lofo- 
praliehe e apiiarecchi pi-r la 
ripresa a corto metnipiiio 
Varia con la stessa roce c 
la stessa cadenza clm Wal¬ 
ter Disneii ha dato a Vupe- 
rino. ('oiiosce pero anche 
eorrettaniente lo s/nipnolo 
e il trancese. Quando sta¬ 
rno arrirati all'altezza della 
Sardepna credendo che lo.s- 
la Spapna si è messa a 
declamare dareia I.orea: 

V e r d c ipie le (ptiero. 
rerde... ». 

(’ad)’ ipialehe (loeeia d' 
piopi/ia ì'.d ecco X'erlatne 
i II /ìleut sur la rille . » 


Jean Loria è diretta (i 
liombaii. 

l'n cameriere mi eon/tda 
che secondo lui si tratta di 
una dattiloprafa dell'amba¬ 
sciata americana. Jean, per 
suo conto, ha stabilito di 
essere la più bella donna a 
bordo della motonare .Asia 
c con molta spiiaiatappine. 
inreee, risponde al suo ri¬ 
chiamo Il II fiioranottone 
italiano trarestito da ame¬ 
ricano con craratta a Jar- 
falla, colletto con bottonci¬ 
ni. piacea Itiniihissima e 
cdjiclli a spazzola. Il plora¬ 
ne trareslito si chiama 
Urlino, dice di essere medi¬ 
co <* di arere i suoi peni- 
tori in Somalia eonee.^sio- 
itari di {ihintapioni </i ba¬ 
nane 

•‘Stiamo a uuarilair,» 

Urlino ci spiepa che lap- 
<iiu tutto ra a ‘siuitaiascio. 
Lui conosce un deputato 
del parlamento somalo che 
tino a qualehe anno la era 
fattorino nei niapazzini di 
suo luidre. .f /mnuiatnateci 
elle bel dt’piitato c c);c hel 
piirlamento .. ('he eo-.it po¬ 
tranno fare senza d; noi 
(jnci neri'.’ 

Vari roppo i; u e •. t o di- i 

, I 
' I 


qircr'o per t neri non lo 


trora solo in Lipli di * con¬ 
cessionari > come Urlino, 
ma anche tra marinai. Ver 
tutti costoro € neri > sono i 
negri come pii arabi, come 
pii vpiziani. pii indiani, t 
malesi e anche i cinesi di 
Hong Kong. 

Uopo arerei fornito quel¬ 
le preziose informazioni 
sulla Somalia e sui somali. 
Urtino ri saluta e ra a fare 
la coda duranti a Jean as¬ 
sieme agli altri eortepiiia- 
tori i. neri *. 

* « «.' 

('■(' a bordo un i>iceolo 
uomo con una grande ea- 
pipliatnra che, con ipiclla 
foggia, riesce a rendersi 
(inalche centimetro piu al¬ 
to. t'.‘ il tipico emigrante 
meridionale italiano, scuro 
in colto, tristt’. sospettoso 
Se ne sta sempre tutto so¬ 
lo in un aiiaolo a guardare 
nel ruoto. Di tanto in tan¬ 
to cara di tasca un taeeuino 
sgualcito c legge sid toroec 
III uoct'iido lentamente le 
labbra clossà che cosa: )or- 
nomi di città, di persone, 
indirizzi, cifri' ili conti 
(‘his.-a’ .Metto molla cura c 
molto tatti! per a l'ciei narlo 
Come tutti i meridionali ni 
priiicijiio .sf dice luqioìeta- 
no. poi mi smeoa che il '■■no 
|inc.-.c -SI trora a sud di Vo- 


TORNA SUGLI SCHERMI ITALIANI DOPO 3ii ANNI DALLA SUA APPARIZIONE 

Attualità polemica e poesia 

del “Monello,, di Charlie Clianlin 


11 singolare incontro del grande artista con Jackie Coogan •• Intensit’à e 
nella denuncia d’una intollerabile condizione umana e delTipocrito egoismo dei ricchi 


vigore 


tenza. .\'on è la prima col¬ 
ta che ra alVestero, rire 
nel Kenin pia da sei anni. 
L" sorrepliante in unii pian- 
lapione inglese di caffè e 
puadapna 120 mila lire al 
mese, ma dece mandare 
(piasi la nieti'i in Italia dorè 
ha moglie e (iiiattro figli: il 
resto gli basta apjiena jier 
rirerc. •: Vate un Incoro 
duro.’s, gli chiedo. Ver la 
jirima colta redo gli occhi 
del fiiccolo emigrato bril¬ 
lare. 

— Ma io sono bianco. .\oi 
bianchi non laroriaiiio .Voi 
bianchi stiamo a iiuardarc. 
.dorreglianio. ('omandiamo 
.'sono I -t neri s che larorano. 

— V (pianto guadagna un 
^ nero '.’ 

.\ calcoli fatti risulta che 
un negro dofìo arer laro¬ 
rato noce ore al giorno 
senza riposo settimanale 
puadiKpia poco piu di i/iiat- 
troniila lire al mese. 

— lui è (lii'i molto per lo¬ 
ro — dice. — Di ehi' cosa 
hanno bisogno.’ 'J'utti pos- 
sciigoiio mi "tiilciiV’, si ci- 
bano con una manciata di 


(pia gelata nel termos, gli 
aseitigamani e i sigari. Eh. 
capirà, signore, bisogna 
mantenere le distanze con i 
.. neri .'. Ce lo ripetono 
semiire gli iiudesi. Le di¬ 
stanze, le distanze e molta 
dignità. 

('ont’iiuando la conrer- 
sazioiie scopro, con mia 
grande nicrariglia che la 
signora Kiitrosia è conrin- 
ta che l'India sin ancora 
sotto il domino) iiuilese. 

Una gran t'nnrii.iimu* 

- La domeiiiea (ina' ad 
andare òi chiesa eoi celo, 
bisofiiia iiortare sempre il 
eappi'llo Dioirli', (Veoiio 
gli inglesi, dignità. 

— .MIora et ■.(ino iii:<'-’o- 

iiiiri nel rillai/gio o’tire ro' 
ri refe ’ ; 

- - .\ o. Ci s. Uhi I re pi ci 1 1 

ner' | 

—- lei —- azziirilo — 

ra a con i essa re dai pri't' 
neri (II: inidesi irora- 
no ipicsto dignitoso.’ 

La signora Eiitrasia resili | 
interdetta prima di darin:\ 
una risposta molto coni usa: 


ta lire, l pochi speeielizzati 
addetti ai moiori e agli 
ascensori sono pagati al 
massimo con tre rupie, 
trecentononiiita Vre. V co- 
.sto della cita, ir’ dice, è 
.supìH'rgiu, ipiello ileìl'ltalia. 

— E le (larant'sco che si 
tratta di un Incoro duro al 
(piale nouiitri europc: non 
siiprem Ilio ri' ustei e 

V minatore di ìier' uni > 
mi parla fU'i de’ sii:dn''(!t: 
indiani e di eorie '"ro!- 
goihi (jli seiopi'ri 

— / si ndiieat I s-mo tu i 'li¬ 

no (Il colli II n ' s f i e 1.0 .'■■o, 01 - 
list! (Vi seuuu'r’ s’ sc" oo- 
no in s'.len z'o open’ 

arri nino ta ma’t’i:C •'■m 
iirandi ear'eVi e ha'id'ere 
e per V’iiti-ra trorra’a <r- 
ratio attorni id’a iirwerit. 

( * t. 

— - Ilo apulo clic ne a n - 
date in Inditi — rr dire 'I 
mar’ atro e' e m onta di 
iiuaril’a ti p ‘ppa o"p > mez- 

copjtirno 

-- (Va 

— lo sono stato quiPtro 
anni priiiioii’ei o ’ii India. 

Ila una coglia pazza di 


Dopo Luci della città. La', in un mondo |)oetico i.iigi- 
febbre dell'oro. Tempi mo-|nale. di jiotcnte efticacia 
derni e tutta una serie di| Il monello e il priin.) Inn- 
c comiche >, ecco tornare su- gometiaggio a soggetto da 
gli schermi italiani anche /I Chaplin prodotto, scritto ed 
monello (The kid ). che Char-1 intei pi (dato. Doveva essere. 


He Chaplin realizzò lungo 
il 1920 e che per la prima 
volta venne proiettato sulle 
tele americane il 6 fehl)iaio 
del 1921. 

(.’harlot — l)oml)etta. buf¬ 
fetti. giacchetta sdrucita, lia- 
stoiu’ino (Il hambii. pantaloni 
lenti, scarpe enormi e sfon¬ 
date — era nato sette anni 
jirima ed il nuovo personag¬ 
gio cinematografico s’era sn- 
l)ito imjjosto all'atten/ionc 
del i)nl)t)lico statunitense 
Qualcuno dei film d-l Clm- 
j)Im realizzati |)cr l.i Ke>sto¬ 
no. {nima. per rLssanay e la 
Mutual, poi. aveva attiaver- 
,sato l'Oceano e coljiito gli 
(picsia (liri’zioiu*. imi .s()lo chcjj;pf,{{jjp,|-j cnri'pei: Charlot 

‘ .‘... a/iprendista. La parodui di 

Carmen. La strada della jiaii- 


in partenza, un tìhn di due 
bobine, ma. alta line, lisnltò 
di sei l)ol)ine. cine di I59(> 
metri, dopo che il legista 
aveva fatto stampale pili di 
laOODO metri della jjellicola 
t da lui girata 

La jmtvticu vicviula 

Si lacconta die l’ide.i del 
tilni sia nata neiraitr^ta da 
im suo smgolaie mcoiitio. 
nella hall di un alliergo. con 
un bimbi tto che. dopo averlo 
guaid.ito — gli occhi scuri c 
fui hi — gli aveva fatto foc- 


CIO. clii' rai)idamonte in cssolvist.i. cosi come intollei;d)ile|so ». tia angeli e diavidi svo- 
q)|)aie ima (lovera i i.ga.va j l:i condizione iim.ma (U'gli ' l.iz/.mti in ini qnai tuo e can- 

iiommi ( 111 ’ le abit.iu''. ace«>-ldi(lo e lioiilo. dove il cibo ( 
ratanu'iite demimia’.i da 
Cbaplm. e. dallalti.i jiaite. 
di I immutata la cbiiisn aiidita'gaim 
delli’ classi dommaiiti — l.t 
t.igaz/a di(‘ e-Jce dallàepe- 


maiiie. sedotta da un pittore 
e s{)inta dalla società ad ab¬ 
bi {iropria ctea- 
berlina 


(bile di •< canta » fatt.i sefnii’i'qiiello ti'a il p.idrc i’ il tiglio 
ad alenila solidarietà, la gio-lin Ladri di biciclette di De 
vini’ donna .d hiacci.* d'tm.Sica e /.avaltmi l n solo 
attempilo manto, il ipiale'passo falso avi ebbi’ potuto 
cal|)esta i {letali e.idiiti dal [ i emiei<* il memd/o sdolema- 

lo. ma Cbaiilm. se si toglie 


mollo, mollissimo dev’essere! 
ancora fallo. .\ cultori di 
.storia della .scienza del mon¬ 
do anglosassone siamo debi- 
lori di studi seri c originali 
sili ra|>|>orti Ira economia, 
tecnica e .scienza nctranlica 


(•Inetto. l)iU'l {incoio eia 
.lackie Coogan, tìglio di at¬ 
tori di randerille. il ({naie, 
gi.i dali'eta dì due .inni, si 
esiliiva sul {,alcosci'!uco Ma 
c'e da {U'iisaie. (iinlto.-to. che. 
alla vista del liamlnnctto. 
albi ne-iite di ('baiilri si.mo 

anni 


ra. L'emigrante. L’eraso. .ad 
(’scnqiio. Sarà con i film rea¬ 
lizzati per la First National jd'mcanlo nemeisi gli 
dal 1918 al 1922. {lero. ebc.di vita niiseia ’iaseoi-.i con r.-iggiiinta di mi.i colonna so- 
scm{)re jiiò gli s|)ettatoii. (/i|.»iia ni.idic lU gli .s'ums loii-iiior.i non fa-tidios,i — il n- 


bandonate 
tura entro una 
genie ricca, l.a nuiccbiiia in¬ 
custodita viene i ubata da 
due lestofanti, i liliali abban¬ 
donano il neonati’ neirini- 
niondezza ifim iiiiaitieie {lo- 
{lolaie Trovalo dal vagabon¬ 
do. Cbailot. costui non riesce 
|)iii a disfaisi del {iiccobi. per 
cui anioiosamente lo alleva 
e. i|nando e giandicello. av¬ 
via il liiinbetto ad un suo 
mdiistiioso modo di fan* ìljdanii'nti 
vetraio. Intanto la madie.jmvio, su 
divi’imta attrice celcbie. {lor- 
aci{iii't.ire la coscienz.i. si da 
ad o|ii’ie di bone i-, albi lini’, 
riesci- a ritrov.ui- il tiglio di- 
S|K’rs(i. do{)o che il liamlmio, 
difeso a siiada tiatta dal {la- 
dic adottivo, avrà coi.m. il Maggimmente, semmai, li 
I ischio di filine in mi telio all,isem:i e ti foiii(iiista la 
nrfanotIofio isii.i sti.undiiiai la inlnizioin 

aitistica: quella decor.isa sof¬ 
fitta. il l'ontmno ncoiso all 


dillo e lioiilo. dove il cibo 
le bevande sono gialniti e. 
siqirattuttii. lo sti uggente Ie¬ 
lla il vagabondo e il 
li.imbmetto. mi legame lìa 
uomo a nomo, cbi* li neoio.i 


mazzo di liori dell.a inaliii- 
eoinca s(iosa. le att(‘n/.ioni dei 
I iccln {ter il Imniio » In-ai- 
midte cine > ra|ii- 
risolte con il suo 
uno s{iorco anto- 
un Inguine oifa- 
— mcisivanientc 
lai gl.inde ai lista. 


tnoso di 


|c;irio. m 

I llotlofio 

■-fci.'al.i t 


l.vzumr di fli/uiiiìlà 


Oggi die il 
--ngli sdu'ltin. 
j a{)(ii ovata da 


monello torna 
m im'ed'/ione 
Cba(>Im. con 


(ii< eia. Alassimo .Moi.si. ncll.ij q ^ {jnesto inni-Mimesi, tr 

Mia approfonibla ••‘•«•t'nsnine|p, ri-^oiafinlbiti d 

all opera di Hernal conqiarsa 
.sul ('.onlenifxiraiico, ricorda 
il Farringloii; in vorrei ri- 


ie al {iianto. seguendo le 


VI-I/o ,a 


a 
di 
gente 


I vicoli soididi 
monelli, m niez- 
inas()iit;i dai di- 


conbirc ipiì il volumetto di’ 
(’icorge Sarioii. .t n c i c n L 
.SI ii'tice ami modera cit’iliza-'^ 
h'oii. jicr sollecitai nc imaj 
presentazione al pnbldicoi 
italiano. Stupisce jicrciii un, 
jioco clic projirio il capiloloj 
dedicato alla scienza greca 
apfiaia i! piò « ilclnde » ncl- 
l’ojicra di Hernal clic stia¬ 
mo esaminando. I giudìzi su 
{lilagorici ed elealici, su Pla¬ 
tone cd .\rislolcli’. (’ cosi 
via, ci sembrano infatti 
(pianto meno schematici c 
di maniera, (òisi. per ipicl- 
]o clic rigii.ird.i la iiolcniica 
tr.i pitagorici ed clc.alici, 
ben difficili’ riuscirà al let¬ 
tore coglierne il ricci» con¬ 
tenuto scientifico e ideolo¬ 
gico, coniprcndere il conlri- 
iinfo die essa dictlc al pro¬ 
gresso delle iiiatemalidic 
(«-linlìnnìlà ddbì sjiazio gro- 
inclrico. esistenza di nume¬ 
ri irrazionali). ! 


F’ nostr.-i inipressiono die 
il Hcrn.d (il (piale dimostrai 
in ipiest.i sn.i v.isla opera 
cnlinr.i. cd anche erudizio¬ 
ne. graiiilissiina) domini as- 
s.ii meglio il ('.nnipo delle 
scienze n.diir.ili clic non 
«pidlo delle mnicmalidie; 
pcnsi.iTiio die a ipieslo fat-j 
I»* si debb.i attribuire 
Irdf.izione non motto .so(iiii-|j'"'. 



(lido del (II.unno ni dn. come 
u'ii, vide il libn la {inma 
volta iK'H'nifaii/ia. e. tntta- 
vi;i. negli (Mi'cdii -- e con 
({natciic didaseaba. !(■ sue 
'mute « ^eiincii/i’», come ai - 
'c;id(’ per ogni lìlm di (’li.-ir- 
lot. sco{iri elle nnlla l’.aimo 
■{leMliito «rniteiisit.i e di vi¬ 
gore e l.i {iinigi'iite {loleiin-p-oli 
en die II- {ii'imea ti ::{){).ik |sii< 
di stretlissnii.i .•ittnalita' le 
fetide lioigati’ citt.'idine tut¬ 
to:.a ;i due (i.as.si (Inll.'i tua 


se SI 

qnaldio inomi’iito langimlii 
ed (’iilatìeo all’inizio ilei lìlm. 
s.i .seiiqiri’ teni'isi nel giusti 
limiti: Linleiisita emotiva e 
restio delle ^t'ovate» fan¬ 
no. anzi, del film ini» tia i 
(illl gl,nuli l•;l{)ol.lvon del 
* imito ». 

.Aeeaiito all'inqiaieggi.iliile 
jaite nnnnca di (’liajilm im 
oiioie SI menta, nella rm.sei- 
ta del film, il setli-imo .l.ielvie 
<'ooi;an. cosi fieseo e s()on- 
laiK’o nella sua (laite. l'b;li, 
dojio avei tent.alo il vaii(‘t;i. 
,. jvende oggi ventilatori. Nes- 
■* ''isniio. {K’io. {lotrà mai dmieii 
Itie.'iio (inesi.i sua {iiima ni 
jti’i (iieia/ione. 

gluno {u.sMbiIo del liimlietto. j, p,,,, Orizzonti 

lesile le/ioni di digiiiti lima- rem ala eo- 

na al figlio .idottivo. • ■•dnta Ij,,.,,, 

liattagb.i. co.staiiti’ ni’ll.i pi'C-. ,i;,| i|;i vita di ima |iii>nieia 
tira duqiinnan,., dell’ometto |,{,.{{•;, v,azione franeesi’. Ili 
do contio l.a legg.- (•oditl(Mt;:;|,.„i. {{oiidler. la ({naie, d.i) 

• i Oli- j-vp al M-}, con(|nisto imi iene 
tìo la ()ii'()otenza. elio fa Ialiti {inniati e {lei i giovams- 
sii.i c<'m{ia!.-.i anelli 


leividlo ili'l v.agalioiiib». 
iieeiea di mtv/i < la/ioiiali ». 
servano alla lae.s'eita im- 


die 


<I,dIa ela-se liommanti 

I 

t!.l 

del onaitieie |io|)oIaie. il 
S”giio di Imnta i’ di fra- 



;\ tiiirili» itellii iniitiiiiiiv e :\slii la siciiorilia .le.in l.iiv la frali Kel. 
naii/.i atta niaeeliina il.i ri|iresa eliienialinir.iflea. Di lei e ili altri 

niistro inviali) s|)('i'iali’ l.onsioiii’ 


iiell.i oilierna eorrispoiiilell/a II 


stalinilleiisi'. arinejgi.i ili- 
singol.iri |>ersitii.ig!:i p.ir'a 
In viai;i:ii> all.i vull.a liell'lnili.i 


tdl.m/ 1 tra tutti gli 
co.sl {)ei feti.mielite 
nell.a < s. tpu iiza del 


vi-'siiii.a ni segnilo a nn.i scia¬ 
gura .a*’i<’;i. l'n mediometi.ag- 
gii’. narrati» con piofonda 
d;d legisi.a .lean 

nari;it»»i Dievdle 
|):ii.a<lì-1 


iioiiiini. j umanità 


.M.DD .SC.\C,M;TTI 


iihii.s. di scar/u' e ri'stiario 
mm hanno iicci ssità .. 

.1 l’ordo. tra i hiiri. ci so¬ 
no nitri tri' itaVani ehi' 
raii’io in India, sono diretti 
Il lii'iii/iilori’, e reiigono da 
Hi’ri’iiino l.'iioino Incora in 
iptclle iiinnere d'oro già da 
reiitidiie anni, la moglie, di 
tanto in tanto, ra a passare 
un po' (Il teiiifio in Italia: le 
fii/lia. I{emigi(t Cniditta. di 
sei anni è nata in India. 

La signora Eafrosia è 
iiiaiinssniia. alta con aita 
(Iran lo/ipn di eiqu'lli snllii 
linea Verta orecchini e <’((- 
temila in fìlugrana d'oro r 
rest(’ con gusto niitupiato 
mezzo collimale e mezzo 
con Indi iie.seo. 

— Io in India non laroro 
imeii — dici’ la sigmira Eii- 
Irosui con mi certo digni¬ 
toso distacco. — Vanno tut¬ 
to i s neri ■■■ ìaggin. Ilo un 
cuoco < nero » che pri'/iara 
il jiranzo e il tc >• due ser¬ 
ri’ < iii'ri' > clic accndiscono 
(dia casa. Ilo setti’ stanze 
(■ II' mura della casa sono ih 
pietra. .\ nelle in cucina ah- 
himno mi tajijiclo alto co-i. 
\caiichc mio manto laro- 
rii. Lai c sorrcgliaiite. Si 
ciqii.scc che deci' scendere 
iiclhi miniera nm ha scin- 
jirc dietro di Ini due .serri 
neri che gli /lortmio l'ar- 


è chiaro che in India Ir 
sue conlcssioiii ihmii'iiicali 
sono senza dubbio coiilcs- 
sìoiii lÌKpiito.sc. Come SI 
/lossoiio lai c II [ireti c neri > 

Il inarito della signora 
Kiijntsia si clitama Lmgi 
Carlo e a liciif/alorc emi¬ 
gro da (l’oraiictto chiamato 
da mi fratello jiiù grandi' 
di lui 

Mi s/iii'ijii clic la moglie 
fa una grande confusione 
circa gli inglesi per il fat¬ 
to chi' solo ri'ci'iitcmciitc la 
iiiimcra è stata nazioiializ- 
ziila c i rrci'hi Iccmi'i c 
dirigenti bntanmci t jicr 
dignità .» .se iie aiidraniio 
nei prossimi mesi. Il iii'im- 
torc bergamasco mi spiega 
che Sono offre rcntiqaat- 
Iroiiiila gli oficrai indiani 
addi'tìi a quelli' miniere 
d'oro Lui. da sorrcgliiiiite. 
gnadagiia circa cciitottan- 
taiiiilii lire al mese. Anehr 
l.iiiip Carlo ei tiene a dir¬ 
mi subito elle per mi bian¬ 
co non è dignitoso farsi 
cedere a Incorare con r 
< neri ». Vero, dopo tatto, 
ri mio amico bcrgarriascil 
c mi minatori' e mi ronfi-1 
da che gli olierai indiami 


jiarhirinr dcll'llidia e in mi 
apprc.sto ad a e >'fi:rlo nial- 
rolciPicrt e per s,'inoVt-c 
o b b I t g o protc- ao'utic. 
.life.s.s'o un din'i dei « neri ■» 
che sono .si’iirchi e che non 
cogliono hiroritrc e che 
mciiti'iiiciio II r a c i n n’> i 
morti, pi'iis ». 

— V hi pniiia colta che 
andati' in India'.’ 

— .S’i. la prima colta. 

(]oilSÌo|Ì 

Il marinaio S' gnnrdi! in¬ 
forno .-'ti.-jieffo'o e p e mi 
dire a hassa con’. 

— .-Ifforn, ri (tiglio tur 
.sapere che (indate in mi 
bellissimo jine.'e Ver (pian¬ 
to temilo ri lernierefe.’ 

— VtiC'i Vor.-,' due. torse 
tre me f. 

— Ma allora, ciir'i .s'giui- 
rc. c mcgl’ti c: e no’l (l’i- 
(l'dtc in hit’ c. Sentite a 
me, non .'-eeni.'e'e ncanchi’ 
dalla Ilare e toriui’c •i"h' ni 
Italia. V. che cttsa ( •’lctc t'a- 
/iirc dciri’idtii Iti dio' o tre 
incsi. lo ono r'’iirst'i lag- 
i;ni (pulttro cii'n e h'i ca- 
P'fo co.'-f po.o . Varcar mi 


(/■•orno redi 
(p'irihi dojì' 


re ji'.'ii ro^n »• r 


» iM'i/eft’ 


il 


(fiiadagiiaiio darrrro jiocoi contrar’o. 


per il duro laroro che fan¬ 
no. ì mnnornli. c sono la 
maggioranza, ricrrnno mia 
rupia al giorno, l'enfofren- 


m 

C( 

, I ■ 


na 

et. 


CO’ a 
f’/T. 


rido 

l.a prima sefl’- 
.e; \'a bc’ c. h i 

je.-M- l’i- 






ri: 






r.AV JiK U (C .IT. 


Come la Cina non conobbe uno scrittore 


Charlie Chaplin c Jackie C»»f»can nel • >l»>nellu » 

vagabondo dicni-I'^.Tgi eppnr capare di atti ge- 
llc. candido e sral-* nero.'!, Loiiiano. c'c:a il 


toso e nliellc. 

trito nella lotta per In vit.-i. mondo dei r:c( In. 
op{) ri'sso d.i .'t.a (d 


vf.ieenle dill.) seieiiza greca.I 


avi to, c.goi- 

|,^idcl diseredato o{){)!i'sso d.i .-ta id :{)ocrito L.i |nnn.': 
mollo .soddi-i"”'^ società, che b.a le sue {cnerr.i mondiale er.i di {loco 
’ ' nclfingin.stizi.i e nella ti.i'cor.'.i co:', il -.no carico di 


violcnz.a. 


... Questi film s: eb.i.a-llutti e d: rovine, i {ìroblenn 
mano Vita da cani, f'/mrio: yiell.i {lovcra conte -i er.ino 
soldato. Il moriclìo. Giorno .aggi av.iti. bisciati insoluti 


fi >iiosi/ìone fretlolos.i e 
multo ebiara delle origini 
dell.i geometria analitica e 
del e.ileolo infinilesimale. 
e<»n qii.ilebe errore di con- 

leiiiilo. forse aggravato tal-, . 

volti .la un Iradnffore india-; fantasiosi 

tìtinì:imo anciresso piò na- 


di paga. Il pcìlcqrino. 

•Alle improvvisazioni f.or- 
.sesche, alle dcforma/ioni 


liiralisla che nialemalico. 
Questo accentuato « nalnrali- 
snio «e « sperimentalismo » 
del Hernal trova il 


d.alle cl.O'-si dominanti. 

Quella realta vissut i, ser- 
vondo-^i di modi realistici e 
intrecciati, rttra- 
volato, appresi nel music ficfflverso II monello Chaplin de 


ingle.se. da Max Linder e da 
Mack Sennett. Chaplin an- 
ilava aggiungendo, m un 
suo cor-' •'''^l’tCcama che si rivebiv.i 


ris{)ond. nle filosofico nel,compre piò perfetto, la mor- 
Ir.dlameiHo preferenziale fat-|dente satira sociale, fironi.ì. 


lo alI’emjiirisTiio inglese (Ha- 
eoiie - New toni nei confron¬ 
ti del razionalismo latino 
( Ci.dilco - C.arlesio), In gene¬ 
rale, notiamo clte mentre al¬ 


le testimonianze patetichoj 
clic gli urgevano dentro e| 

che a mano a mano si deli-j nello S(,no molti e t.inti 
iieeranno, giii giù negli anni,Ufiettatori che ne ignor.ni 


CISC di recare swlb» schermo' 
una stona semplice, schiet¬ 
tamente {io{iol.aie. drdle ca¬ 
denze di ottoccntesci», mclo- 
dr.ammatico romanzo d'ap- 
pcndice. 

Oltre trcntacimnie .'inni 
d.aIl‘ap{)ari/ione de II mo- 

pbi 
la 


m una visione della vita elvicciuia. Ricorderemo, per- 


' f'ij 11 dir,IP) i.ii nmi'.o ”1- 
s-.gmt'.cmìir. jm iro'n. c:]lu:r- 
(O e t-r.d,torr i/'jcrln mr ri: 
(■onnnr are c Tr.n.niuire con le. 
p'npna ’ryU:'.’ - 

F. chi mn; mrrrhhe :nij!icrr 
•i’irrio (limo iPP.n scr-.nnre 
Don.’',uro Iter. ’ f n ’.nnio. uno 
'Cr.ttore, un ,ìo- 

;>o Ticif: cnr'. i on^rs.s.-: rh.- 
non Ih: n.i:. -iz rii'ir.lo con In 
.•un Ir,re r (he o!j: f inalrnen- 
le mole com'nc.ii'e n farlo' 
.1 proposito d< re essere ap¬ 
prezzalo per la s'nreriln Pe¬ 
rò if Rea e<;r.(jera con il si.n 
aiilor-.lrallo frj irad lo-ef Ma 
r,f,' per fyccTC 'in 1 rad: lo re «■; 
de.-e irad'.re rpir.'.ros,:. delle 
Uh e. de: p-inc p:i. un parino. 
U’i ar-.ppo a. ainiri. per un pro- 
Irlar o la p''ci]ir a classe. Que- 
r'o r.n.F :l cr.^n del Rea — 
che. ’fTì'.mn'. cole’-,: soliamo 
r.nr.h'cie a.ornale, ;-j ; ,’ia 

Irang c.ll 'à Solo che ri vole¬ 
rà. per l’ii, una - a:ust:f:ca- 
z.one ideale cd eccolo tirar 
fuor: il suo lacc'cno d: nppun- 
r: (il un vinaa.o a Praga del 
ff)-» frfr. Nord e Sud. dicem¬ 
bre '.et). 

l'n gruppo di seierziali. 
professori, uomini politici so¬ 
no ini'tlaii dal governo popo¬ 
lare a visitare la Cina. Con 
g'ieco (iruppo di persone dtib- 
hene ’ i iiir:r<;:o anche lo 
scr-llore. 

- Io andrò in C iiiii - - disse - 
ma qi,unti soldi avrò per il 
v.iiagio’' - - Ver il viaggio 

non pagherete niente; siete 
ospiti del goremo cinese; in 


ori 


I f fj, 

alcu'hl s; 
r-'-I -r) );<> 

: JtC - \ • 

lì',' f ’t 
Qieshi 
lfir;;lrl 


'<• rJK he tiegh ,;r- 
tinv-rie affrontare 
- - -Si. ni b- 'ir. 

h ’-O ino «i';i f< uiTi <■- 
il'ilre la realtà. ;»• r- 
7, . 

7 , 


• ;<» < ocovn» i pupo 
•i pre isa/i/ioco d eol- 
fhe lice, ebbe (on 

IVr- 


p-,cesso-.■ t i,c portò 
V.’o 

f'o’i q\. t-’a }II eo.e :sa il Re.i 
Tir;»:’, l’-.’-ia taj.pn y.’ir'.in 

I u: re.-.; Cani.ito J.n por¬ 
tano l'i - ’in r.lherao ^atato -. 
c'erc.'lO le -cellule fotoelct- 
t' I he - e le porte SI nitrivano 
al suo tip} i:-.re: et,e st'ipore' 

M t l'incavtes’iìio durò poi o. 
p'i 'oppn ,:o e’te partire j.er 
j’-'r po’ prose,ju' re p.'r 
Ò 7 (' •’ m'.rr.a def’;s or,' 

l'i all aeropn-tii d: Vraaa Che 
li ''.'renza (On p'ir’fo d: V'.- 
r.'io. pò .teroptau: enino - n < - 
irili c tozz: - f.hbr m.a '.t'a 
ri C’.ore e pen<ò tra s. ' if 
b irci g orno st vede da' mat- 
t'v.o. che rtzzzii di soc'.ahsu’o 
e-a quello dell'aeroporto di 
Vrata. con <fuei p’ccoìt apna- 
rerrh:'.' F. vide anche .subito 
che il - per.snuale addetto alla 
ver.fica dei passaporti era ve- 
>■' '<) d gn'tosamf ntr povero ~. 
F. poi — afiriti rielo' — r.rl.’.) 
ij'fn’iz) della dog'ina ~ c'era 
una donna ioti -'et pantaloni, 
un'altra p'ii aio -aiie ini'eee 
compiva il s'in lai oro mccca- 
n cernente -. L'orrore raggi’in- 
se j» colmo quai ilo vide la 
fucila dei s’ioi eompagni di 
riiiripii) che -aUieno rhillo 
sguardo apparirai o sgombri 
di ogni sinistra curiosità’. 


Voi l'af'.ire s- coni plici'c un 
do'tauicT. - 1 he non aveva 
ii’iPii dì no’ci ole - aciettii un 
}iae( fletto licite s'.e sigarette 
e — /atto ancora p -i arare -- 
ani he la donna veri tua ne ar¬ 
ie:;,, uno Come u.ai un do- 
aan.'.ere e una donna ’-ecefr,: 
aiie'tano un pacchetto di 

- .sfior, he naz nnah - 7110 al¬ 

lora '/ut tJ s(,i -cilen o dorè si 
e nascosto’’ - (^ ic-'o era un 
ch'aro imi,re d> b'sogno- 

In città lì cuo'c gl: .st fece 
setto sctro 'F de - -pothissi- 
77 1: gente ’ini: - ofi: autorno- 
b'ie - era i^Zzogiorno e 
sembra' a mezzanotte - Che 
d sa’t-f.' tutt' si era volc.t'liz- 
zato a Vra'ia a! s .0 apparire 
La ger-t.- in inau j.oranza va 
il fi e-i: e - CI pissiii ;', jtedo- 
i;c!i avanza a fcimaue „ 

La (Osa che j» u lo anao'c a 
t ihe non riesce - e. disfn- 
g'iere un proleiar.o da un in- 
re.'ferr'icìr, 7 ,n .sipnore da un 
catone -: - ness'.no indossa 

abiti rattoppati -, »' non par¬ 
liamo poi dei negozi - He: ;ie. 
gozi Pieni .sono i/'jelfi delle 
cristallerie di H o e m 1 a •. 

- a 'rei voluto acquistare mol¬ 
ti pezzi per la mia casa nuo¬ 
re -, inrere i/uri birbanti ali 
are,-ano dato ’ pochi quattri¬ 
ni - Que.sta è mi.srrip. non è 
socialismo 

H guaio più grosso — che i 
crcoslnvacchi non sono riu¬ 
sciti a nascondere agli occhi 
del nostro scrutatore — e 
che - j bambini sono ben re¬ 
stiti e riruri in questo paese, 
fomiti di stivaletti, calzerotti 


c j’assainou'ag- a - V?ioi ve¬ 
liere che s; trc't'i lì; un iibha- 
illio.' / negozi von souu tor- 
'c . l ’ioT. - e - imi i vetri 
riit’i 

l'ì ’inn l 'ho v.s’.i 

con raiiapncco — .'r.-iee i! 
no 'ro - neòf.» e e .''ugi* ri- 
dnt’o e.lla sii't'al'• zZ'i di nii 
Jcsc’cnlii -: ' (|•^c.■■;o c grai'is- 
.si’v’i -, rne do. e vicino arr:- 
7'H'i. e SI pretende dn un po¬ 
vero tii'-p'O'.'cro che non 'lap- 
p: s ih lo 

il r.ihtro o .scOji r, lod: 
uiiscrui (on'mca la sia 
sega a'.: in città - Ilo t'isto 
ì i’i(i’ig’ir,:z'oue d’ una ro- 
sticcerta. SI fa all'arri rnh,: ;- 
pio p-'r »i-ii; Sals.cc’a. (/’o’vro 
fier 11.e è f,:”ic ?-,c t',:'a 
•(''era il boi ,ìi D o-, - 
ce con s .-ahi a h ise ,li p ipriea. 
Vii'': t’p: li’ enr-ie^ ul .-e. cr- 
c'ighe, pastiecintt'. liu'.r . co¬ 
se,o'ti di pollo. rO't' di jiro- 


d: 

sci’ittn 

Qìirsta V'.s.oric gli diede il 
colpo di graz'ii. lo hit: risto 
a tal punto che solo la (•'in: 
pii nd'cde un po' di h.nn',- 
niore - Torniamo all'hotel. 
ceniamo ti'agm’iramcn'e e a 
volontit ~ Ma qui - mi accor¬ 
go che I Tirei compagni di 
ricpp.'o l'cdo’in Vrag.i senza 
scosse . Ricorii'amoci che 1 


v'i.u coT’ip ign, di vtaa'f.o era¬ 
no quelle f.ersime dabbene eh.' 
r spondono a! nome del prof 
Fior,:, de! prof De .'^larco. 
di'! srn Vale rrio 

F nalir.cnte. dopo ri:’,:.; fr-- 
.vtrrra, in mezzo alì'oscurita 
ecco il raggio di sole. Il d,i- 


’ucr'nii thè V" p azzi ta un,: 
hcll'ss’ma ere. 'Ulta a fr.'taV.a 
rcal zza il .v.i) .'opiio e : 1; roii 
7 ir.li dO'.na i "la'.nicn'e' Que¬ 
sta se lo luir'i 1; ca''a u".",:- 
vemn - i-icfii e vicariclli -. le: 
ìlari,: In ;r.rTicr-..' (I.’:: io> zi 
trattò d: mie. grande c.i'vru- 
t'ir,:. è una co ,: ila ro- 

7 ii<;ri-o la • s; fin-.na - r.o-i 
1: 'ere -pot'.tn v<:r'-,:r,' la fron- 
t'cra r scapiu:-e ::i } rancia 

do'e a "era :i !:dar.z<:to. l'o- 
l'cri'ia. Questa do".'a aveva 
gi:bin*'tto p.ecol's^iruo - *' 
'listava la sto’te. de: 
corae s,: (.'.re solo 

•Oli. ifocn.; - Che ciis,: lOic- 


('-p D'aio in’ T",' e 1 n- 

( "itte II iVre: l'-’cse 1 

re-tiiri’ it.ironi it i p i-Z'i 'per 
7 rilerc r mie .’ tiinno le c ) ■»'. 
Dopo ii't it’iit'i corntnc'ii’e 


"’te 

.sili’. 

lire 
(la 
'e' ( 
h’ c • 

»• fi 


- :I 
q-ii gl: - 
I e.iipot'o 

,’c 


IVO' ente, che s, ( >1,' mi- 

t:,:l:smo d'Fg.tto. -le ho ,;,:'o 
71:1 pezzo (f I ocen'.iito. a lei 
.sembra or.i - (y-i.'v'c .v: , '>■ .• 
ìli 7 n-’ r.'r'f r.outio - èmio 
s’atn con lei .'■"■o a sc^a -. Ma 
d finale non e l 
rividi, rcorderi, 


etn 

la 


- ’ion li. 
s’ia ro.'e 


remota attr,::'Cr^o ii :t'I*'»or;o. 
IO non po'sn ’iscire. ho la leb¬ 
bre -: lei fii'hiT ’isposi" - non 
e vero, non vozl'ono che vie¬ 
ni dii me - r p,o p:a>i- 
pr'Ci: e - :o peioro nel erio-e 
ctipii poro e r».:ro. ipid {«oro 
c q'o'l tufo bast,:’!’! a /cmi 
od'arc quella città -. 

/ componenti del!,: delega 
rioni’ scoprirono che in metto 
a loro cera un ’.on.o • :nsi- 
gnt’ic,:n;e - r - ,telato nel r .ti¬ 
re -: decisero vereiò d: non 
pori,fio ir, ('.'7.: e io ri'i'.Jn- 
dai'O’io (1 rc.-c .s’ic Fu cosi 
che le. C.na 'lon potè conos.-e- 
re Domenico Rea 
S.\I,V.\TORE C.\CCI.4PUOTl 


Il ('‘tfi're l'h,’ .l’.ii ,11 
jrto iitcìiti' Cirro 
qiicVii Vl’itl’c è ìin 

piit’.'f'' .X'»’! »* (*'> 7 ';,' 

< <^>71 .\ 7:1). if ’. T r rr,' I. 
e e. i:l mits.,.’;’; > 
M’Iitiio e j> ); f’if' . 

7 Itiil'ii ,' {tritili:’’. Ciro 

("lire, c: S'ir.o ; trem c 
••r’erenf’. l,' vncc’ e pe’ 
strci'.e e ij': p. 

(tr:i: 

— Coni,’ tt ('• Si' 

— Cò'Ti ri,; r. > i',’r s,’r.' 

— E che c >s.: ì a: tn’t 
]r,,l’,t t er ,:'(,.D-o a in:. 


I a- 
>r,'. 


Ito. 
ci : 

7 . 

iC 


-- 


'It 




.L t (’ 


'U: ' 


. r 


)r‘ 


I . 

ir? Ind 
<ruì, pere 

tiiiiìti :ì 'p 


ii N.f 

. 1 . 


■ ,'r,’ 
tt'or:’ 


C'i' 


pr-’-’o 
7 .-r 


•mv I 


■ l'Pe 
7 e d 
!”'f;’‘r7 

'i.’iiere 

tilt. I 
'Il, 


I», 




I- 


re 

> : t o 

ici p<;- 
be-iriò.r'.i 
1,1 ’zee- 
e in tin 
nVc li:- 
I <1 e ì'ò’ 'lell'i 
a nde n c'' ' ' ni - 
’;•» unc f :- 
(i-(' ibi 'e'e 

!,i ,''or’.a ’’:,!iii- 

ime i:' -e. r^o'’ 1 e,:- 
lor,i',t. fo: r:i c "a'te «i 
il’ie'.l'epocti. mm ’o' per c’- 
re. er<) :i’7 f'c’ i7’'in7” o*,» e 

l'r'.st fii s;;7’ii>ri; .si inni;”;t)- 

ro n: me. M,i se nc imu:- 
7r?i)r<) :.:7:r.) c':e cli'imui- 
ra sempre e ii:i'e'ilC":”:ò 
lo se'im.ìe.l' ilei r'itese. .1'- 
frirn mi tr,:.<terir,mo i-i una 
l'ps,: dorè e er,;>:o nor:’»;: ^ 
reeehie. /Vro l'India è un 
nre.itiìe e be’.lis.s.rmi fieese. 
lì'Si’itiiit eaptrlo. cce-v 
d.'t'o. .se II", I r.o’i lei può pp- 

jnre e’ e iMsn ra a fare tn 

Indili.’ 

RICCARDO LONGONE 


L 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve tutti i giorni 
dalie ore 18 alle ore 20 




Cronaca 



orna 




Telefonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle « Voci delia città » 


DOMATTINA IN APPOGGIO AL T ESSERAMENTO 

Porlomentori nelle seiwni 
per lo didusione dePnitò 


Anche dirigenti della Federazione impegnati 
nella iniziativa - Serate per il XXXVI della FGCI 

Domani mattina, rontinaia (IìIko da lui lìrcscjitnto, ò di con- 
rompasni saranno imponnati tenuto i)iù limitato e, in ni- 


iiclla nuova ciormata di diffu- 
.siono .straordinaria flell’l^aitò 
in appoRUio alla eampafina di 
tesseranicMito e di pro.selitismo 
Migliaia di copie del giornale 
entreranno in nuove case, por- 


cune parti, di.seutibile anche 
dal punto rii vista tlella legitti¬ 
mità co.stitu/.ionale. 

Donini Ila notato, in parti- 
cfilare le deficienze del to.sto 
gfivernativo circa l’autonomia 


tando i temi della politica del (lei comune che .sulla lia'^e del- 


l’CI a nuove migli.aia di letto¬ 
ri: l’opera stes.sa rii ditlus'ioiK' 
offrirà roccasione di ampliare 
il dibattito sulla situazione* po¬ 
litica e sulle lotte che i comu¬ 
nisti vanno inti api elidendo, al¬ 
la testa delle masse 
Alla mattinata rlaià un carat¬ 
tere paiticolare la partecipa/.io- 
no di parlamentari e diligenti 
della Federazione, che si reche¬ 
ranno nelle sezioni per aiuta¬ 
re i compagni a compiere* il lo¬ 
ro lavoro Kcco l’elenco delle 
sezioni che iianno preso pai- 
ticolari Impegni, con a fianco i 
nomi dei compagni eln* vi .si 
Tccheranno: Aurelia. sen Mas¬ 
sini: Canipitelli. on Marisa Uo- 
dano: San Dasilio, on. Carla 
Capponi c ClraziePa lorio: Tra¬ 
stevere, Otello Nannuzzi: Fla¬ 
minio. laiigina liiuschelli; Ita¬ 
lia. Ferruccio Ilensasson: I,u- 
dovisl, Ciovamii nerlinguer : 
Mazzini. Maria Alleata c* Fiaii- 
za; Prati, Franco Cojipa: Ales¬ 
sandrina, Adele Ilonelli: Apjiio. 
Aldo Tozzetti: Celio, Onesti: Ci¬ 
necittà, Itcndina: Ks(|Uilinn, 

Umberto Cerroni: Galliano. Ce¬ 
cilia: Latino Metronio, Giulia¬ 
na Tnbet: Gordiani. Olivieri; 
Tuscoiano. Franco D'Onofrio e 
Elsa Fubini; Borgo, Zazza; Ca- 
valleggeri. Bruno Tati; Donna 
Olimpia, Sininna Vai.s; Forte 
Aurelio. Paniccio: Monte Ma¬ 
rio. Regolo Rossi; Primavalle, 
Marisa Musu; Trionfale. Mari¬ 
sa Bellicci; Garhatella, Vasco 
Butini: Monteverde Nuovo. Ser¬ 
gio Micucci; Ostia Lido. Ca- 
luiano: Ostiense. Ilia Sordoni; 
Porlo Fluviale. Cohnnta; San 
Paolo. Mirella Oradei: San Sa¬ 
ba. Leo Canullo; Casal Berto¬ 
ne. Morgia; Portonaccio. Do 
Simonc: Prenestino, D’Andrea; 
Villa dei Gordiani. I.idi;i De 


le iiroposte in e ‘-‘'0 contenuto 
nsult(*rc*bbe lesa in modr) pre- 
occupantt*; cosi pure. Donlni ha 
giudicato insufficienti le misu- 
rt* fitian/.iarK* (* (pielle dì ordine 
fiscale jiroposte nel tosto dol 
govoi no, si)(*ci(* se .^i tiene eon- 
to della neci*.s;,ita di un pro¬ 
gramma (li rinnovamento ad 
ampio Ksjnro. (piale (• imiiosto 
clalh* esigenze (I(*lla città di Ito- 
ma. 

Sono anello lutei venuti nella 
(lisciis.sione i senatori Crolla- 
lanz.a e 'J'upitii. (|uest’ultimo (ler 
raccomandan* celerità nelTesa- 
me (lei disegni di leggi*. Su pro¬ 
posta del compagno Minio, la 
riunione è stata rinviata p(*r 
permettere ai senatori riuniti 
di partecipare alla discussione 
in corso in aula sui provvedi¬ 
menti in materia di arce fabbri- 
caliili. 



CHOXACHE DEi^ PAEAXZO Di GMiJSTiZMA 


Le porte del carcere sì chiudono alle spalle 
dì Puglìsì condannato a 2 anni e 8 mesi 


La Corte gH ha inflitto anche un anno e dieci 
giorni di arresto per detenzione e porto abu* 
sivo d’armi. 

Infine dovrà trascorrere un anno in una casa 
di cura. 





Dopo una sosta di oltre un’ora stero Sembrava (piasi, ad ogni 
in Camera di Consiglio, la Cor- istante, che tornasse alla sua 
te d’Assise ieri sera è tornata memoria la lunga confidenza 
nell’aula c il presid(*nte Napo- ed amicizia sincera che ebbe 
litano ila letto il verdetto clu* con il prof Puglisi. mai iinma- 
cundanna il prof. Giorgio Pii- ginnndo clic un giorno (juel- 


litano ila letto il verdetto clu* con il prof Puglisi. mai iinma- 
cundanna il prof. Giorgio Pii- ginnndo clu* un giorno (juel- 
glisi. ('X vice preside del liceo I’uoiik) avrebbe tentato di uc- 
" Righi - a 2 anni (* K mesi di fiderò il suo sposo, 
reclusione p(*r tentato omicidio Giorgio Puglisi. secondo il 
volontario, escludendo la pre- dottor Mnrangio, aveva da tem- 


moditazione. 

Sono .stato concesse all’impu¬ 
tato le attenuanti generichi*. 


po meditato il delitto e con (pie- 
sto p(*nsiero che lo possedeva, 
os.sessionandolo, si recò in casa 






tato le attenuanti generiche. o-;.sessionaiK olo. si reco in cas; 
(pieliti ( 1(*1 risarcimento del sera del 

(ialino, m(*nlre è stato ricoiio- , ottolire l.t.a.a „ ,. . . 

.soluto il vizio parziiil(* di mente A (picsto punto, il I ugjisi e 

Inoltre sono sttiti inflitti tii Pu- sciittato. si c levato in jiicdi dal 

glisl un anno e 10 giorni dì ar- lianco. liti (ietto con voce 

resto. 4 000 lire di ammenda poi ••ugoscitdti; f'rcsiden- 

detenziono e porto abusivo del- flott. Napohtaim lo 

l’armti da fuoco, con cui com- *''* interrotto bruscamente im¬ 
mise' il delitto. 11 prof. Puglisi Punciuleigli il sileiizio. e 1 im- 
(iovrà anche essere internato ^ tornato ad accasciarsi 

per un anno in una casa di sul n.inco. 

Continuando, implacabilmen¬ 
te, iK'lla sua serrata reiiuisito- 
, ... , ,, ria, li P M ha aggiunto che in- 

Invidia e vendetta vocarc il vizio parziale di men- 

te per il Puglisi è assurdo Egli 

Erano le oi(z 21 10. Lalla era .,r^.hi „ei retagli il suo 

.nu ora gn mit.i di stude nti ( (-rimine, lo coltivò, (piasi, con- 
amici dell imput. lo II doti I.ii- tinnaiido via via a perfezionarlo 
ci.ino Amatucci. (^lie_ fu raggiun- ogni minuzia Puglisi non ò 
to da re .*olpi di lu.slola espio- „„ -, 

SI (iallmipulalo contro di lui ■. „„ i„prcpnsibile. Fu la pas- 
iv ‘‘Y**',-^ d-i rne/z. or.i li sioiieperl.acolIegaAmcliaVc- 
! alaz.zo di Giiislizi.i. in eoin- ,pre. sposa felice di un .altro 
p.igma della moglie. L imputa- (ipferminare un turba- 

*(? !‘sColt.ilo li yerd(*tto in ii sostenibile o a spin- 

piedi. senza clic dal suo volto „pre il prof Puglisi. solo e in- 
tranelasse .ilcuna emozione. vidioso della felicità dell’nmico 


tifi vieiloiitissiniii Incciulht è sciipplutn ieri iiiulttiia. verso le 
ore 5, nel Kiiardiirotin del eoiiveiito di Santu .'Maria in V'Iu, 
in via del IMnrIaro, ininaccl.indo di estendersi all'untlciils- 
.slnia chiesii. Sul posto sono accorsi i|iniltro aiiloinezzi dei 
Vigili del fuoco e, dopo (dtre due ore di lavoro, le flainine 
sono state circoscritte t'. domate. Il fuoco ha dtsiriilto due 
urniudl, la nniceiiina per l'Illuntiini/loiie esterna del tempio 
ed alcuni paramenti sacri, tra i (inali (|italtro • palllotti • 
artistici. I danni amiiioiilano a circa un niilione di lire. 


GIUNGERÀ' QUESTA MATTINA NELLA NOSTRA CITTA' 

Un sedicenne scomparso 5 mesi fa 
ritrovato dopo un appello alla T.V. 


(lpf('nziono o porto abusivo del¬ 
l'arma da fuoco, con cui com¬ 
mise' il delitto. 11 prof. Puglisi 
dovrà anche essere internato 
per un anno in una casa (li 
cura. 

Invidia e vendetta 

Erano le* oie 21 . 10 . t.'aiila era 
ancora gremita di studenti e 
amici dell’imput.'to II dott Lu¬ 
ciano Amatucci, clic fu raggiun¬ 
to da tre i*olpi di jiistola r.-(plo- 
si (lall’iniputato contro di lui. 
aveva lasciato da tne/z’ora ii 
Palazzo di Giii.stizia. in com¬ 
pagnia della moglie. L'imputa¬ 
to ila aseoltato il verd(*tto in 
piedi, senza clic dal suo volto 
tranolasso .ilcima emozione. 

Il processo oro pioscguito peri 


L'accorato invito di Mike Bongiorno — Era fuggito perchè bocciato a 
Ieri sera è partito da Milano, dove si trovava, per riabbracciare la 


Il processo on» pioscuuito por stato di sqiiiHbrio psico 

tutta la mattinata oou la ro- fìsico 

qui‘^ìtoria dol r.appro^oiitauto , , , .«•***. 

d(*Ila |>ubl)lii'a Accusa, dott coiu'Iudoro. il dott Ala 

Marnngio. c l'arringa del pri- »:'L'iiit(j sui giu 

ino .avvocato della Difesa. Giu tieiievoli die 1 imputati 

seppe Paeini Alle 14 circa, il ^d’Pe guadagnarsi durante, i 


«Cari ascoltatori, iniziamo laigcra indisposizione ncll’abitn 
nostra trasmissione liinciando zionc di Stefano 'l’eruzzi. un 


.sotto tiraccio. od era uscito, ac- Donatoli,a di <> ( 
compagnato dagli auguri delia ritta Gabriella '1 


. nostra trasmissione liinciando ziono di Stefano 'l’eruzzi. un compagnato dagli auguri della rimi 

Ij' un appello por un ragazzo ro- panettieto di Sesto S. Giovati- mamma V(*r.so h* tu* d(*l poiiu*- anni 

mano scomparso il .‘i settembre ni dove il ragazzo avt*va trova- riggio. l;i niiimmii. vcdctuìo che ,, 

‘ [ .scorso. Si cliiainn Elio Lo Giura tn rifugio dopo la fuga da casa, ii tiglio tardavii. av(*va t(*le- jJn 

JJe j,., 1(5 n,„jj Elio, so die sei Ndiii panetteri-i Tcruz/i, il gio- fonato /ill’I.stituto P.i.scoli per 
_■ nppa.ssionato detta televisione, vano Elio, si em presentato co ;,v(.ro notizie. Forse l’e.satnc crai SCO 

I(turato più a lungo, forse Elio 


- I Iti IJll LUI. Il, ftl 

scuola Itrcsidonti'. lenendo fedi' all’im- 

p(*gno dì coiidiiden' in ginrnat.i 
(pK'.sta amara viei*nda giudizi.i- 
ria. avi'va rinviato l‘iidi(*nza al 
poitK'riggio per ftirriiiga di'I se- 
e (idi,a sigilo- l’niifin difon.sorc, .avv Amiiltalo 

'roncsi di '»•{ Aiigciucci. r per la Eciitcnza 
toltesi. (Il _.t j, p^j j, jj^.pva coti- 


A. ''T.V/’ii I i.ii*•’ nnni. Elio, so che sei Nella panetteria Tcruz/i, il gio- 

Tir,’ *‘*”‘** appassionato della televisione, vano Elio, si era prcscnt.ito co 

rcllJ; Gasai Morena. Lorenzo sq sci in ascolto accogli (ptesto me casclierino. Da allora avevii 
Mossi: Acilia, Ves|)a: Fiimilcini». nostro accoralo invito. Torna da vis.siilu con i guadagni dol suo 
Monari: . Maccarese, . FizzotU; ina madre clic è binto malata lavoro tiensando spes.so coti tti- 


.s:i. dott condudere. il doti Ma- 

dd pn- nuli lia taciuto sui gìu- 

esa. Giu ticiievoli die l'imputato 

circa, il ‘^PPPP guadagnarsi durante il 
i(' all’im- insegiiamciito per doti iti- 
giornat.i discutiliili di diligenza e one- 
gmdiz'i.i- *n ì>*'*ì=p n (lucste ultime 

[ii(*nza "al cunsidi'ra/.ioni. la rc(|UÌsitoria 
■a di'l" si‘- ^ conclusa con la richiesta 
.Ànniltàlo ''’opfn rifi'nta. mentre in essa 
ntenza Piuocato un ruolo non -sc¬ 

ova i'on- condario il ris.'ircinicnto dei 
diicdoii- f'**nno già iiiter.tmcnte effettua- 
’hsi a sei 'u dall’imputato. 


bctteeamini. Foglietti: Torpi- (. ti attende a liraccia a|icrtc-. .stozza alla madre cìie avevji la- 
gnattara. Anna Maria G'iai. Cosi Mike Bongiorno, il popoln- sciato in via DdI’Ongaro 19 
i’ortuenSL', S(*V('riiii. re presentatore della TV, lui Elio ('ra scompar.so da casa 


i’ortuenSL'. S(*veriiii. re 

Domani avranno audio ino- tipci 
go le prime serate dell.i gio- s^cia 
' ventò per cddirarc il X.XXVl ieri, 
aiiniverstitio della fondazione Hi 
della FGGT: la inanif(*staz.ione giut 
centrale, come è sitilo tumuli- i-pu*" 
ciato, avrà luogo mtiitedi o nel 'a t 
l'orso (li (‘.ssii parh'iti ii eom- 
pagiio Edoardo D’Onofrio. He- _ 
rate tivrimno luogo a Cento- 
celle (Ziiltti). ti San Giovanni 
(Natalini). a Fonte Milvio (Vet- 
traino). ti Monte Hpticealo (Li¬ 
vio Rapaidli) e a Monte Mano 
Nimierose iiitinifesttizìoni dei 
Ptirtiio hanno avuto luogo ieri 
serti ndl(* sezioni Frti gii altri, 
a Porta Han Giovtmiii il com¬ 
pagno P.ij(*tta liti cddirato il 
XXXVI. il Monti la cdelirazio- 
ne è stata tcniit:i da Giittiisu. in 
via M.igcntti Terracini fiti par¬ 
lato siill’iiiiific.iziotie socialista, 
sullo .«tesso tema lia fiarhito 
Bnfalini a Porto Fluviale. 


Donini interviene 
sulla legge speciale 


La speciale conimissione del 
Senato a .suo tempo co.'-titinta 
per l’esame del disegno di leg¬ 
ge presentato dai pailuiiu'tit.iri 
coiiiuni.«ti e reitinte provvedi¬ 
menti per la citta dì Roma, ha 
iniziato ieri, in sede referente. 
Fesame congiunto di (pic.sto di¬ 
segno di legge e di (indio go¬ 
vernativo concernente - Norme 
suiro’rduiamento aminini.''lr;i- 
tivo e finanziario della Capi¬ 
tale -. 

Nel corso della riunione è 
intcr\onuto due volte il com¬ 
pagno Donini, Nel .suo primo 
intervento in sede di verbale. 
Donini lia diie.sto di mserire 
un nfermieiito alla ste.-uia di 
un nuo\t) te.-sio die includa i 
pnneipah provi ednnciUi pio- 
spcttati dalle due p.irti Inti'r- 
\cncndo ndl.i discii-.Mo:u’ gene¬ 
rale- Donni: h:i rilevatd nril.i 
sua prenu'x.'a che il teste go¬ 
vernativo c ispirato a princip: 
non di rad(* opposti a quelli a 
cu» si informa il disegno di leg- 


(Iiaiiiiii.i \ CI.-O) II* Iic nei iHiiue- anni _ ciuco li rciiiiisìtoria chiedoil- ”***''10 già lliiertimcilte CtlCtlUa- 

.'/“■ii'.’i,';' r:;;, h. n,»i.^ii.i»“„o7H. i» «h» i/ò 5: ><■ <inii m,p„taio. 

li (iglio tardala, .iw va tilt- |J|| fflOlOCÌCllSlS p6fu6 m VÌI3 jjnni o sei mesi di rcdusioiu' 

fonato .'ili Istituto I .a.scoli per f-»|. yii eamiAn eoo la concessione delle atte- Franca amicizia 

uvcrc notizie, torso I osninc cr«i ìvUIIIIQIUJUjI ^•UII Uli vQlliiUll tjcncrìcho, nvovn colinn- 

durato più a lungo, forse Elio j(„ motociclista tale Riccar- lo la lacuna dell’arringa di Par- Dopo una sospensione della 
s’ora fermato da (jualche parte. (jtipaiiiiitii, di 47 anni, ahi- te civile, indicando con forza udienza per trenta minuti, ha 
Dall’istituto la signora Lo t.-mto m via G. Rapini 28. lia (luella che, a suo giudizio, fu la preso la parola l’avv. Paeini. 
Ctisdo aveva avuto la stupcftì- perso tori la vitti, per ersere causale del delitto B dif(?nsore del Pugli.si ha Iti- 


api'rto la irasniissione di « il 5 Qiudla mattina non doveva sosltMierc ncsson contro iin caniifm. nel tantati 

scia o nuldoppia’.* “ dcll’nllro il giovano doveva prcscnttirsi ('stime di riparazione pcrcliò era vn di superare un aiitocistern: 


cento notiziti che il tiglio Elio aiidtito a cozzare, vi'rso le 17.30. 


il difensore dol Puglisi ha la¬ 
mentalo il fatto cito la P.irte ci* 


Hill filo dell’elcro l'appello è 


per gli esami di riptirazioiic iier sitilo lioccialo II ragtrzzo aveva che gli ost.acolava il passaggio 
la (iiiiiita gimiii.si.ilv all’Istituto taciuto !;i costi alla madre L:i grave sciagura t tiyvennta 


giunto ai dcstinntnrìo. Giovedì Pascoli. G’oiiie ogni mattuia ave-Lj,,;,,,,},, erano terminate I(' 
scorso Elio Lo G’iura si trova- v.i latto col.i/ione. iioi s’eia scnol»' Elio le aveva (Ietto di 

va il letto, a causa di ima log- fllalo la giacchetta, la cartella ^,p^.(,r,.' stato rimandato tid otlo- 

- _ . .lire in Ititino. in sloiia (' in 

Igoogrtiflti IVr tutta i’c.state ave- 


andato a cozzari'. v'i'rso le 17.30. Secondo il dott Mar.mgio. :i- nientalo il folto che la P.irte et* 
contro un caiiiion. nel itmtati- ‘-tBò (> spinse alla violenza il vile sta sfuggita all impegna di 
vo di superare un'tiutocisterna prof Puglisi. un profondo s(*n- indicare la c a insilile del delitto, 
che eli r.-;t.aciiLiva il n.icsaggio SO (li invidia c di vendetta nei In realta, era difficile indagare 
La giravo sciagura è tivvemita confronti dell’amico Amatucci uelle leitebro dì una persona-; 
l.a vitr irrhm.^ I''* siK"or:i Amelia Vetere. lità come (piella (lei I^^gh.sl 

vi-, Kiilc r .ui.inezz .,1 t|(.n'Amatuccì che l’im- senza concludere che a spin- 

- -— potato amò segretamente, son- gerlo al delitto altro non potè 

E ' naia Dania Dnifari ^a mtiì manifestare il suo sen- essere die il suo Stato di pro- 

liata rauio^ nuuaii timento secondo quanto è ri- fonda alterazione psico-fisica 

I..I c.is,i (li Giamir Rodari, no- .«ulttito (itille testimonianze e B difensore ha aggiunto die 


.sulla via Portuense. aB’tiJfezzti 
(il via Folcili__ 

E' nata Paola Rodari 



FOTO 


vn preso regolari lozioni di ri- slro car.» conip.igiio di lavoro, i' 
ndizioiie cd il 4 .sottemhre. il ‘b mi.i inoglie Maria Tero.sa è imputtito. ha seguito attent.i- 
lmoiiio iirima ildl i fuga il .dlicl.-ita Ieri d.alla na«:cila |,, requi.siloria. diuian- 

g omo prima tu im '•'(**«. »' ,ii ,m.T ocll.» bimba. P.aola. A , vnltr^ il cann (iii.asi .ad as- 
giovane *'i;i uscito di casa gì.iiiiiì e a M.iri.i fcresa. geni- 'olle il r.apii (piasi an a*- 

per SOSteiK're .' _ ■ 7-=_ centìre o altre volte sciiotendo- 

to. il primo ( 



della fiigti. ti 

per sostenere, così aveva dot- tori per l.i prima volta, e .alia sentire e altre volte scuritendo- (pandi, il movente dell.i Pele- tracciato dalla Ptirte ci- zinne assurda, che non pre.scin- 

i(» il primo es.tiiie- (indio di plccol.i p.io'a v.idaiio gli .auguri Io ccime a disapprovare il niin- sia. mentre la personalità dello ^ ^^^1 puciip deposizio- de. però, dalla travagliata e 
latino Ouella séra aveva detto 1”“ ded’U'ob'- In di vista (lei I libblico Mini- imputato si e ddincnta cui un jjj conosciuto ii Pu- morbosa personalità delj’impu- 


daiie didiitirazioiii dello stesso la signor.i Amelia Vetere c il 
imput.ito. ba seguito attent.i- Puglisi non ebbero altri rap- 
mente la reipii.siloria. diuian- porti se non quelli di ima frau¬ 
do a volle il capo uunsi ad as- ca amicizia Deve escludersi.| 


l’N.A SERA DA DIMENTICARE — Amelia Vetere è stata, 
senza sua colpa e (lolorosamenle. al centro della triste 
vicenda che si è conclusa con la condanna del prof. Puglisi. 
Una vicenda che clilie inizio in una sera del luglio IS-ta — 
nella (piale, seonsolaltt ronie appare nella foto, ella tornò a 
casa per trovare suo marito ferito — c che ora Amelia 
rereherà solo di cancellare dalla sua mente 


ben diverso profilo, die nonliperbolica prova di forza: rea- 


nlla m.idrc clic tutto and.ava - ' — — 

bene. Il giorno dopo, era uscito 
di nuovo c non aveva f.itto più 
ritorno. Era pensieroso (pialla 
mattina c la iii.Tdre pen.sò clic * " 
la causa di (pidle prcoccuiia- 
zioni fossero gli c.saiiii. __ _ 

Gina Maritò aveva (iciiuncia- 
to 1.1 scomoarsa dd tiglio alla 
polizia. Fonogrammi di ricerca 
erano stati inviati a tutte le 
quo.stiire. ma Inutilmente. 11 set- PI 

te settcmlirc era giunta in vi.-: J-cuv- ri 

dcB'Oiig'aro una cartolina Blu rlrvll*» r 

strata da Bologna • Sto bene. ClGiicl C 
F;Iìo -. Poi più nuB.i. 

La maiirc disperata, si era re- p- „j, , , 

cala in Sicilia dove il ragazzo ^'‘iiiie le ir 

IVeV.I V.SSUtiV p.'r yVl g.i 

tempo sperando die si fosse . 

rec.ito laggiù, die avesse seni- . 


A partire dal 1" febbraio 
anche a Roma gas al 50t 

Tale riduzione durerà sei giorni — La contrazione in atto 
della erogazione è dovuta esclusivamente alla « Romana » 

Fallite le tratt.ative nazionaliiconiporlare nessun sacrificio dd '22 non comporta disagi per 
'r eoiiiporri' la vcrt(*nz.i ndlpcr la dttadiitaiiz.i. se la Ro- la cittadinanza.^ Nonost.antc_ la 


ne. pero, natia travagliala e 
morbosa personalità delj’impu- 
Iglisi. tato. 

Non può parlarsi, secondo il Erano circa le venti quando, 
difensore, di sete di vendetta, terminata l’arringa dell’avv. 
di premeditazione del delitto. Angducci, la Corte si è riti 
liensì di una situazione umana rata in Camera di Consiglio, 
fortemente drammatica cartit- • • • 

terizzat.'i dalla persontilità ab- pjp nolo commerciante ro 
norme dell imputatir che rctigi i| Eugenio Stefaiiiz 

in modo sproporzionato alle dall’avv Giorgi, 

p.irole dell .imico (piando ere- pjrani. ha sj-.orto nei giorn 
dette ch(? esse voles.sero tnve- .^p^si formale querela per le 

("iM ‘'ioni colpose nei confronti de 

vinztoni dd PUf,lisi. principe don Guido Odrscalchi 

Paeini ha concluso la sua ar- i-, r,oiir 


Un noto commerciante ro¬ 
mano, il sig Eugenio Htefaiiiz- 
zi. assistito dall’avv Giorgio 
Pirani. ha sj-.orto nei giorni 
scorsi forniale (pierela per le¬ 
sioni colpose nei confronti dd 
principe don Guido Odrscalchi. 


settori* dd g.is, ormai in corso mtma. di propria inizi.itiv.a. non chitira attribuzione alia (picsta appassionante viccndti 

da .sette iiie.-.i. la loltti verrà ri- avesse ridotto Iti erogazione dd zinne della Romana gas. (Iella Giudiziaria. 

pre.sa in tutta Italia a partire g.i.s L’.ngilazione già in ‘'nr.so ^otBrazione della erogarono E’avv. Angducci. secondo di- 


1 acmi na conciiiso sua ar** Secondo In ciuerela. nella 
nnga alTermaiulo che il Pugli.si i| 29 e il .30 ottobre 

e un soggetto morboso e. p(;r- , 35 ^ patrizio romano, ali’in- 
t.into. solo sotio questo profilo crocio di \’i.i Bernardino Tc- 
mio r??ero piunicato. , . *0 :i * 

Nel pomeriggio, .alle 17. si '''-‘''9 
sono avute le ultime battute di f 

(picsta appassionante viccndti tu'astilo la 1100 TV • bordo 

dell:, ipi.ili* si tr.ivava lo Ste- 
f.inizzi. insieme con i fratelli 


raccontando alla madre di Mio cionii e comporter.^ la ri-i_ __ . »__ .. ..-. 

di aver incontrato il r.ag.izzo (loli’erog.izione dd g.as bilità degli industriali che. con apparecehi. affermando che la utto. la netta volontà di ucci- 

pi'co prima. La (lonna era «-orsa 50 per cento. [il loro atteggiamento completa- Egli andò in cu.sa d(?!I’a- 


hanno denunciato ic responsa- gilanz.a nell utilizzazione uPRb putato. quando commise il de¬ 


li direttore della gioielleria 
Bulgari - Sebastiandli ha dc- 


It.XMItlNI .\l, C'IKCO — Ieri gli slr.ior(liii.iri .irtistl (tri rimi 
(li Pechino, in accordo col ministero della PI., h.'iiuio dato 
■III.» r.ippresent.-izlone per i hlnthl dette sriiole di Ronui. I 
loro iiiacìri giiiodii hanno inrantato i f.ineiiilli; è siala ima 
iiiron*.iiel.a lezione sulle f.ieollà umane. affln.ile dalrc'-errl- 
zio e guidale dall’iiiletligenza 


[portato ad alcun risultato. Elio, p.-jcit.izione in mia forma, i g.isisti affernnno che che l.a 


Pìccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato 2S t'O < f.l 

Vira. Paola Sole, si'rge .«Ile 7..'. 

C tramonta alle ;7.1‘J I.una, nuo- ver» •> all’.Mc.voiie. Arpio. Aslr.i imi iltii'-trer: 
va il 30 \v«i.tir.,>. I5(>togn.v. Itr.ino.icdo. leori.v G.itti 

farti I FTTIMI G.vrdt iii'ine. IVI X.oce!- Cami'o M.vrzi 

^ _ .. !■'. O. Cesire; « l.’uonio che r.v- lungoti*»» re 

— Demografico. N*<lt- nia«chi 4.i. v.i tri i po » .iir.Xniene. Jenio. |t| 0 <ìTRfr 
femmine: 41 N.,ti morti- 2 Mor- oumpii. Orfeo: all Ictt-. .al- _ i”, r!tllrr 


- ( INI.M.X: « t n.( c.ìdill.ic 


.itr.'ireiie. «11 ferri>-l .ilio U».!.' il prof 


femmine: 41. Nati m.ortr 2. Mi'r- 
• li: maschi 31. femmine 42 M.,- 

, trimoni traserittr 2 t 

— Meteorologico. T'-iiiJ er..tii ra iti 

Ieri: minim.è 4 3. m.f'*ip.-.;i 11 :ì 

EFFEMERIDI 

. — IS93. Eccidio (il CaltaMitur, 
(P.tl( rm'’> 

UN ANEDDOTO 

— L'immint-iiti- comp.trsa di un.'< 
cometa a\<-vi se,vteri.ito i j lu lu¬ 
gubri prr'sagi (jiielli che. diei.i- 


r.iordiii.iri .irtistl del circo *'•’*• sconip.'irs<v O iics.'uno mi¬ 
ro della P !.. h.aiiiio dato sctv.a a^ rintr.icciarlo ^ 
dette scuote di Roma. I Finche Gina Marini si e n- 
o i f.ineiiilli; è siala una vuBn alla televisione e l’invito 
liane, aff1n.ite dall'r'»ercl- Ietto d.-i ^likt* Bongioriio è st.lto 
nirtligenza port.ito .ni r.ac.azro febbricitante 

dal proprietario della panetteria 
“ presso la quale egli aveva tro- 

_ vaio un impiego Piangendo Elio 

\ La Giura ha spiegato di essere 
fuggito da c.asa obbedendo ad 
un impulso che ora non sapeva 
a perdonarsi Poi. pur tra i ri- 

morsi, non aveva trovato la 
y forza di ripresentarsi dalla ma* 
-— ■ ■ dre. Ma ora Io avrebbe fatto, 

tdoi-rrr •-ri• D A. i Ieri m.ìttina Elìo ha tolcfonato 

■ VISITE culturali „ ^ la pavera donna 

i . Trrrn/I<> Xjrreiir*. l>,*iii.<iii 7 A, i.; i.. 

u».!.' il prof Luigi Temb.i- Ba riu(lito. fra Io lagrime, la 
illimtr.rA f.\r.» P.u-i« c la 'occ del figlio dopo 5 mesi. Egli 
■a (•..-•tti sulle ceim.ate (lei le ha detto di essere pentito e di 
'o M.-irze» .-xppunt imeiito al voler tornare a casa cd ha 
'te%.je Kipeit.». chie.sfo perdono. A Sesto San 

TRE Giovanni dove era riparato ave- 

a caiirria n.tzionair d arte va lavoralo sodo - Tante volte 


che non avrebbe doviifolagifnziiu-.e i:i 


nntio che che La genericità stessa del comunica- se ironiche, comunque di ri- 
;itto dille ore 19 lu doBs n.";p.', 3 na là dove sì par- pulsa. Poi si discusse di altre 
la di -* c'feusionr del Incoro cose, e il tono dell’amico forse 


^-vvvvxxxv\vv\xvxvvv<cs.vvvvvvtvvNXNNvvvvNNvwwvxvvNNvvvvvNvvv^^ dcplt cddcttì ol TCCcoTdo fcT- scmbrò bcffardo c ptingente 

f _ i rorierio e cd alcuni centri di Puglisi L'uomo aveva la p: 

^ I lai V produzione *. La società del gas stola, .acquistata per ii 5 .arl 

f i l> I f infatti si guarda bene dal rcn- contro di se. la impugnò, sp.ar 

^ I » ^ _ S .*•_ —-it— _ .ih .r. —A.— 4 X. ««.G 


Aria di schiaffi 


produzione *. La società del gas stola, .acquistata per ii 5 .arla 
infatti si guarda bene dal rcn- contro di se. la impugnò, sp.arò 
dere più chiara questa definì- cicc.amcnte. quasi a dare m a 
zionc speciBcando in quali c 
quanti centri di produzione vie¬ 
ne effettuata l’astensione dal 
lavoro. 


einema'ogrnfico Erg.as Morris 
c Silvar.a Pamp-aniri Come è 
r.oto l'Erg.as pretende la resti- 
'uzione di 31 milioni ohe avreb¬ 
be 'f’.ticipato all'nttric(* per eom- 
pr.rle ‘gioielli e pelUree 

La sedii'a è stata rir.via'a al 
24 febbr.aio 


Luigi Tcmb.i- 
r.» P.ii-i*i c la 


liingoti'»» re Kipett.». 

MOSTRE 

— I,a Calirrla n.tzi 


n.tzionale (l'arte! 


1 '('*'> 1 : 0 . '* Il monelle» .alI'.Xrehi- moderna .iprirà dem.<p.i .il pub- _1 ha detto Elio alla madre _ 

m.-I., r.pranu.,. .Vurerein. m.a hl.co I., mostr.i did.itlio.. «K<pr('>- volevo l.amare a ea-a - 
* J'ienic » .iip,.\tl inte. Augu«tus, ^i,ini.«ini» t.-desoo c. .allestito d.il- ,, , , ‘ V ' - 

Il.'I'.e M («efp re. Pi «n.i. (:.tTb.a- !i soprintend% iiz 1 per e^'iiipleta- ■* • ('rchi, non Inai fatto. 


•(tl.i. Ventune Aprile. » F.ant.asi tj 


MC.M « 


C.ipitel. « 111* gr.de 


soprintend% iiz 1 per ei'mplela- 
ri'ii Tiprt'duzii'P.i .1 ((ili'ri in- 


.'iiti'li d< ' P.eifieo» .al C.iste! 

« Il gtuII..ro del re » airEuon 
!loll.t w i*i'd. Odesc.alelii. * P n- 
e.,llo pio vile» .al Fi'nt.ana. »Le 
-\-eenture di Peter P.»n » al Gu.a- 
d (lupe, s Le rag.irze di plazz.i 


li ri>n(>.**eeii7,i ileil.i r.jrrente .»r- 
listii’.i o del suoi siiluppi Inol- 
tre .lite ore li iiell.i sene (tette 
m..nif("-l.a7ioni d('menieati. s.ar.ui- 
r.o pri'iett.di I doeument.iri d’.tr- 
te < PlaeW on Wliite» e < Meil- 


mo. erano ossessionali. soMrne- q, Sp.ign.a » al Libi.,; «Noi «i.i- 


•vano che la Icrr.a, seontr. 4 n(l.>*i 
con la C(!m<la. s. 4 rcbbe and.it.1 in 
«pezzi come un bicchiere. Co«i 
.anche il h.arbiere di Victor ìtiigo 
partecipava dell.a unlvers.de ap¬ 
prensione. « Sa, gli diceva r.i- 
dendolo, si dice die il 2 g(n- 
Baio mofr.inno tutte le bc«tie ed 
r 4 gennaio tutti gli uomini t 
«E chi mi farà la t> irb.i. cscl.i- 
mo Hugo, il giorno 3 7 ». 

VI SEGNALIAMO 


mo le colonnt’ » air(Dstien*e; sLa 
•c.irpetta di vetro » aU'Ottavill.a 
• 7 spo«o per 7 fratelli » al Pio 
X. « Hiceirdo IH » al Plaz.a; «Po 
veri mi belli» al Pari»: c Amie- 
in » aii.a s.tia Saturnino. 


— Galleria dei X'anlazgto Ivi.i 
del Vatit.igglo 1-H> Sen.i esn<>- 


CONFERENZE 
- l'nl\rr»ll.t popolare 


mo Hugo, il giorno 3 ? ». (Collegi.. Rom..n..) Oggi. patl( 

.», I IA u et rann.* alle 1,4, il nt(*f. Deiuami 

VI BbUItAUI/'IVIU ,j,, Spimpn. docente unlvemta 

.— TBATRI: Contesslna Giuliat rm. .«u- ♦ I Persi. 4 ni di E*(Iiilo» 


‘ I p', 'te te piu recenti pitture di cg.* 
• ‘ ' Hamhaldi Orario. i0,.-a'-i.3. t7-2iì 

•a. «1 _ r;;,Heria Srhnetder (R.tmp.i 

«Amie- Migniiielli 10) I pitlerl Pontini 
o Franri ('spong.tno fino .li i\ feh- 
!>r. 4 u> 

- Galleria • I.a Tartaruga • Pie- 
romana i„ ,i’Or.! 7 io t.spille I SUOI ultimi 
patl(- i|u...lri 

eniami- - G.illerl.i • I..» I nnlan.-lla * (\ia 
vt'mt.i (III il.ibiiino l'.'t) ('g.ci .ide t.S 
(lido» .naugiirarione d. It.i i.i.'*lr.i dd 


'lori in- *■ ^«dn lo SO mamma, non lo 
illustratili so , . 

i-nti' .»r- Alle ori* 22.40 di ieri sera 

9 , 9}’ Elio ha preso il trono alla volta 

i'*s.-ir<n- Roma X.'IIa v.ali.gctta che 
tri (i’.*r- ® ^ comprato porta un regalo 
< Meli- por la niamrr.a. 

Quattr» p«none 
iiil«MiMle <41 gas 

Pontini - ,, 

li c. feh- pomeriggio, alle 18.30. 

sono st.Tte medicate all’ospe- 
a • Pie- d.ale di S Camillo, quattro por- 
1 ultimi sono, che poco prima erano 
rimaste intossicate d.i una fuga 
" "i '''Iq flt nella abitazione, sita 

(r'.'^.n.i tn ''‘T delle Robìnie 97. a Cen¬ 


ane AHt: • Ma non * iin.ì co«a cd .'«Ile 1 “». F.iblo Petni.-ci Grò- pittore Luigi Ferrid’o"(i.i Fiuggi tuffile Hi tratta di Armand.» 
Berlo 4 ll’EH.«eo; «Il circo di re. Ru « Uà moderna fotogr*ft.( ihe resterà apcrt.! fino .il .' feb- Onorali, di 42 anni; delia mo- 


.fnna fluadnennlo, i/n.i gio- 
rane fienora di 21 anni, *i e 
ridestata ieri manina con tin 
fa-^fidio<o prtiriln ni na<o e 
nr ha Inno immcdiatamrnle 
parieripe il marito — •Brut¬ 
to fcfnol » — ha commen¬ 
tato ì'nomo Mirarrbiandod. 
« Perchè? ». « .4 Roma si di¬ 
re che annuncia aria di 
schiaffoni^. ‘Da dare o da ri¬ 
cevere? », « Da rieerere, in 

fcnere ». « E’ consolante ». 

Coincidenza certo, pura 
coincidenza. Certo è però che 
Paria si è tramutata in eirlo- 
ne nel primo pomeriggio. Da 
una banale osservazione è na¬ 
ta, terso le IS. una discussio¬ 
ne piuttosto animata fra la 
sposina e la suocera, Anna 
Bottoni, Co.stci ad un certo 
punto si è tramutata in una 
efficientissima macchina di¬ 
stributrice di sberle, tutte in¬ 
dirizzate alle rosee guance 
della nuora, .4lln fine dello 
spettacolo Anna Guadagnolo 
è andata al Policlinico, ha 
raccontr.tsy i fatti, è stata me¬ 
dicala e giudiiO'a guaribile 
in ? giorni. 

-file 21 Vagente in servizio 
presso lo stesso ospedale ha 


visto comparire il mito, piut¬ 
tosto gonfio, di una giovane 
donna. •Sai ci siamo gin vi¬ 
sti. o sbaglio? ». « Purtroppo 
è così », « E dote, dote? I- 
bila forse dalle nti,* parti? ». 
» .\o, guardi, sono t entità 
qualche ora fa per farmi me- 
dicare: sono la signora Ottn- 
dagnolo ». • Ora ricordo. Ma 
che le è successo, si sente 
peggio? ». « Piuttosto, ne ho 
buscate ancora ». • Da sua 

suocera? Mi quella è una vi¬ 
pera ». < .Yo lei non c'entra. 
E’ stata la sigaora Ercolani. 
una mia conoscente ». • E 
perche? ». « Ceiosia ». Com¬ 
pilato il nuovo referto, che 
prevede 2 ulteriori giorni dì 
guarigione, l'agente ha con¬ 
cluso: « Ora vada signora, mi 
raccomando . • Ilo paura ». 

« Di che? ». « Di mio mari¬ 
to: quando saprà quello che 
è avvenuto andrà in collera ». 
« E magari gliele suona. Dia 
retta a me, signora, dorma 
qui in ospedale per questa 
notte, è miglio ». I-a donna 
ba accettato volentieri il con¬ 
siglio. 

romoletto 


\ Manifestazioni 

I del P.C.I. 

? - 

^ Manifestazioni del PCI si sono 
^ svolto ieri sera in numerosi 
^ quartieri. Fra gli altri, il com- 


UNA COP PIA DI LES TOFANTI 

Nel giro dì due ore 
consumano tre furti 


pa.gno Pajetta ha celebrato il 
XXXVI del partito a Porta _ - j 

S Giovanni; a Monti la cele- Uno gtov.mi dall ar 

brazìonc è stata tenuta da Gut- B") hanno perpetrato 
tuso; sulFuniflcazione socialista 
hanno parlato Terracini in via bncantc- 

Magenta o Bufalini a Porto imprese sono state consu- 

Fliivialo mate 1 altra sera dalle ore 

Anche domani avranno luogo 1^-30 alle ore 21.30. 
manifestazioni: Ua prima appanzio 


Duo giovani dalFaria d:stin-.presa nel negozio di Gabriella 
ta hanno perpetrato tre furti | N’atahni s.to in vi» Andrea 
ai danni di tre tabaccai nellDona 38 dove hanno rubato 


francobcll; per 4041 m-la lire. 

C Convocazioni^ 


La prima apparizione 


Testacelo: 


Nannuzzi; Ostia Lido: ore 18; 

Quinto Bonazzola; Trevi Co¬ 
lonna: (ire 10.30. Mano Spi- 23. I due 
ncll.i; .Alessandrina: oro 15.30. entrati quasi 


Otello lestofanti Fhar.no fatt.a nella Palilo 


tab.-iccheria di Domenico Bar- 
tolini sita in via Eleonora Du¬ 
se 23. I duo giovanotti sono 
entrati quasi contemporanea- 


Giunti: Qnadraro: ore! monto 


O.,.,. n f - n: ■ l;- 

--- .t- 

Tuicolano; .i*:! 
i:.(CCtir.tc ore l-* 


negozio 


mcntrejial Berlonf: q MC 


10.30. Franco Marra: Tlbnrtl- uno dei due h.a chiesto al ne- 
no; ore 17. Mario Lispi; Appio: goziante un pacchetto di siga* 
cellula Camilla, ore 17.30. Re- rette, l'altro ha afferrato il re¬ 
nato Giachctti; Monteflsvio: gistro dei valori bollati che si 
ore 11. Livio Viscoli; L«di- trov.ava sul bancone fuggendo 
spoli; ore 10. Fernando Di 11 registro rubato conteneva 
Giulio: Lanrenlin»; ore 10. Ni- 200 mila lire in francobolli, 
no Franchillucci; Casllin»; ore l’n’ora più fardi la pericolo- 
15. Genzini; Carpinelo: ore sa coppia è entrata nella ta- 


M !'«(»■)■•.( c 
• ' Rcicblln C.j- 
. «' I le. 

Xrm'do 


."ire Xrm'do 

DnnianI alle ore 9 un lixkgo nei 
loc.iii •It); » fcIp . 12/1 


Ino Franchillucci; Casllin»; ore 
15. Genzini: Carpinelo: ore 
10 30, Marcello Marroni: X'al 
Mrlaina: ore 11. Roberto Pa- 
I nosetti; Trionfale: ore 18. 
Edoardo D’Onofrio: Capannel- 


le; ore 18. Michele Rossi; Cec- bolli 


Val baccheria di S.sta Pucci, al nu* 
Pa- mero 54 di vi.a Vercelli e. con 
18. la stessa tecnica usata prima, 
lei- si è impo.sse.«s.aTa dei franco- 


S An» 

t 

tVLa \'.i 

.!r ?) un conve- 




*r(Tori comiin *li 

(irgli 

Fnii 

I -V'ati 

Ci,n il «egurnte 

o'.iine 



• Inni tiive lircii 

Fnli I 

,^•0 .* ] 

;■ r-'* 1 * 

R nl'Olt» .ir'!.'! 

n-Ktr.» 
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1 «* n L 
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^ìt 
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rci. 

,i!i .■■'**1 r'-»fi 
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[ rh»na: 


18. Saltarelli; 


un valore di .5 mila 


lire. Inorgogliti dal successo. 


Our»tj sera 1» tfderazlon, rtmar- 
ri aprila fino alle ore !2 per per¬ 
mettere al clr<ntl di ritirare le tessere 
per le ii»t.lle di domani e I biglietti 


Sistina; «Set ato-ia colori». Proiezioni. 


Ibraio. Orarlo: 10*13 


glie Ada di 38 anni; della figlia | «iOM«ii»»{w»»e»M»'«i*8ic>8«a oB«iB a»a oB» aai««iaMg«ww(je>B««iaw««»'«^ 


|sal Bertone: ore 19. Eros Mat-lduc malviventi hanno ripetutoL h in»lto per la msnilestaztone 
ticlu hicr la terza volta la loro im-lmsrtedL 
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LUNITV 


Gli avvenimenti sportivi 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


ULTIMATA LA P REPARAZIONE DELLE DUE SQU ADRE ROMANE 

La Roma parte per Bologaa 
Con vocati 14 Maacoan urri 

I gìallorossi partiranno alio ore 13,10 - Nella Lazio attesa la prova di Tozzi 
Domani airOlimpico saranno premiati i canottieri della « Moto Guzzi » 


^ r-v r—^ rrrv /-rrv c-\r-v —v ^ 


CINEMA 


mm ©a 




i-ostiiini*. 


suocero arriverà al - . ' 

momento Riusto a spicRare la t^HUFMA.VADIPTÀ ' 
maccliinaziono ai Rludici. Ma IA- 

iktE-n** (luando eRli è vicino alla se- ‘ ^ />' ; 

iNcMA (Ha elettrica, inscRuito dallo Altieri: I,'ultimo Ap.n-lic?. con II 

-— solide arRomentazioni del prò- I .nuMsior e nu'i.i 

j • curatore, il suocero muore in Anitira-Jiivlnelll: (ìu.mlione. con M 

un incidente di macchina. I do- l'nrotu e rlM^la 
foinmcssil lotosrafie cdte ‘ ’nÙ mV 

• 1 ; Principe: L'amore piu Rrande del 

Hfiatrice smitte nell incendio dell'auto nmmio, con \ siiend m e ri\ida 

Che fare'.’ A Ipic.sto punto, co- Reale: Solo p-r te 1 ii.ia e rAi^ta 

Il unii ooinmotiKi (t’uso, noti vi rr.ccontertMiKì I .tnfull i Um m nv. ITA^lM.ìo) 

(illi toni LtiriL»)tii~ jj resto n^^tllunnondo (*lio stn* Sultiuini Ht'-o ^Vnio, con i* I 

tat.i nell'America la p?oblcmatica rii I.anR '‘> 1110110 : i.uaclioae, co,, M li.roti, 

o. riii.imlo 1 cman- .. . 1 r _i. e r.ciita 


u... .. 

cipa/.ione feinnniiili' comlucci.i (j.^, (i sapiente, affa- 

!e donne a coiuiuist.uc pii-i/.io- Rioeo in cui crIì rie- 


Storili 

(runa eoinmessa 

viaj^tìfiatrice 

Si tr.itt.i ili una commedia 


.11 un Si , rcsi.aiio 01 - principe: L'amore piu Rratidr del 
li lliceuciio dell auto 1 ,mi,ito, eoi, \ Sliend in e ri\i-,ta 

A tlUcsto punto, co- Reale: Solo p-r te lii.ia e riii-'ta 
noti vi rr.ccontcrcnio t .mlall 1 Um 10 ni. ir jc'‘Jl.lo) 


Ili fino .'i linci tempi» di stretto 


iittiraro lo siicttatorc 


ipp.iniK’.RCio in.iscJ’ilc C à una jj lucido c .semplice 

i,iR,i//a. d,inaccc..m tempera- jH raccontare c di diri- 

nicnto di taiinnurelantc. che prifo rIì attori, clic sono, tra 


CINEMA 


Dopo l'allenameiito di ieri 
allo Stadio Torino l’allenatore 
piallorosso. Sarai, ha dira- 
ìiiato la rosa di piocntori clic 
oggi alle ore 13.10, agli ordi¬ 
ni dello stesso Sarosi. dei di¬ 
rigenti Cariijn'lli c .S'iartnn c 
di Angelo Ciainpini si mette¬ 
ranno in viaggio alla volta di 
Bologna. 

Il tecnico giallorosso ami 
a sua disi)osi:ionc. Pauctli, 
Tessari, Cardom, Cardarelli. 
Lost, Giuliano, Stucchi, .Mar- 
ccHiiii, Guuriincci, Bislrin. 
Ghiggia, Xordahl, Da Costa c 
Lojodice La formacionc che 
scenderà in ciiiMpo contro i 
rossoblu felsinei sara presu¬ 
mibilmente (iiiella che ha vin¬ 
to contro l'Atalanta; saranno 
rjuiridi riconfermati Tessari 
in porta c Cardani a termino 
destro. Guiiriiacci. Ihnictti e 


eseiilatiilaile lasse 


Onesti Illustra a ScriiI il 
proRraninia per le Otiiniiiadi 

Il Senato, in sede dt itlseiis- 
.sliiile del diseRiio di leflRe re¬ 
lativo alle imposte sulle aree, 
ha .approvato il comma e) ilel- 
l'art. 6 con eiil e prevlsl.» la 
esenzione ilall'im]iosla per le 
aree adiliile a e.ampl di rtirse 
o ad Impianti sportili .i norma 
del D.I.. 3-2-iai'J, II. 303. a con¬ 
dizione elle II proprietario coll 
un atto pulililico slipilliilo con 
il Comune, assuma roliblii;o di 
non camlilare In deslina/lone 
per la durala di 30 aulii. 

rio, da un lato, eviter.'l il pe¬ 
ricolo (li evasioni triliiilarie con 
la fittizia destinazione di aree 
a rampi sportivi, e. iLill'alIro 
lato, rniisenlir.'i .al CONI, per 
mezzo dell.i sii.i ('ommissfotir 
Impianti Sportili (C.IS.) di 
valutare di volin In volia. I.i 
eonRriiit.t e lilonella delle aree 
c la utilità, tiaiiira e desiina- 
zionr drilli impi.ilitl sportili. 
... 

Il Presidente del ConslRllo 
on. ScRiil. ha ricevuto ieri al 
Viminalr II Presidente del 
CONI. avv. tinestl. Il uiiate gli 
ha fatto un'ampia relazione sul 
progr.imma organizzativo per 
Ir Olimpiadi rlir si terr.inno a 
Roma nel I960. 

Il Presidente Segui ha colto 
roccasloiie per esprimere il suo 
cnmplarlnientn per i risiillati 
conseguiti dagli atleti italiani 
alle Olimpiadi di Melhourne. 


Cardarelli fuiigcratitio da ri¬ 
serve. 

La Lazio non ha invece co¬ 
municato ancora qnole .s'iirù hi 
formazione che scenderà m 
campo contro il Palermo. Si 
conosce per ora solo la rosa 
dei convocati che è composta 
(la l-i (ìweatori c cioè. Locati, 
.Molino, Lufemi, Carradori, 
Pinardi, .Moll.'asio, .Muccincl- 
!i. Burini. Vicolo, Tozzi. Sel- 
inosson con m più, dato che 
(piesta è la stessa formazione 
che ha ben figurato a Tonno, 
Lo Buono. Orlandi ed un gio¬ 
vane che sarti scelto oggi tra 
Napoleoni o Zoplio. 

Sarà dunguc riconfermata 
la formazione di Tonno, cioè 
una squadra che dà ormai so¬ 
lide garanzie di continuità di 
gioco e solidità. 

L” vivamente atteso alla 
prova all'Olimpico llnmbcrto 
Tozzi che ancora non è rin- 
.srito, davanti al pubblico ami¬ 
co, di fare sfoggio della sua 
innegabde classe rd è suo 
desiderio soddisfare i tifosi 
bianco-azzurri. 

0 0 0 

Il socio gialloros.so, Osvaldo 
Catalano, che ha promosso In 
nota vertenza contro la A. S. 
llomci per le irregolarità nv- 
rennte net corso della Assem¬ 
blea sociale, sta inviando in 
questi giorni a tutti i .soci un 
memorandum nel (luale egli 
spieiia le ragioni del suo com¬ 
portamento. Questo, ili vista 
di una prossima eventuale as¬ 
semblea che la società inten¬ 
derebbe organizztire per sa¬ 
nare le irregolarità di quclln 
jirecedcutcmcntc svolta al- 
l’F.UR 

0 0 0 

La Società Sportiva Lazio, 
sezione Calcio, ci ha comuni¬ 
cato ieri: Domenica prossima 
27 genmiio allo stadio Olim¬ 
pico prima dell'incnnlro La¬ 
zio Palermo che avrà inizio, 
come è noto, alle ore 1-iJO. i 
piocatori delia Lazio, renden¬ 
dosi iiitcrjircti dei .sfutimciiti 
di tutti pii sportici romani, 
porgeranno il loro saluto ai 
canottieri azzurri della Moto 
Guzzi di ritorna da Melhour- 
nc dove hanno cosi hrillautc- 
niciitc tenuto fede alle tradi¬ 
zioni dello sport italiano. 

Saranno presenti gli equi¬ 
paggi del Quattro con timo¬ 
niere (capovoga Trincavclli; 
componenti: Variiiii, Sghcìz, 
Winfcler, timoniere Stefanoui) 
campione olimpionico, c del 


Quattro senza timoniere, cam¬ 
pione d'Furopa e quarto clas¬ 
sificato a .Mclhouruc fcapoco- 
t;a Mirali; componenti: Can¬ 
toni, Zucchi, Marccllii. Gli 
atleti della Moto Gu::i sa¬ 
ranno iiccompagiiitti dai loro 
dirigenti su/ /fis-so, Bonacina, 
l III frenconi c dall'illlcnatorc 
sig. .-Tlijipi. 

Oggi ai «Torino» 
FederconsorziB.P.D. 

Per la IV Sene s.irA gioeatn 
l'CKl .ille l'ic 1.» sul terietio dello 
Si.(il,Il Tonno l'ineontio Keiler- 
coimorzi-P. P IJ. di Colloferro. 

Il Collefeiro h,i ainuinci.ito la 
“oKinnte foim.iznau' Kilippi; 
C.nvi.i, .M.iiozz.i iL'll.inii, Pellc- 
giini. Seoimna, lìiiis.iiim ITor- 
III. l'Ii ini II’■ i.ir.iioiu'I. rosi-.nn. 
l'iiocclii. Homuclii. N.itali. 


uose»' tr.i mille difficolta .1 di- pUrì. 1,1 tenori .foaii Koii- 
ycnirc commessa VKiRRuitnc.u ^ .^ndiuz^ys 

iiiiponcndo il f»‘iii> spin.ito ad B K O. Scoile 
un RCii.s.m» i>r»»puet.icio ti'iMi'io 

ilei Tcx.is. conti n io. |U‘r di- 1 .ri rnviirlii 

sporrc ,1 sua loioni.i (tei ter- 

roi-o dei piiu-oli proprietari, a Pon .Alfonso PiiRlisi, i 


1 ffirovashì 


Pon .Alfonso PiiRlisi, rinoma- 


l’RLME VISIONI 

AdrLiiii»; I cuoi,urlìi culi \ L.ine 
I ti'iTliir.i .die 11. Il) I 

Aiiurica : I'■.Imii mii 1! .Mill.iiiP 
i.ip alle 11. il iov'de ri-edd dill i 
Vrililmeile: Il mnricllo. con C. (Im- 
nini ! 

\rviil>.ileiia: The llillle nf ll.f lìiie, ' 
1 ’! ili- l dle 1 s 0 V,') 1 






f»» '3f-,**»<'» 


''il 


• pupi ". lina domi 1 ormai stan¬ 
ca c soRRetta uri un marito pii- 


.Jl.fi>'. 




i* 


^ MKLItlll ItiNK 'J.a - Il leni seleiiiu* l.imos.i niiiil.i ^ 
^ Iure australiano .lulin Marsliilll c rimasto gr.iiemeiite ^ 
^ ferito in seguito al rit>.itt:imento della .sua letlur.i. aiie- ^ 
^ liuto stasera (ora locale) nel pressi di (’luiies a eiu-.i '/, 
^ i:U) km. d.i Melhourne. ^ 

^ .All'osped.ile i medici stanno coreaiido di s.iliare 1.» ^ 
^ i ita del nuotatore, il i|iiale ha riportato la fralliir.i dell.i ^ 
^ hasc eraliiea ed altro ferite. ^ 

Ì.NVS.V\SN\.NNS\\NNS\N\\NN\NNSN\\\NN\NNSSNNNVN\\V\V\S.S\S.SSSS.V\SVS\.VIVIVVS\VVSVSVV\VSV^ 






"olliic.iie ri'cinli ili t.il metallo to pup.iro ■ sieiliaiio, si tra- Ailsiim; 1 l•-t>^l,l i.m 1 ; illluul id 
Il film h.i. in ,|iia i- in l.'i, ino- scimi sul suo c.irro. assieme ai l> -'1 ^ 

lui Rinlon il; l) 0 !'.iiii '-.itir.i - pupi", lina donni ormai stan- ■'•irlirrliil. (eu'i'.i e luce. cnn Vi 
id è. .sopi.i'iut.o, 1 ,i .ii.do rt.ii- ea c .soRRctta ad un marito pii- 

1 .dille gioco leit 1 ) 1:1 t.itii o di io di premure cd attiuizioni. ( .ijiiini; 1 t,iii .ii,!.|iiii \\ G'I 

iliiidl'.dtiico coiuinn.ita che c cd ini orf.niello Gii .iffaii 1 : 0:1 1 i.U- L. l • I 1 Jo i. ( 1 

(iingiM lìo.li'l : ('nciuasiOJ'c - vanno troj'lio bene 11 laiie- t .il'r.im..t: Il a, un ilo lon Cliirln 

/'ci-fiu’iolo, t.i e le iirime lU'lliculi' di fluir- , ‘ ’>'1'''". 

a. se. lot r.ipiiresenl.iiu) jier il (ili- * ''MÌi'.ir'l ^ ' .laiiiimo. con 

I * 1 *, - c il )».iri» • iiiui spici.il I i*oneoiit‘n- , ii,,i, i* ,, it,oni oo„ 1 

li zllltll Cl'H pprlcttO /.I Iinitilmciilc lion Alfonsi» lUrLrmo n i di.- u 1,1 .m .v i 0 


P.dille gioco leit 111:1 t.itii i» di io di premure ed attenzioni, 
quidl'.dtiiee eoiuinn.da elle è ed ini orf.niello Gii .iffaii non 
Gingei lìo.ii'i : (' nemascopr - vanno troj'iio bene 11 i;uie- 

fi-t-h'i'ioloi t.i e le prime pellicoli' di fluir- 


li’jìlibi era perfetto 


ed im orf.niello Gii .iffaii non 
vanno troj'iio bene 11 i;uie- 
t.i e le iirime i»ellicol(' di fluir¬ 
lo! r.ipiuesenl.nu» i»er il (iii- 
l»:iri» • lina sjiict.it 1 eoneorien- 
za Imitilmcidc limi Alfonsi» 


l'n ■ gl..Un • funuiio il.li le 
gista Kilt.’ 1 . 0 .g — Si i,ens 
soli iii’o .li |iiii iii-ei ti II gran 


[l'nglisi prova a Sll.ipiuile ,d Inrii)»,- 1 .ddn eri | 1 , nell 


funuiio li.il le- neggiore enncorrcnte. iin illii 
• d pensi sionist.i p.irtcìiopei), l'elemen- 

iii-ei ti II gran t,, di attrazione d'n .s-noi sin’!- 


e r 1 r is 


. .11 11 ( 
-I J 1 ,-i I 


•1 l'oi !.i -I nii'ie dietro 


elio ba iicrì) d tolto di ri 


LO SCETTRO DEI PESI WELTER RESTA NELLE MANI DEL TARANTINO 

Giancarlo Garbelli colpisce basso 
e Vernaglione vince per squalifica 

L'incontro concluso alla quinta ripresa — Questa sera a Va¬ 
rese Dugini affronta Rollo per il titolo italiano dei pesi gallo 


sidt .n*o .n imi uci-cti II gran di attrazione d<n’ .s-noi Si>i'!- ' '.omn.i M Umr . . . o 1 i.in, 

de caldi» i» Me,,,-re II! ei.-rà dor- t,u-nli: una apm'ti'osa ballcri- 1 ■ w,.,',,, i'„- \v„ ! 

me - -i P'‘iLi Miniiie dietro ,- 1,0 ba i»crì, il tolto di ri , i; lluUn-, 1 n,, ni , ilir- r, > , 

1)11 dei».-, 1 di l'iii litui .d»!!!' inec- m-egliarRli i sensi Alla iniin.i I' 1 ’ 1 

eai'i-'ino uosjii'ji-n ,> fé nel 10 - offeit.i di un luironc iiuifio.-o. ('■dlcrl.i' ini lilli cr'ii .'\ \l 

gl--:., tedi u-i». in ogni oeeasii»- l,i ballerina abb.nidona Pon Al- , 'd'- il ’m 

ne. il pioiio^ilii di gn iidare pni foiiso. al quale non icstcìii ebe ,m ' 1 1"',*g,' 

.1 fondi» in 11 I )iiiibli !iui(ie,, m»- timci.ilc i film dell'illnsionist.i Mi-trii,iil!li.m . I ' ilrln i-, 1 ,letto 

eiale .linci ie in., ni-i colrotti nai'olei ano c tinire in gale,.,. ,,,i i» Vn.hi'i-, 1 ilk- r, -1 l'.in 

.iinbicntl l>oli'ici go\ i i 11 .itivi i»\ c .qi)»! Oflttcrà dcll'isolameido S o .a < 1 .m» 

o di licrc.iie le .dnio-feie del forzalo jkm' creare sbaloiditici 'bg'nn»' 1 i-''oii crai i; Alili.onl 

mondi» eitt iili io lof.nini». gli ■ piii'i ■■ elio respirano c min» '‘‘I 1''’ , ""o ; 

filtra,i fa:!. I,* bist'lu* v.)!u> la Mi lU'l Wmìvuu^ SaU-tt.i. Mt^nttLirl.» cui 


I I si.i l Ipi rltir.i lllf 1 L ■Ài') 

hiipA^rivilv . N'ii.t ili UHI 

k t I L l’ r ) I I 11 f. I »I1 (1 ll'lklt f •' 

Mctropidit.in . I ’ ililn vi i rtott,» 

V ' • i 1 ' Viiilr i 'v N t ilk* l '» 1*' t 
l> a jii o ■ .Lt 1 ) 

VMk^iiuir I l'-'h'M l'iiM II Mill.itii! 
VtmlcriP»: \ tl.i ili imi t 


el.iiiili-.-tine. i ats di iteri- ''hn luiinn» messo io biillo in¬ 

feria .\'e ì 'aitili ara perfetto grcdieidi scoiit.di ma. indecisi, 
egli l'aite d.i un -ein» pioblc- hanno oscilL'di» fr.a il patetico 


T.An.A.N’TO. 2.S - L'incon¬ 
tro valevole |)cr il titoli» ita¬ 
liano dei iie.si weltcrs tra il 
detentoie finherto \'iin.i- 
glione di Taranto di kg Tii.tiOO 
c lo sfidante nflìciale Gian- 
e..ili» Gailielh di Mil.un) di 
kg 7d.2(Hi è st.do vinto da 
\eiiiagbone alla (lumta n- 
pre.'-a iier squalifica di Gar- 
lielli. 

La Miuatilìea è stat.i cau- 
s.ita da un colpo h.isso che 
il )iiigilo milanese, poco dopo 
rui.zio delhi quinta ripicsa 
lui sfcri.do al b.isso ventre 
dello tivvcr.sario mandandolo 
tramortito al tappeto. 

Nella prima njirosa i duo 
pugili attaccano .sidnto. Vor- 
iiaRliouc colpisce di dc.stro e 
di sinistro riuscendo spcs.so 
a scuotere rav''crs<ario il 


IN DUE FASI L'ULTIMA PROVA DELLA «TEMPORADA» 

Domani il G.P. di Buenos Aires 
**bella,y tra Ferrari e Maseratì 


BfENOS AIHKS. 'ii. - 
I.iiiCi Musso su di una •• Fer¬ 
rari 2 500 - ha tenuto oggi, 
ultimo giorno di prove in vi¬ 
sta del Gran Premio Citta 
di Buenos Aires di riomenic.i 
prossima, mia ottmu'i media 
avendo f.-itto registrare sul 
giro (metri -ITOttO'Ji il tem¬ 
po di 2’21"1 Mercoledì Friii- 
Cio su - Maseratì 2 500 - ave¬ 
va girato in 2TT";t alla medi.» 
di 122.873 km 

Più tardi ha provato an¬ 
che l'inglese Stirlmg Moss 
al voi.Ulte di litui - Ma.^cr.iti 
2500 - regU'tr.ando l'ottuno 
tempo d.' 2'I7"7 cioè due de¬ 
cimi di meno del tempo rea¬ 
lizzato mi'rcnirdi da F.-.ngio 

Il record de! giro è di 
2’17’'2 e fu stilb.liti» due anni 
or cono dal fraticc.cc Je.in 
Behra. 

Il direttore drl'. i ~ Ferr.a- 
ri -. Eraldo Sculati. h i detto 


che oggi provano anche fa- 
stcllotti o Tanicricano Gre¬ 
gory Pomciiica Musso e Ca- 
stcllotti saranno sulla linea 
di luirtcnza mentre Gregory 
s..r,i tenuto di riserva 

Quando gli c stato chiesto 
se la - Ferrari -■ c m buone 
erindizinni. Scolati ha rispo¬ 
sto- - Pifi o meno “. Gli è 
stato |)oi domandato se la 
nuicclima .con la (jualc ieri 
f.istellotti è uscito di pista 
e .stata riparata in modo sod- 
riisfacen'c (- Scolati ha liePo 
che spera die la vettura sia 
in ordine per careggiare 
fastellotti si era lamentato 
che la vettura non reagiva 
ai comandi e gli era mipos- 
'■ibile controll.irla Ogni vol¬ 
ta che gir.iv i il volante da 
una parte .'iveva una re.izrene 
ibversa .AI che Scula'i ha 
repbc ito ridendri- -Tracce- 
remo u!ia linea affinchè Ca- 


stcllotti jiossa ruiianeic in I 
str.ida -. 

L i gara d; domenica ve:rà 
corsa cium' è noto in due 
frazioni di 8(1 gin di 1-11.'20T 
chilometri ci.iscun.i II viri- 
citure de! CIr.iii Pnimo s.ir.i 
il p'iot.a che avr.à ott.'iui’o il 
miitlior temjri» comirle.'-sivo 
per le due frazioni 

Le j>rove di qu.ilifiea/.iono 
per la prima cor.'-a avt;mi-.i 
luogo domani. 

Pompey mette Hecht k.o. 

BKBLIXO. 2.5 - y.-Iarde 

Ponipey di Tnnidac' ha battu¬ 
to questa ser.i per k o all.'i se- 
corda ripre.ia di mi incuntro 
sulla distanza di dieci r<»UTids 
non valido per il titolo, il cam- 
juoi-e europeo dei pesi me(ii„- 
ma'cimi. il tedesco Gerhard 
Hecht 


«lUale alla fino c stato preso 
III 1)1,‘no da un cross de.stro. 

■Nella seconda ripresa, mal- 
gr.ido il l.ivoio costante del 
mil.aiiese che cerca di co- 
.strmgere \'eriiaglii»iie nel 
ciir|io .'i corpo, il taraiitmo 
riesce egualmente ad inq»or- 
si 

Terza rqires.i; f-aibclli 
scatt.i all'offensiva sper.indo 
di poter riguadagnare |)arte 
del terreno perduto. !Ì ta¬ 
rantino però riesce a telici lo 
lontaiu» Duro se.imbuì se¬ 
guito da un att.icco di \’or- 
iiaglionc. ma è il iiiiLiiiosc ti 
mettere a scg'io secchi colpi. 
Uisponde perì» immediata¬ 
mente VcrnaRlionc con un 
efficacissimo gatigio destro. 

Nella quarta ripresa Ver- 
iiaRlionc. con il suo veloce 
gioco di gambe, manda a 
vuoto i ripetuti colpi di Gar- 
helli che ora continua a mo- 
str.-irsi in ripresa. 

1*01 Iti (iiiinta ripresa, (piol- 
l:i nsoltitiva. I pugili itu/.ia- 
tio subito 1.1 sciiemagli.i 
(Itiaiulo all'improvviso si ve¬ 
de uno scatto di Garbolli che 
per bher.irsi del clinch col¬ 
pisce con un coito destro 
[lìuttosto bti.-.'-o e con una 
g'Iiocclii.ita .-incora pili bassa 
che eolpiscono il camiuoile 
sotto la cintura. Vermiglione 
r.ide a terra Immediatamen¬ 
te l'arbitro interviene e conta 
fino a dieci tjutndt. come già 
detto, ncliiede ruitervento 
dei medici sportivi i quali 
dopo attento es-iine. .-dia pre¬ 
senza dello stess,» arbitro, de- 
eret.-iuo che il t.-irantiiu» è 
‘•t Ito colpito al basso v-<-ntre 
Pertanto l'arbitro non rs;),-. 
e .-is.-egiia la v ittor.a a Ver- 
nagliorie 

Stasera Roilo Dugini 
per il titolo dei gallo 

tjiir'.ta srr.i sul ring «Il V.«- 
trsr. (jiirllfi stcwii sul re- 

rcilenirnlr C.Tlz.a v .a r., r,-»|»liisr 
l'.a'-sallo al lUob» ail iqirr.» «Irl 
pisaiiii Itiirrhi. avra biiigo un 
seri,I,« 1,1 nini,Uri» v-ilrvulc- per 
iin til4iIo llaliaii-i- «iiii-lln (r.< 
Riilb» r Ungi,li dir Inilrraniit» 
prr II titilli» na/innair «tri prs| 
C.al!o. 

II tiliiln fu la^rlatn varante 


<Li Mario ir.VR.it.i r l.i riti «Ir- 
slgtli'» a sin» li-nipii i-miir c-oii- 
triiilrnli llitito r Spiu.i. Vlii'.r 
llollii al Irniilni- ih nn.i e.ira 
•ispra r riinih.ittiit.i r il.» allo¬ 
ra. rlot- <1.1 vrnli ini- 1 . Puro 
llollo non ha i)!.it itllcsi. il mio 
titolo. 

Iiiibihlilattirnti- l‘ii'io llollo 
Ita tl.ill.i sua 11 favi ir ili-l pro- 
nosliro se non altro hi viriti 
«trita sii.i «•sprrlri»/.i .101 tu- hi 
r.unpi» liitrriia/ioo.il,. Inl.ilti il 
piigllr sardo li.i li.ittiitii uoou- 
tll di iirinio pl.ino .i,ii-!ii‘ In 
i-anqio stranl«'ro. 

Uligini, ittrno polriitr «■ nie¬ 
llo siiiallzialo. giodit-r.i liitir Ir 
su»' cari»' sulla lu.iggiore Irr- 
st-hrzza r la l<'iiul.i «l«■ll'lll(-on- 
Iro p sul Litio eli»' «' giiardi.i 
sliil-.tra cosa dir potrrhhe nicl- 
(rrc tu tiiiliara/zo il raiiiploui- 
d'IlalLi. 


Ili l. elle «‘ «|tll II > ll> ll I l'r'IKI 
di milite militi.i 1*1 seguito .1 
[iroce-si i»iir,.niente mdiziaiii 
f','- mi PI oclli .l’ol •• desiderosi» 
di t.ii e.miei, 1 . clic b c .1 Li sii.i 

I CC-. 1 sulle pene c.qrlt.ili clic 

iicsci- . 1(1 11.1 ll'g.,ei c. come 

r'-ciiiino delle M|.> i|U.iHt.i (Il 
•iriii;,» lei If.iiuciit-' li g.ito iilLi 
1, .-gl-, e c'è. d'.ilti.i i-.iite. il 
dilct'i re d'm, gioiii,-ilc. .ivvcr- 
M» a t.ili m.'toiii. ebe sul suo 
qiiolidiauo lott.i i-cr l'.ibolizio- 
u<‘ ilcll.i l'eii.i ili lui'itc lui suo 
St.iti» Ijiu'st’hitiiii.» h.i tin.i fi¬ 
gli.!. fiiLr'i.'at.i .1 III: gioviiiic 
-.cintole di i.i-ui ■-iicr-c-'-i» L'oc 
c.c-i'iue di dinio; t: .11 c 1, cui- 
dclt.i dei melodi dei |»iocut.r 
'Ole n.iscc liell.l lUi Irte del di 
lettole di gioin.ii- d.IV.lidi .1 
mi delitto .ivveiiiit.» nella citt.i 
iin.i b,iUciÌ!‘.i c ‘.il.i a.-'V, 
ir.it.i m eneo t.iu.'-' lui-^tcriosc. 

1.1 poli.-i.i bi.iecol,-. nel buio 

II gi,»v--me -i-iittore viene c-ai 
vinto di! suo piossuuo suocero 
id oidire tutt.i mi.i ti.ruia |)ci 
CUI eli indi.’i coiidui i -,111110 l.ill.i 
|ii.liz.ni .1,1 .iric.stari-i I ..1 t.ig.iZ | v; 


' ' 1 , V-i; .. . ...- ,1 1 \ r ii'i r un, f i -Il ,1 l’eger- 

volli) 1,1 bocc.l -di .Ultoil di'l s.ili-Il.i. Aloiiii, irlo, con 

litui Iniiun» lUi'SSi) 111 b:illo 111 - v p,. sr. i 

gri'dicilti scout,iti ma. indecisi. \iu l.rrk; 1 r-lr.in in rliir.on.i). con 
ballilo o.scill.-di» fr.a il p.-detico l>’ 'i n 01,1 

Ieri il luelodr.imm.'ilicf». osteu- t'-id': l'eurr irr.i l'clL 'ori S\ Al 

|t liuti» .1 vomì (|tlUll U piUtOM. I,s,.,ri!,, Ili i nM I (ìjivi’f 

i‘Oiu‘('(ÌtUUÌo in.nf;ip:tli i»ssi‘rv.i- Ijujpp,, | rnt«inr: I I^lum C.in l?;i\ 


/ioni (li t' (jiiu \ui| 

p là (‘('(ItMuio f.'l'ii. Ìi(Ì tilt (>iiÌTÌiii'tt«i: ILirt-'. P li.Hc ll 'lfl Itili 

t(uu» ;mibi/i(»sanu'iit(' lidou- < i: "v. r i illf i . i m h 'J-M'.i 

Uiviill- (ili iti*ft)'ip I -'Mii Ititi di'» r»)n 

Im tal l ptroiuiiifii mia 

flauria 1.» p«ili)i.t it 'Ma ( l»r^a .M- s.ilmu* S ttKiif imìn!iì 


... I Salinu* M.irj'lifrb.it S iikiu' iiilstt) 

il ^’**^**^'“* tMGiU' cosa iu)!ì i‘ ^ lui.imi 

Gt'rt»» ad 111 ! prò StiKTaUI'U I «il’Iu* .!'«)ntiMiii‘» (.'Di lo o» 

avv('r- ili iv;pira/io!u‘ comiiuM'- (lovi-.t! ( tlfe P-.‘n la ””1 

<\ì\ J^oo l>»At(‘r Ps!Ì!U»V iiit('ri*ala Spl»MHt.»rcr VU » .li iirt» fmiiiiu-s'..) 

p.nise di fiiie/z,.! ed abilit.'i in- '>-'g--ince. con G li.-i;.,, 

riti <iiÉ» ^ a I * • • Siuutl liU'iUsi: I‘ i.in ( li trlu* 

' terpietativ.i lungi» un tracciato ^ i , 

una 11 dai pi'ifkOli 0 dai coir- 

giuviiiie liimj biviti all'istrionismo f.d' Al.TKE V 

" L'oc 1 -, i,,.i i>oggio. Abbi; Lane ed il vj,),,,,,,,.; 
li ciu- pi,.colo ed es|»ies-ivo Aldieio ,,, 1 , 
iiocul.r coadilivauo Ustiuov- La r-‘- Vlnmr: I rr t i etili r.- 

di'! di ^j., ,% ()i Hugo Flfgoiu'Se Su ' ILUilo 

Veliti .1 ,„.rciac.S'iO)-c ' 

la citt.i Vii-e 

' * «l tilt.. 


Al.TKK VISIONI 


pit*i‘ol(» ori (‘.^pri'.-iNuu) auikmo 

coadiiivaou Usliiu'v Ka r*'- Mmiuu I n» ( t.iill u* tiitt t il’oro. C'.ri 
Liia i'* (ii lhii:o rifUoiu'St' sS’u ' tl liitiv 

ucn-nic.s'iiq-c f» -"l ‘r»'e, mn C Gatrl.- 

Vice: 'ri- gir croi |>i il 11 ,' :i,>. ieri 

_ U 11.Min 

, VlcvoMc: Il iciiov ria c. lon l> fienili 

Organizzalo per i lavoralori v,"il-‘'"r!Ti ' ‘ ' ‘ ' ’ ' ’ 

uno spellatolo del Circo cinese: Air;.';;,’''' ^ 


La Sfgieteii.i dell.i filL e 
l.i plcsitleiiza della foopi'iatl- 
va •• l’revideiiz.i Sociale -. con 


za. Il nut.i .iiroseiin» ilell'intii- la piena adesione della com- 


d,iv-.-iut i 


r-mgotaie 


l»aRm.i del Circo Naz.iomile fi- 


griie \'.»n VI All e-ro 
Xliii-iii-: I "l'i'ii 1 1, -1)11(1 l|o)'|i,> 

, ori I siew.iM 

\)>i>llo; Il n U 1 I 'Il G P.iIloU.i 
Apple; Il nio’Vi-ii- con P Gelinl 
\,|uiLi; l»n, 11.» Mil .'\is>i---i)'i. con P 
Mi lini 1 


LA RIUNIONE A VILLA GLORI 


fjdii iTraìfiiKi Ifii/iirìlfi 

(luui il Mi*. Ti*fiHh:i/ia*i; 


poil.iiuenti» del lid:.nzalo. ioni- mse. baiilio orgauizzali» imo \ eiuiLi: I inl.-'.-lil i!,| nele, con Jrll 

j)e l:i rel.izioiie Kd ecco il gio- spettacolo, a prezzi ridotti, jii'i < li.sn.Iler 

v-.-motti» (lavatiti all.i forti' prò- , lavor.doin Lo spettacolo si ^rlrl- Acuii» ài Irrtr lniit.iiic. uni G 

-efale la .sua mnocenz... sicu- lume oggi allo ore lOt). al a„„,| i . ^ Ilr.inàn 

li‘atr<> SiSliZiit *'d ì di It fmovirro, roti I* rìoriu» 

iliglcsSO som» stati e.S.iuritl nel Mlante; Punn cmi h .N'ov.iK 

V \ZIT T A T rVT? T gin» di j)oche ore. All.uill, : .MogLc e i.n li . i,.n W 

V \ llilj^Y Lrljfzlvl l,:i Segreteria dell:i fdL (' 

- la presideiiz.i della fooperatl- Mliiahl.t: l'u ire. , or, K Nei.il. 

I va dell., - l>revid(‘UZ.., Soem- \„rHie- < mi oi.I . -,tio le M.-lIe , i.n 

"P le-, l’iiigi az.iaiK» gli .iillsti c; • | | ,t..ii 

iie.si jier il contributo d.i i s-a Niiree- i c.iglioie- c-n vi Girotti 


dall» all.’i riuscita dello s|ietla- Aur-n.i 
colo A pio|)osit,» del |)ieiio ' ‘ 

successi», ottenuti» con l'inrznt- 
tiv.'t pi mai. In f.d L (' la pre. (,,.,, 1 ,, 


c ‘Il 'I Girotti 
<!i Ilio, ' I, I in li 


sidenz.i 


foojierativa Avila: 
ale - hanno li ' 


L'odiern;i riunione di i-or.-e 
al trotti» .ili i)i|>oitroin<> di Vil¬ 
la Glori si imi)erni.-i sul Pre¬ 
mio Tr.isicv-ere dotato di 7>(ll) 
mila lire dì premi sulla di- 
sl,-in/,i di 2(»'Ii) metri .-il qu.i- 
le ‘-uno rim isti iM-rftl ,»*:,» 
cavalli divi.-i in due n,i-:ir- 
.-M j'rimo ••a-tr ». m.i!gi.td<» 
le oscure iirove fornite :i 
Honia. SI ni''lte in «'v-idi-ii/.i 
fir.'d.'inn i-ln- .-ivr.i la possi- 
hilit.i di effi ttua.'-e la l:ittic.i 
(ii tc.‘;t.i elle |)reddige e (-he 
port.-in'ii liieiit.i ;li o:iori del 
|»r,>nu--;ico I [lencoli maggio¬ 
ri Jier es'.-i d>»'.-n-bl)eri» veni¬ 
re (Lill'o'tin.o Turno (-|ie p.ir- 
tir.7 allo ^•••'..-o Ti;istro. da 
f i:ici che i.ou gr. di-.ce pi-io 
la dist.-iiZ-, c d die jier’.iliz- 
z.ite Hos'-ella e Sult.-imna 

L.. rimiioi-e ;iv-r'i itiizio .ilIe 
1-18(1 (' cotni rcr.di r.i «fto in- 
tcii--.s i:-.‘i prove ['<•! le <nm!i 
ecco b- :.o 're '-.'b ziiiiii 
1) cor-.i Itr,gin,tino. Mario- 


Mol.o. Doriiruiiiiro,- 2 cor.s.r 
/l’co f'iintoii, /Inf’ii»; 3 coi- 
s 1 .Alorr/i* ('orco, /lei rimano. 
ifor,j'>:4 c->r;., lìermom. Ivo . 
lìr-i'iter’o. ó c<>i-.i (Irauina. 
.'Zi.Itanina. Ho;.ella, ti cm ;i 
Brìo I i\’or. Coii'li-r. 7 cot^.'i 
t e.<Uviilinii. Altiere. Beonio. 

!» - ol. 1 l'aji’rns. ('•-dori:, l'a- 


- Prev-uh'iiz.» Sociale- hanin 
deciso di prendi'ri' contaltr 
con altre comi'agriie itidiam 
ed estere, che recit.ino in te.i 


I ni' i-lr'r 

ViisMiii.i- t 111 Ii;l' 'ire con M lir,,.Ur 
Vvcnliint: Il tei»,» ine. io,, Prr'irr, 
( i»‘r TU' 

Avil.»: tri’ *-'1*11 iii'tl.i frtnt.'in.i con 


Oggi alla 




‘IO 


pRor,R\MM\ w/inwit 

Ore > t''-'Ore d- er.g:« r-- 
vca. r.i I H’jf.-'g nrr,-r . .'.'cii. ,• e 

Jet monr». ! 'o I,r» at i 

metìTo. s_!.)- Crc-,''’-.iI->. -i f» I ,» 
omim t.ì u™ ini. i 1 l i P ,J o r-'( 
le Scale. Dir v'..'',r,,'i t -co 
n'c.i; GL»- C-’-z--- n vr-r-i r-a 

le orece^'re Ire;;,- .l» P>r.. 

Savin» \ cel r e f i rt' a-. L? ■ 
AIhun» rr:;;c-ci!e P S e li 
SUI orc-eorv. Il 17: C'- t b ‘-ir 
m^. cran'C'e .t'I Ica-.-o .'.r \ 

fix-cc fr --•c.-e cr 
c'e i. r. I -• .n. I- A', t - -r' 
r. oa t'gli v'-rr. t- t> fr-'T-r'!»? 
sa ’ez.-e'’ I'- ^are'Ii P»' a. ;7 e 

f, »Vi..'--=er » V'i-,,« rv ,i G V, .<■ 
*ea'- iTorra a;-»». 1' ♦'>: bc:a'i e 
cui! J73. P ò v\,.s,-, c.ì f «'lo. 
19 47 P.-ap--* e c-'>ln''c.n rpra--; 
>1. Coa-r C'SO -1 '■f”.a ia F Fe'ra- 
ri fra car.z'"e ,L * -cce^aa. y, i ; 
Pai 1-p-:!. Pas-3 r 1ss -r- 
A'l*e:« rr-;:».--'* ’a ra - ' 

S-:!''' «r-(gce ,1'"' 0-,-'e.'ri 

à rr''a ria A Tr-'. a a- ; CI f f va 
ti sa'l.» rosa ■'“i .■ C.' U C 

■'ri “ 

g.’.f. Or.Fc>.lr,a diretta d.a 
Armanilo Fragna. f Ttan" Vit¬ 
toria Monzar«ii. (oorgio (on-o- 
lini. il Ocarletlo Cetra e Ima 
Alton Msa-Di Staso. Passeg- 
eiando a mez/arKiIte; Vendi-»- 
ralsiKchIo: Povera foglia: (oa- 
cnhettl • Savona: Triniti dei 
Monti: Forte - Colovlmo Lan- 
di: Amore aecollami. Fiorenti¬ 
ni - Verde • DI Cecile: I c.-iva- 
lierl detta tavola rotonda: Che- 
niblni ■ Fragna; Prima culla: 
Ciiacobeltl - Savona: FI ma.ho 
de la noxhe 

38 .'7 V. .« :i f." 

me r '• r e B rc-i-r'-e 

SLCONDO PROf,R\VV\ 

Or» 9 rii-reer’-Ir N--'-.' - lei 
malbn.A - Il bu'rgT.fni. ? Al Or 
chvttra dell» canzone dre'ti da 


. I'' Aj g-rr'in.i-n'o i"e 

I !- s-'c-r cr Iti co. P f - Il 

1 cIl'-' Il 1 -co*ci'o. 

1’""' Co-p- eoo » r .r;i -ir P 
v. '-- 1 ';' , I ; '.» s, ; f 1 »-., r r ». ili, . 
i:». !r .ter «c-T mzr 

--on I f. II, e li c ), i*'SO d- 

t C :.o . 17 P C-»i • ■ r l'e - 

S-';-~ir.-'e I--, Il . 1 . I-: 

V'i-'o Vir-.-;, de e ra e Con- 

! rc-i'i, 17- Cvrt»»,i'.o .\r e fin 
Ts-i e f'-r -, a cura ,1t O Sopia 
r ■» !» I r t'r-.gr or-ra fc, , la 

gizz" G' a I-.-go er.or Tartar-ro 

e Tois-cra. t» '.» Pen: agr a-rma 
M--'ca per tr.'i': l'_* Il s.-Saro A* 
Cli---' Lnza '• n O'C'—'r.a rt' 
r -'-'1 1» C S»- S -i-l ir.!- la 

r I bo Vc.-.S, si.,-c,-«»- e nsr’.V 1« 

: ;t-a -1 rr-: t» > '.1 Pa*»c ri 

—5 V,r e,. '-:Lr»'Cate 'n 

r— r-a*!.,» !t (.«! »p «-(a P-ccoIa 
«■■'-r a tc ' a For,!-ra. 30(7' Il 
F'arro C «>'r.-;ra .VLa--j«le f<r c'"* 
ir-. i;a e p-'I CZ' t nv l.ca 

31 17: • liicia di Lammermoor » 
opera in tre atti di Salvale>re 
Cammarano. mustia di Gaeta¬ 
no Donirzetti lord tnri.o 
\»!hnn- Tito Gobbi. Vlv» I u- 
cia; Varia Vleneghini Calla»; 
Sir Fdgardo di Ravenvwood 
(•I iseppe n» Stelano. Lord Ar¬ 
turo Bukaw- Vallano Salati; 
Paimond,. BidebrnI- Paflaele 
Vrir; Alisa; Anna Alarla Ca- 
n.ili. Normanno- Gino Sarrl 
Flirellore: Tullio Serafin 
N"gl' in’rrvallc L'It'me rotir-e - 
A»*,.- -c’'ii • S'Pirirlto 

TERZO PROGRAVMS 

C-e |7 Culo c.vge. 17 17 Mii- 
rt' O Z no; I » 71 STor-a 'b-, 
'-p-'rri » ri;rv rt 1. Care'li: 
gli'- CoTfr'n ,!■ oem «er.i rr. i 
s » ib P .sr' i;n i-.n, .’I II G r- 
r , ' *, 1 Terzo, -’l J" P ,-,-i!v a-i 

: g 1 p-a- c, 3l Fili iei"o 

.»’!« S'it.i ib 7* !»:»o « )) ,'svlii 

dege Ca':-c!.!ar.e ». Ri F P.i-.to 

pe. IT ret'g-e N S^r .'i-'grr» 








Incontro di puRilalo slascrn alle ore 33.30 


I* VI: la FA d, I ra-a//l - Ilo 
I»,, 1,1 Irrione «fi *ncle»e tP.,»- 
s,ip->r1o| Ini/,a la prr»en'a 
/ione a* ragj//r della »lort« 
del cartone ammalo (t>ccl la 
voro lo) ca eonoseluta da» 
« grandi » per aver coslilmJo 
oggello di un ci.lo teteviMvo 
al. uni mesi fa Infine aliSoa 
mo il an.«rto episodio delie 
»torir del eavaflo Campione 
dat titolo « Il fiume sotterra 
neo ». 

IS 17: la lA degli aRrIsolInri • 

una ,-1 / • • rt ! ,: • 1- I. ' 

Tire, *• ’-1 ! r-e-. ea m V -.. 

rtr 1 ca-.« : r- .r, rte'l icr ,-r i 

tura 

■g»f. Irlegi'.rnate e lrlcsp«>rl 
31 i7: «Hotel foltev» - letespel 
tacnt.» di I eor.l e A-erde e/.n 
I orchesira GalassinI - « Hotel 
Folres » b II titolo cjrf nuovo 
varleli musicale, il cui primo 
«numero» andrA in onda 
stasera Autori del program¬ 
ma sono leoni e Verde, due 
due firme notissime ai lele- 
spellalorl. elle con • lintei | o- 
lles » Intendono offrire al loro 
piibhiifo uno spettacolo degan 
le e sorridente Insieme Pre¬ 
sentano Carlo Campanini e 
Fiisella Silfio t o spettacolo 
che SI vale di numeri di va- 
riel.t interna/mnal». e ambien¬ 
tato In un immaginarlo aiber 
go sviz/ero, dove si danno 
consegno alcuni tipi caratte¬ 
ristici ddl'epoca attuale; cl 
sarà, cosi, l'attrice che fa 
troppo cinema, lo spexrtlvo af- 
latlcafisslmo. » via dicendo, 
tutti personaggi che serviran¬ 
no ad Imbastire Fintelalatiira 
dello spettacolo » Ira I quali 
aglrfi «la • trall-d-unlon » Car¬ 
lo Campanini. 

73 17- Su II sipario ■ t •, 
a»ps-lti inc.bll l'elio spei*o,-.'o 
Slasolti s.or>o di -cena gli « -Viti 
R iin- della nhilfi » 

33 i7- Incontro di pugilato ■ !» 
TV mquolr» atcne l,,i .’i-n.i 
lotta tra I p'-»! gallo P >I'o e Fl.i 
gini. Indi: replica Telegiornale c 
lelesport. 


Concluso con successo 

il torneo « Primi pugni » 

‘•«rr»*» « i*’ri «iil 

niii: ‘lol l'fTÌ (i(*n'Ari.) b' 

Uniti ib i - l'nmi ~ 

\1 '-IH»»' *’ oxi^.in,//.iti’» «*1 ^ 

M'n r.» «mi l»** T|UfII*> 

*(•( nn <» in 4}i}.tnT«> nv! « »>m| !<'''■»' 
1 ili» * I nli v.mI- 

Ali'-f »!!«• •• l’iilni N.i- 

tni il?!.» !« r«,n !j» *«• » « 

t.Mt« pni «t *11» 

cl»»’ (J.D *pJs‘M(* |•♦^»nt| |t) p.ifti- 

'«(il 1 iiptit.i'i 

«l.t! ti.» tfr.iti U.U .'•.•fi- 

I"H ii/in*» «• <1 «? tn.iM» 

(b'I! < ('•*!<»nil/'• I' iTfi»*. »’f- 

» cliif» An* tic 11 - STt»»//! 

! «li I..itin • li.'i I.i ‘sti.» hr.tv.i 

p.irT«* (Il «i; pi .ti'»! ni"*»:.)'' .»1 '•’J*» 
ni,i*"tn» !I.» i *■! l.t I 

l.»# *» 1 TI-i|P..Ti »b 1’»' fin •’! 

|.M<>SC'\ Mil-iUf •(-..!) h 

14 «fili * \♦ .'1 p < ».\ I,I J » M u' 

AttHìM !> ''‘b.ii'lrl- 

A I«i «fi p. f.fi.ili 

f T I - b I . I !.. i .i. 

♦ p . I.Kf»(;Kin li' i: m! ' l> 

♦ • :.;«!'♦!'♦• T ' ! r..-T * ,ij fi U I I.- 

♦ l f fìS ! f f'ri.y Ui M ,rln'. :!( 
f I /• • I» f’i.rC' i.n'»T.» <’'♦! «t! 

♦ ;> . 5 ; : i.H-' l: . . Il ■ (••■- 

t b»n b‘** ?» f)*' I, rr* fì’i'- 'Fl.im » 

J.ii p UKMKIPn Pf.SANTi Ap- 
! f < Tn < fu I \n i < I» M i7«»-( i-ns 
I'('<»}» .'«1 p r!rr>I S*r«»z’/i (I-r 

A • r; . ' !> T»*’ * i« ?'i * ini • «ti f> . 

Aipi-n* 'M-'H- 

a-, »..(;■■• h f..i.-., , I ' 

J;. r - hh 3 t.-,r. .M \.'».-'I.MI li ,,i- 
# '■ ,< ri • 3.T s . b Mi'-i ' Tr.vst I 
♦ ; «-r .ibi)-'.li 2 ri;ir, *.i 


SPORT 

t'LASH 


IHIlAPfSI. - Il giornale 

« Nrps/.«bad-ag ». p..hbti. a una 
tener.» del . al, latore Sandor Koe- 


Iri rolli.ini. :ill,» .sri»|u» di otte- n,q,. \fi|. 
livrr Rjiftt.-ii-oli .1 IH,-zzi liilotli. , ,1 I \v 
,'ont riliiicndo com .-id ;iv vii-in;,- l'.ilsiiu- i.i, 
re :in,-‘»r i»iù i l.ivoruton ni- ■ 'o I 
l'.-uti' ti'.-ilr:,!.' Iiir,.lnl hiil 

___ • *•» A nr 

Quartetto Romano .V' 

oggi all'Aula Magna 

<t\'\ ài.' P’.sn (il ..Iti *Yt.i 

Il i.M ) Il 'b » '*1 icn 1 , *'V* ^ 

.1. il I liti. r>it.» I inw r ' » ' 

s:.,., rp) t; «....SITI'T .b’ , 

(,T • r*- '■ * b 'Iti '( 11 -, fiF'r I I ( *^,*1 V ^ 

' ’ ' ' ì > % W I ' tbfs.i 

. f it'nr t «bi'.A ** 'b‘» .\1\ \ . « .\v l j, jj 

' __ ___ __ (ino-Stii:! 

Prima dell « Aida » • io,iin^ i, 

quesla sera all’Opera ••-ì-' 


llitnnn li v'.,- i7ii n- 

«',intuito Avorio. I Tr un > l're st|'e'..i Iroi>p-> 

itnii.-inv ' '' ' ''Il “ir» 

, lli’ll.inuiiio: I .t\V•■iitiirr.ro di Sivi 

.'Ir , , I M.irl.uii. 


■ Il (Mf IDDI st»rri'»vr*». 


t » t Ulf 'I. ni .P >u m • n?'» 

• ; ■ pi i!ii I <!''l i • \'»1 1 * 11 < I \ 1 I -i 

f «pp* I ! ' » ' Gl' » i !.i’ I « a1 '• ** * 

«1 ' ’ 1-' 'r ) ( I .Lr-.-'c S n.T'T i fu** r 

'•'-Il M ip li* .^n * I ( • r ; i» tti 

I Jii ''t! f S't'i '«n *t'». I r !r*. f» ( "i« 1‘) 

I »T’.:i • **r;i ) * I * li . ( • II».'* \ r » 

'.» » |> «f ; XI M‘ »f‘» «?• ’ f •■'» ( I 11 

Fpp.* ( •'?»•* »'•»;! I li* l'iTi'i ) \ • r 

(* (•»:•*» ^r.»L • iti ( ’j. , ’«! )';i- 

1 l'r i I. -Wrt.n I b , I-' , t .. 

n . iT rfiijrni -p* ••.‘1 •»!«. 

1 


. ))» I Ini f- 

llrrnini ISnlh r fM.n» (rinrrn iSrupi'l 

. >‘i Ur n 1 

IìihIm* ( )i • • il»* ^ i tr»»ppM 

■ 'Il I 'n’i V I 

ti f«ir' «Uff. voii P n**rrtj: 
Kr.liK.ivib»: P fri r'T\ iri*'. l'ti» Pn’tr*i 

11' f fin 

brl'.tol (\t.i 1ii-sul.ini !>"■<') Iiiiriii 

Il IT'• 1 pt r * 1 r ♦ 

(.isltllfi: I itii%»ib (fe) P.ìri!r»». r»’t» 
< I U -n' n» r 

< rnlr.ilc; 1.» nni priri*Ic OTrri(J.«. citi 
'A P.w 

4 IiÌa*'.»! Nutivj; (’caI'h» <!j liner*, o i. 

ì: n>>i 

(inoStii: fr «s iti r irr.icin** 

A \\ Mi l-.tl 

( !i»(1ji» I I ji'ii a.!rit»tr C'ifrtfi c«q 

( nt.i 4(1 Si l•JML:p.o niirrTM 

■' », ». < '-Il !* Mi' fi. «HIT 

f *«I»»inb»» jV'ij^i.T ,! ujj* . 


TEATRI 


\Ri I « ( MINO, r: I.» li .n » vi. V » 

i- .. \ rt \j , , • T . » 

r, p » c N- v*r.' r .*1 ' * 

r»'. • ( *!i I M »M t * Jf) !?• l • "Av» », 

\kl I: * Il 111- < I ri-T' :i 

V.5 li 

.!i \ 'nTt I. «J I \i 

orikMX 1 

)«» I • (.» • 'n r iv' ( » sS 

M ( • ,r !. 

A l>| II.M'I «SORRISO UM • 

I ( IN\ •. (1 »f p'* Il 11 *<* » i|, A«i‘ 

: • V ì. . . rt», 1 ! » 

r*i I LI v,(»sf ; c , p ivif ì \\ 

( I « 1 f i : b»! N'!. e »:i I .'•'»* I I t r ” 

' « N r» - • ! T i.r * P I » 

A 11 ! *. aJs \ P r; 

I I ISI O. t, ■ 1 », * X ' • . t . r/ T 

Ti. ! (n _’i. * * \ * r c «a'.» 

A i" f N» f, I » i!i P r « ; !• , » 

IL MII l IMLIRO; r. t , 1 , •• , fi .M 

•»*»*'' r'.'l «?I I • «li 

»! I •! ». I *1 

ìiì Cll M lX. C li rrll , : . ( C * 

. ■ r.» A ’r . I I *» « (.•! ffii re 0 i 

s. ^ tj, 


nrfl.i qi«»!r e^ti ifffrma ehf* I.M\R|0\r f 1 i PICI OL L M XSCIILPI j I Umin» 


f *«I»»inb»» »’r* « jiji'T if -.11 

4 4i!i)n:i.i. I .) p i« » T.ni !f v 1 
M U i\ 

4 «iinv.Nr«» t il«> * N »*» ,'•• L » 
♦ I r » • 1 ^ f 

( «ibitiibii'». f >:),.» .Lil 

. • » ■ * » ? N ». 'A I M 

t itrulb* I A*' .*4:^ '» J. I 

1 I >' r 

f'fì'N«»^inio ("i* ' 

‘ r j . } ••fr r f»' l'.-x, • ni ’ 
S ' 

4 riNl.ilbr ! ri t*; t* 1 ! » • 

Urtali Ss ipi»Mit I '? 'C Cip 
I 1 T» • 

l)* ! I r c’.j fi 1 

u/ll I I! I ' ni fr 

1 ;• • ' s. -, 

Ufiff M.iktfirrc' P,rrc. 

(*cPr MirrniNC P'i :•* n 
' DrIIr lrrr.i//r: I * »r-in 
I • * f' 1 I ( • r* 

Ut Pr Xlllnrlc: Dt'lro I) 


Uri VtiNvtrlbi. {. jVf» 

I • t’i 

fbjn.i f' < ’i v', cn-, K 

nr»ria ^ cm*i V 

Due XI'«*ri. s.'i.j; .p*w 

I r 

I «!c et-s'» . vr*. ♦' 4? ì 
» ( «le11 11 g » J Ift »*F 1 

k 

I -speri 1- « I j »/?’'■ rr < 

; I 11 » htlr- I r 1 * ti'i » 7 

l-.c 

• I s. eisii.r: I * : r- I c 
)>,,.. 

I .«mese; s >< .-■ co-, 

I arnesiria: li c i. i' e 
I .ir.» I » .-'ri»!' 

\s b r 


■r. 1 I. r, - 


Livorno; I.'ispettore Rcrierale, con D. 

K.oj I' 

Lux: !.'orfana dei ghetto, con F. 
.Aiarzi 

Maestoso: (v. App'a Nuova • /Albe- 
rotii'l. Girle ni a - lo tiro Imrn'ncnte 
apertiir.i 

.A\aii7iini: .Aiogli e buoi . . con W. 
(.In,,ri 

.Alarconl: l.'ani.Tnte di I.arly Chalter- 
l'-v. con II. D irrieris 
AAassIn»,»; ferrei lenoni, no di mio figlio 
con I |,"ii^s 

AL-iz/inl: AV'glie e hriol ... con AA'.i'ter 
(.'ir.irr 

Medaglie d'oro: Cir.iblna AVilli.«nis. 

cr.ri .1 .Slevi .irl 

Vrindial' I<,|',-eiO (C Scope) con G. 

1 o'.- dir 1 gr il , 

N. lsiiV; Risili»!, I, f.tnciidla dt 

l’onipi-, 

Nlagar.l: TrrtiA e i Re di Roma 
.Nriinentano: R'c,.«rio. ciior di teine, 
cor, R 11 irri»'),. 

Nuovo- l ultr'n.i c.ici 13 . con Robert 
I IV lo. 

Olici»,,: Tti-’pn di \'Ileggiatiira. con 
G Rillr 

Oili-sc.iK'lil: Il giurare del re, con 
t) K.ivc 

olMiipLi; 1 'uni '1 che sapeva trrjppo. 

Orfi'o: I 'iir 'n i clic sipcv.a troppo, con 
I SI • I rrl 

Oriente, lì l'-'-.-.-o delti g'orla. con 
1 R Iirt.;» 

Orione' At'r, ir I e le 7 sorelle (Gipe- 

s. ')' • r . ni .I t'n'i .'It 

O. tirii'i'• N 'i si.ri’ » le colonne, c-n 
\ fi i r * lì, I 

Olt.iviiiu» A\' perniili,’ bibSo'», c m 
\ S '■ Ir 

Olt.iviili- I 1 -, iri'i’tl t le'ro c.-n 
I t roer 

l>.iLi//'i. .si'rcntl, rr i 
l>.iti-.lriii.i: Oe'r.i 1» -ireccli o. c.'ii 
i ''t l'Ull 

t'.trioll- I 1 l'Ti i '‘-^ 1 '' 
l’.iv; I )'i'iti -1' l-'l.i' Ri. con WMi itn 
I! r 

loo \ (I ore (..uri) Se'le spose per 
7 l: i|. 1!,. >.i-i I 1’ i-iell 
i'Lini t.irio- \,)'it!e nel! riil’tiito c-n 
I 'i tri 

l’I.iliiu': '»! ' TI I 'gl 1 Intern izi'iriale, 

e "1 i' vti'i'lir.t’i 
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1 >1 irl i'i r 

l'rlin.i l'ort.a: 1 ' irc re del re, con 
R 1 1 » lor 

l’riiiiaver.»: Il uri.no della Lagnila 
ner ‘ . ni I \,i.i!T 

1 * 11 ..ini- .s'pr i( V r'^iiti- 3 con JosrV 
i i-r 1 ' r 

(3ulrin.ile- Urlili e pupe, con .At.irlon 
tir 111,1 > 

(Jiilrlti: l'itlri,!-. lon J Siinnioiis 
Re>. Il p''gi''nirc ilei re. C'in i*. 

( T 'V 

Rcv- le »i!,i,i\e rii G.irt.fgine, con 
I V\ VII ,..1 ■ 

Ri.ilto- I t- ',tii»M’ ih Cirtigine. con 
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G R.illr 

Sala (-.liarltas; Il eint.inte iniste- 
, 1 I 11 ni I. T.i)oli 
S.ila I ritrea. I e.iv.ilieri della T.a- 
i li I R'P'ii't I. l'i'ii R. Taylor 
S.,1,1 (ìeiiima; All irnie .1 -Sud. con !.. 
Aie iiid.t 
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Sai.» Sessorlaiia; l'ilenn Miller, con 
I Sii 'V.tri 
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I li I "Il A 

Sl.idiiiin: leni),,i,Il villeggiatura con 

II Rilli 

Stella: I ligi, di nessuno 
lineilo: .Suor I eiizi.a. con .-A A\a- 

gl, 1,1’ 

li/iaiio; l.iiie-'i l'.iieleUl ragazzi 
1 r.istcvere: A'o'n Vt.irtp 
trevi- I, .-' Il G I'tII »Srigi.|.i 

Iriano,,- idi ,;..,iri del Bengali, i in 
1» A'Iliti'- 

lrle»lr: liiiiglin,,»' eoli .V\ Oirotl, 
liiscolo; R ice.inli ro,’, ini. con «ì, 
R if 1 

fli-ee; Fiitln lini .illi sei. con S. 

w 

I’t,,,.>,io.- l'rr .i.'iiefii iii.j a Parigi. .i,n 
, i, • le beile 

Ventuno Aprile: l’icnic. con Kii’i 

\ . 

Aeri».,,,,, s ir," jif, signora, e in 
1 ero iii.I< ! 

A iltori.i: Noi si il * I 1- cotonre, 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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A A AKFICIAS'I CpnlU sv«i,(Ionia 
i.iia.i r.i letto, pr.ir.zo, vcc Arro. 
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F'.i ilit-izii'iil T.arsi « 31 («flrim- 
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FINCIIIK - piiirger: piane, tra¬ 
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tendo il Siracusa prr I4A a ins 
# 

ST. XIORITZ 2’ - I ndlri 
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li «li h.ili rbr <1 terranno II 
prossimo mf«r a Si M«»rltr I 
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11 10 febbraio. 
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L’UNITA' 


GLI IMPEGNI DE LLA NATO OSTACOLANO LA RIDUZION E DEL DEFICIT 

Oggi il governo approva i bilanci 1957-58 
Previsto un aumento delle spese militari 

I problemi posti dai trattati sul Mercato comune europeo e suil’Euratom che ven¬ 
gono definiti oggi a Bruxelles - La defezione delia “Qulf„ e i compiti nuovi dell’E.N.I. 


Il iKinoratnu politiro Ualiaiio 
h forleiiuiiti; inlliiiMi/ali), in 
«inetta fuiR (li ^rltiniana, d Ile 
trullalive che ('i ainoini (liifii a 
liriixelles tra i iiiinie-tri (hv^li 
Ksteri (l’Ilalia, l'rancia, (fCrma- 
nia ocriilentale. IScl|ii(i, Olanda 
e Lusfemhnrirn jier la dclini- 
lione dei trattali sul Mcrcaln 
connine curoinM» e snll’l'.iira- 
tnm. I diver.-ri ‘ctlori ixdilici 
rianno |ircndcndo iiosi/.ione in 
ntcrilo. I! "riippo renalorialc 
della ad e‘(Mnpio, ha pre- 

«entalii ieri una ino/ione al Siv 
nulo nella ipiale ti (liicih; chi; 
« l'orRano preditpo'-lo all'alliia- 
zloin; di ciatcnn Irallalo ahhia 
siiflìcicnti poteri di decisione • 
e che < le (Ine inuive i.'-liln/ioni 
europee, iinilanienle con altra 
già e.'itlenle, aldiiano (ina uni¬ 
rà atteiilhlea parlaineiilai(^ con 
rfT(Htivi poteri >. 

l/isliln/.ioni; già (■si>|eiil(? (! 
In (ioiniinità del caihoin- (; del- 
raeciaio (f'I’twM: e il pridde- 
nia potili dai senatori d.e. — 
quello della coinpo^i/ioiie e dei 
poteri deirassenihlea parlanien- 
ture — (.■ senza dnhiiio lino dei 
piò dernali. I.'allnale as-eni- 
Idea dirlla ('K('A iiifalli, che se¬ 
condo aldini dovrehhe dìviniire 
(enz'aliro l'organo preposto an¬ 
che al MiMcalo connine e al- 
rKnratoni, non ha alcun carat¬ 
tere realnienle rappresentativo, 
liasla vedere coinè (': conniosla 
la delegazione italiana. In es.sa 
le opposizioni non hanno alcun 
rspoiidite, e gli stessi partiti 
governativi non sono ancora 
riusciti a ilictter.-i d'accordo |ier 
rieggirre i proiiri rappri^senlan- 
li. Dati i |ioleri niolto piò esli‘- 
ri chi- nerc'-arianieiile avrà la 
nsscnildea del Mercato coninne, 
è iildispensahili; che essa sia 
niolto |iiò larga e cIkt vi trovi¬ 
no posto, con criterio alnieno 
proporzionale, tutti- le princi¬ 
pali correnti politiche di cia- 
tenn paese nieinliro. 

In colle-ganieiito con tale (|iie- 
Ftione va interpretata la vis-t;- 
che ha conipinto in Italia il 
precidente deirassetiildea della 
C!F.(;A, il tede-co Hans l-'iiiTh-r. 
Ieri il sig. r'iierler si i; incon¬ 
trato con (’.ortese >' con l’idla. 
è stato a iiraiizo coi prijsidenti 
delle (àiniete e con i nienihri 
del governo, ed (■ stato ricevuto 
da l’io .VII. In una successiva 
dichiarazione alI’ANS.A, il si¬ 
gnor Fuerlcr si is proniinciato 
per rc.sicnsione dei poteri di-l- 
l'assenildea della CK(;A anche 
al Mercato cotiiiitie c «iirKiira- 
toni, e Ila detto che — i|iialora 
il parlainctito francese non do¬ 
vesse rntirieare i trattati di lini- 
xelle» — gli altri ciinpie paesi 
duvrehliero lo stesso • marciare 
avanti », magari in cooperazio¬ 
ne con la (jraii llrctagna. l’iier- 
Irr ha dichiarato inoltre di 
. rendirrsi conto della necessità, 
per ogni siiigido paese nieni- 


hro, di dilenderc alciitii settori 
della vita ecunoniica naziona¬ 
le ». ina si (hitto certo che i 
timori e le preoccupazioni at¬ 
tuali potranno essere superati. 

Sul trattato deli'F'iiratoni in- 
teres-anti dichiarazioni ha fatto 
ieri il memliro italiano del re¬ 
lativo < comitato dei tre saggi », 
il prof, l'rancesco (Giordani: 
• Dai lavori di sondaggio pres- 
-o tutti i paesi da noi visitati 
ho ripoi tato la sensazione che 
l'idea di una c(dlahorazione eu¬ 
ropea in ipie-to campo trova 
tutti favorevoli, i; (pie-to per- 
ch('- tutti si remiono conto che 
l'Kuropa deve compiere un 
grandi; sforzo p(;r allinearsi con 
gli -Stati l'niti e la (iraii llri;- 
tagna, i; che ipii;-to sforzo, ri¬ 
chiedendo un grande numero di 
uomini spi;cializ/ati e grandi 
mirzzi, si svolgerà tanto nii;glio 
(pianto pili grande sarà il nu¬ 
mero di ('(doro chi; iiietteranno 
insiemi; le loro forze. 

< Per l'Italia il prohlema del¬ 
la energia nucleare si imporrà 
pre-to, data la no-tra povertà 
di fonti per altra energia. Pus- 
-o dire che in Italia si è pronti 
a partire p;r la realizzazione 
degli impianti. Duattro sono le 
iniziative in nierito: quella del 
gruppo KNI-IKl che è pronto 
a partire siiliito nell'Italia me¬ 
ridionale; ipiella della Società 
l^l(;ttro-Nu(•learc che riunisce i 
principali gruppi elettro-com¬ 
merciali italiani e che intende 
creare un'altra centrale nuclea¬ 
re nell'Italia meridionale: ipiel- 
hi della Kilison, che ha in pro¬ 
getto di costruire una centrale 
nucleari; nell'ainltito. ritengo, 
della sua rete di di-trihitzione, 
centrale che sarà di almeno 
Ptà.Olili kilowati, e infine quella 
del gruppo Montecatini-Piat, 
che si propone nn’altra centrale 
di circa IIIII.IIIIO kilowall, da co¬ 
struire Ira Milano c Torino, e 
forse a Chivasso ». 

fili nrienlameiili governativi 
in materia econoniica Iroveriin- 
no espressione e sistemazione 
nel liilaiicio di;llo Stalo. Il con¬ 
siglio dei ministri si riunisce 
oggi apimiiio per approvare • 
hilanci ','i7-'.'ill che martedì sa¬ 
ranno presentali alle (aimere. 
Dalla impostazione dei liilaiici 
verranno chiaramente illumina¬ 
le le tendenze del governo in 
tema di inveslimenli, di politi¬ 
ca sociale c fiscale, di occupa¬ 
zione e di riforme. Si continua 
a parlare di una sensiliile ridu¬ 
zione del deficit: ma pare che 
vi siano serie difficolta, in 
quanto il governo deve far 
fronte al continuo aumento de¬ 
gli interessi del deliito puh- 
Idico e conletnporaneainenie 
avrehhe iniei zinne — in oltein- 
peranza agli inqiegni presi in 
sedi; NATO — di accrescere 
foileiuente le spese militari. 


IERI MATTINA A CALTANISSETTA 


Cariche della polizia 
contro i disoccupati 

Settecento lavoratori in prefettura per reclamare 
lavoro - L’ingiustificato intervento degli agenti 


CALTz\.NI.SSKTT.-\, 'J.a — 
Kt.ìrrmtlina circa 7(10 l.-ivorato- 
ri edili disoccupati che inaiii- 
lest:iv:itio per il lavoro sono 
gt.'iti caricati da torti nuclei 
di aKenti t)tlo lavuiatori han¬ 
no ri|)ori.'ito feriti- o contu- 
rioni forlunalami‘M!i- non uravi 
l'n giovani* operaio st.'ito ar¬ 
resi.'ilo 

I inanifest.inti poco prini.i 
rho si vcrilìcassc il gravi.ssiino 
intervento, si ^■:.l;lo iec;iti al 
r-'i'i.'i.’.z.o i-omim-'ile per ;icconi- 
paunare una delegazione dal 
Findaco. il ipi.-.le :ivcv:i reci.sa- 
mente riichi-irato di non .iccet- 
t.'ire neppure pzrte delle ri¬ 
vendicazioni prese’iT.ate dai di- 
foecup.ati nei ciorTii seor.-^i 

II diniego del primo citta 
ditto consÌgliav:i .in p.isso pre- 
ro il prefetto per eiii la 
legazione — --onip * ta di 
voratori e di dingenn 
I-'eilerazione 
edili — si 


d. 

la- 
deli;, 

provtI.ci.de degli 
dirigev;. va r.at il 


1111 ‘tito fonuviiiiii) (li Hofjuiu 
Cainhri.'i pt'r ri.stnliilire il 
tr.iHìcu e per accerlare lo 
(■.(lise (ioirincidoiitc. I troni 
incici o pa.s.softgori custrolti 
.n! trashurdo. via}t{;ianu con 
nolcvolo ritardo. 


I a 1.1 zzo del gov •rno, seguita 
renipro d.al e.,n'.ia,stt» eoit.-o 
dei ni.'inifi'St.'inti A litiesto pi;;; 
to sono intervenuti gli .ige:;!i. 
che caricavatio i hivair.itori ;< 
colpi di sfolI.i-gi'T'.'o e n.ei'.trei 
le cainionette effe'tuavnt .i tu-j 
riosi r.arosi-lli j 

Otto lavor.itori vi n.v;i:,o .ac-j 
comp^gnitti- feriti ,i cotitu.'-i.i 
dai sanitari ciit.adini che li 
hanno riich.ara'i guaribili in 
diver-si giorni 

I.a contsni.ssione. nonosta:;ti 
pii iarid.niti. riusciva ad es¬ 
sere ricevuta d.'il prefetto al 
quale rspriniev.a ha forma pro¬ 
testa (lei I.'is.aratori e dei cit- 
t.adini per le m.assicce e in- 
};ius 1 ificate cariche degli agenti 
.\nch.e Cela -i son.o avute 
oggi r.i.anifest.azniT.i dei lir.'.c- 
cianti e degli edili disoccupa¬ 
ti. i qu.ili riv ei;dic.-.i.o I csecu- 
zione dei riani di ts .-.sforinazio- 
ise. l*;ipertur;, de .-.mtieri 
l.aviir'i e il p'iC.iinei,ai di 
Sidi straordiii.ari 

Deraglia a Falerna 
un convoglio ferroviario 

CAT.\NZ.\KC), 25. — Un 
convo^tlio forrovi.ario com- 
ptiSto da 17 carri merci, di¬ 
retto a .S. Knfcmia. o uscito 
dai binari nelle prime oro di 
stamane aH'ii.scita della sta¬ 
zione di Falerna Tson ci sono 
state vittime, ma i danni al 
roateriale rotabile sono in¬ 
denti. Sul posto si Sullo re¬ 
cali tecnici ed operai con 
carri attrezzi del CompaiTi- 


II presidente cecoslovacco 
è giunto a Mosca 

l.f).\IJl{.\. 25. — Hadio 

Mosca inform:i che è rtinnta 
nella capitale sovietica la 
delegazione cecoslovacca c;i- 
peggiala dal Presidente del¬ 
la Kepnbbliea .-Vntonin Za- 
jiotock.v. 

La delegazione e stata ri¬ 
cevuta dal presidente del 
•Soviet Supremo Klemenfi 
V'oroseilov. dai vice primi 
ministri Molotov e Mikovan 
e d.i Knterina F’iirsteva. 


La posizione della Gulf-Oil 


I.a decisione tlella < Giilf >, 
ima dello sette società del 
cartello internazionale del 
petrolio, di abbandonare la 
ricerca e l'estrazione di idro¬ 
carburi nell'Italia continen¬ 
tale, continua ad essere al 
centro dei commenti degli 
;unbienti politici ed econo¬ 
mici. Sempre più chiaramen¬ 
te il gesto della società ame¬ 
ricana c del silo lappresen- 
tante in Italia (il principe 
Nick.v Pignatolli) si configu¬ 
ra cotne un atto politico, ten¬ 
dente a mettere sotto accu¬ 
sa la legislazione petrolifera 
del nostro paese c a picme- 
re sulla Hegione siciliana 
perché sia mantenuti) nella 
Isola raltnale sistema fisca¬ 
le più favorevole ai ricer¬ 
catoti. 

Da nn punto di vista strt't- 
tameiite economico, e molto 
dubbio che si iiossa p.iilate 
d’ima vera e totale rimmeia 
della » Gnlf > :tllo sfrutta¬ 
mento petrolifero dell'Italia 
continentale. La « Gnlf > è 


infatti legata al monopolio 
italiano « Montecatini > nella 
società mista < Petrosnd ». 
Andandosene, la « Gnlf > ha 
ceduto alla < Montecatini » le 
proprie i)nrtecii)azioni nella 

< Petrosnd » e in altre ini¬ 
ziative riguardanti le ri¬ 
cerche petrolifere nell'Ita¬ 
lia cenlromcridionale. !•' la 

< Montecatini > h;i subito aii- 
inmciato che proseguirà i la¬ 
vori, pai licolarmente nell.i 
zona di Alanno. 

li' dntKino lecito presnnu*- 
re clic la ♦ Gnlf > intenda 
m.inteneie, si;i pnie inditet- 
t.imente. il eontmllii sul sot¬ 
tosuolo abruzzese. Attaccan¬ 
do apeilamente la legge ita¬ 
liana, però, e lodando altiel- 
tanto apertamente la legge 
sieiliana (ha « Gnlf > ha di¬ 
chiarato elle resterà :i Ha- 
gnsa), la società aniericiaiia 
Ila voluto pieiiiniiirsi dal pe¬ 
ricolo che la Hegione ade¬ 
guasse la priqiri.a legislazione 
;i <inella nazionale. Non e 
detto, però, eho il gesto non 


.sortisca invece l’effetto op-uli che lavorerà totalmente 

in attivo, pagando allo Stato 
roiialtios del 45'ó, più basse 
cioè di quelle in uso negli 
stessi paesi del Medio Orien¬ 
te. V^a tenuto conto inoltre 
del fatto clic, a differenza 
di (inaiito accade nel Medio 
Oriente, le società che inve¬ 
stono in Italia non hanno da 
affrontare ingenti spese per 
le cosidette c infrastrutture » 
(strade, attrezzature portila 
li. ecc.) e possono raffinare 
e vendere sul posto gran 
jiarte del petrolio prodotto. 

La mossa della n Gnlf ». si 
osseiva, conferma l’inconci- 
lialiihlà tra gli inteicssi del¬ 
le < sette sorelle » del car¬ 
tello mondiale e gli intei essi 
nazionali italiani. Si attende' 
ora elle l’L.'vII, neH’amhito 
del suo piano (inadrieniiale. 
intensifichi adegua tamenlc 
la sua opera di ricerca e di 
estrazione neiritalia centi'o- 
meridionale e specialmente 
in Ahiii/.zi), allo scopo di 
non far subire all'economia 
nazion.de contraccnliii nega¬ 
tivi per rallotilaiiamento 
della •( Gnlf ». 


posto. Notava ginstamciite 
Ì’/\(’f/H(i .' ieri mattina: * I.a 
< (ìtilf » ci iucoroppid II sri- 
litppitrc te azicuiic di Sudo 
c ci incita a potenziare l'tliSl 
e l'Uil: speriamo clic i par¬ 
titi ijovernativi apprendano 
la lezione. Al (loverno ref/io- 
nale siciliano, invece, ta 
* (ìnlf > dichiara apertamen¬ 
te di aver fatto una lei/ije 
tropjìo favorevole al ricerca¬ 
tore. Speriamo che il ijovcr- 
no reiponale inpiari tiene la 
lezione, e modifiehi la leff- 
i/e, trasformandola da ler/i/e 
alalia in feqqe italiniia ». 

Per dare un'idea degli 
aspetti estieniamonte van¬ 
taggiosi che presi'iitn lo 
sfinttamento petrolifero del 
sottosuolo siciliano alle :it- 
tnali eondi/.ioni, h.'isterà dire 
che in trt* o al massimo in 
<|uatlro anni la «Ciilf» avrà 
CUI 11 pie t amen t(‘ a niiiiui lizzato 
gli investimenti per le jier- 
fiiiaziniii. per lest(azione e 
per il trasporto che ha eom- 
pidto o elle sta eumpiendo 
nella zon.'i di H.'ig.iis:i. Dopo 


UNA CONFERENZA STAMPA DEL MINISTRO DEI TRASPORTI 


L'on. Angelini minaccia i ferrovieri 

ma tace sulle loro legittime richieste 

Malgrado alcuni miglioramenli economici, rimangono in piedi i Ire molivi di agita¬ 
zione: pen::ione, coltimi, straordinario - Assurdo comunicato dei sindacati minori 


L’on. Anpelini, ministro dei 
Trasporti, ha credalo bene 
ieri sera convocare una con¬ 
ferenza stampa jkt esporre 
le « benemerenze » iioreriiii- 
tive verso i ferrovieri. 

Il ministro ha ricordato i 
rari provvedimenti soprat¬ 
tutto di natura eeotiomii-a 
decisi dal fiovertio e iiià noti 
alla o])inioiie ptibbliea e al¬ 
la eateporia che. peraltro, li 
ha (/indicati inade(/nati. Lo 
onorevole Anr/elini ha anche 
affermato che l'anlieipo ri¬ 
chiesto verrà finalmente ver¬ 
sato < in scduito alle vive 
premure dei sindacali demo¬ 
cratici » c che cf/li considera 
chiusa'la fase delle consul¬ 
tazioni tra (/overno e .sifidn- 
cali. Dopo aver scaricato sul 
Parlamento la responsahilità 
delle ulteriori decisioni il 
ministro Ani/clini ha /ironiin- 
ciato minacciose frasi contro 
il dirillo di .sciopero dei di¬ 
pendenti publdiei es/ìrimen- 
do dubbi usuila stia Ici/itti- 
mità alla luce del nostro di¬ 
ritto /mhhiico*. 

* Nuove, ai/itazìoni — ha 
(iddhinto — sarchi»’ro anli- 
dcmoeratiche ed avrebbero 
un inammissibile carattere 
poli tiro ». 

Data l'ora tarda non si 
.sono arnie reazioni ufficia¬ 
li da parte del Sindacato 
ferrovieri italiani. K' possi¬ 
bile. peni, affermare fin da 
ora elle nessuno ha neirato 
la presenza nei jirorredi¬ 
menti dorernatiri di alcitui 
punti contenenti aleniti mi- 
fllioramenti a furore della 
catedoria. (ftiesii, d'altra 
parte, non rappresmitano 
che un parziale ndcditamen- 
to per far fronte aoli au¬ 
menti inierreniiti nel costo 
della vita iiei/li ultimi anni 
(i ferrovieri come tutti oli 
statali non pedono della sell¬ 
ili mobile), fi sono, inoltre, 
anche do/io i prorrediineiiti 
deleiiiiti alenile deeine di 
midiiaia di diiiendeiiti dalla 
.■\inministriizioiie ferroriiiria 
che pereepisenm» solo 40.000 
lire nette mensili. 

A/ii il jiiiiito pili debole 
delle aroomentazioni del- 
l'on. .Aniielivi riciniirdu le Ire 
i/iiestioni che sono al centro 
ileiraiiitazinne dei Jerroióe- 
ri: aumento di due unni del 
limite di età per randata in 
oi’iisione. jmijiimenti» dei rot- 
Itimi. retribuzione delle ore 
straordinarie. 

y.' bene ri/ietere. risto elle 


ron. .‘\noelini non 
to niente da dire 
sito, dir il trattamento 


ha trorii- 
in propo- 
j)er 


il la raro a cottimo eseduito 
diifih operai delle l'P.SS. è 
Odili jìCddiorc ili i/uello ap- 
/iliealo nel jieriodo fascista. 

II /irof/etto attuale del yo- 
reriio eontem/da infatti una 
retribuzione di eottiuio pan 

III 70 ))er eeiito ild litroro et- 
leltiiiilo il die rollilìorta per 

I inroriilitri una jierdilii di 
rireii 4000 lire al mese. Pre- 
l■edelllemellte il eollimo re- 

II ' l'Il retribuito iiitednil- 
mente. 

Per ipianto riiiuarda lo 
•t straordiiiario » n o n solo 
non ri è stalo alcun aumen¬ 
to (solo un adeduamentn allo 
slipendio) ma rimane il fat¬ 
to die a ben 3000 maeehi- 
nisti e adenti del personale 
l'iaddionte viene richiesta la 
effettuazione di numerose 
ore di straordinario die non 
reniumo juidfite neppure una 
lira' 

Pome è furile l edere i la- 
roratori si batloiio per ri- 
diieste limitatissime e sa- 
erosiinte e il yori’rno po- 
trebbe iii/erolmente arro- 


dlierle se, inrrre di didiia- 
rare die t il iliiiloi/o è ora 
roti il Parlamento ». si deri¬ 
di •sse davvero ad a/irire nn 
ilialoiio *• onesto ron i jer- 
rorieri l.'oii. .Xiiadiiii ha 
preferito ieri lanriiirsi in 
una speeiibizii.iie di /iiirir 
i/iuilf/endo addirittura a da¬ 
re patenti di -r demorralid- 
tii > o meno ai rari sinda- 
rati. Le sue affermiizioiii 
siilt'aeeonto di fO niilii lire, 
ad esempio, soni» del tulio 
jirire di fondaniento: la ri- 
diiesta dello SPt era stata 
areoltii in linea di principio 
fin dai primi di dicembre 
ma alle parole non erano 
sediiiti i fatti; (/li ultimi 
scioperi erano fra l'altro nio- 
tiriiti proprio dalla ridiiesta 
di una pronta eonressione 
ddl'aceonto 

Quanto alte niiitaere al di¬ 
ritto di .veiopero, i/iieste lii- 
sieriinno, ionie sempre, il 
tenifu» che trorano. f.c ri- 
reiidirazioni dei ferrovieri 
sono di carattere così squi¬ 


sitamente siiidarale die il 
tentativo di dare una colo¬ 
ritura jiolitira alla aqitazio- 
iie si rivolqe solo eoiilro dii 
lo roinpie. 

i'rallaiito è aiidie da se- 
(lualare die i sinilarati ade¬ 
renti alla r.i.s.i... r.l.L.. 

PISX.M. e quelli autonomi 
hanno al termine ili umi riu¬ 
nione coniaae emesso nn eo- 
miinieato abbastanza « curio¬ 
so ' nel quale ad ini tempo si 
eondanna la CGIL, si solleci¬ 
tano al {/orcrno altri prov¬ 
vedimenti < .si declina oqni 
responsabilità per (/iianto po¬ 
trà nccnderc nel settore fer¬ 
roviaria a rausa dririncrzia 
(lorernatira ». .si ain/tira die 
le ipiestioni insolute renqano 
disriisse in nn -t secondo tem¬ 
po ». .S’i (ratta, come ('* facile 
viipirc. di nn trntatiro di non 
perdere la faeda verso fer¬ 
rovieri nello stesso momento 
in cui. per rai/inni jinlitidie, 
si vili le ap/mqiiinre il (inver¬ 
no. 


La tutela dei lavoratori a domicilio 

discussa alla commissione della Camera 

Altri provvedimenti adottati in sede deliberativa dalle commissioni parlamentari 


('(••iie ugni si-dcrili. .'uictie 
ieri le cniiiuissmiii |);irl.iiiieii- 
tiiri li:iiui<i svolto un uitoiiso 
I.ivor,) .Alcuni dei provvedi* 
menti ;idotl:iti in sede delitie- 
r.iiite rivestono nn certo inte- 
res'i*. e ercdninio (itile ren¬ 
derne eonto soniiii.iri.iiiienti- 

:(.:tli|l iiiiliiinì sono st;i:i s!;in- 
zi.'iti d.dhi C'iimmis.^iiiiie Indu¬ 
stri.i dell.'i t';in;i'r;i per le ri- 
ceri'lie miele;in I.o st;inzi:i- 
nierito diventn vo.-^i lìnnlniente 
e.'.,*vii! i\ ,i Sono in;,'i venul : 
nell 1 d:seii.''ione i d e P, d ru 
e Covei i* il coinp.mno N.ito- 
li: tutti Ininno rilev,ito l'i.n- 
.-uPu’ieiiz.i delfmizeil iv.i st.i- 
t.de. ui .'ittes.'i dell.'i niiov.i lec- 
i;e or;;;inii’.i die st:i per ;in- 
d.ire in discn.'Shuie ;d .Si-n it.» 

Il Teatro ilelle .Ani in IJom.i 
e tutto Io st.dnle di via Sivih.i 
;>»rner.inn<i d' pr,'pr,e:;i il<*i 
t’iXi-SiItiI nazion.di |>rof>'S.sion i- 
Il vosi ti.i <li'l;t,,T.ito 1,1 1 , 1111 - 
ni:s;.!o:ie Ciiusl iz.i.'i ddl.i C'.inic- 
r.'i. :ipprov;mdo un i pnq'-'.^t.'i di 
I, lice l'h;:ir.inieno 

l.'Tnivrr>il.ì di Ilari disporr.'i 
di uno stanzi.'uneiit,) p-T Ì;( si- 
>ti'in;i.'ione eddizi.T. d,'lil)er.i!,) 
d ill.i ciìniiii'.ssionc LI. PP. dcll.i 


st.i 


t';iiiier;i. d,>po dii' rr;i già 
to :ippr,»v.ito d.il Sen.ito 

Alesvi di roiieìlia/.ioiie s: 

d'...>;ner;:::tio d'ora in j'oi zìi 
uscieri di e,>neil';izio!i,*. d,*i 
(|uali 1,1 ,',>ninu.ssione tùusti- 
z ;i d,*l Sen;,t,» li.i ;ippr,e. .ito il 
nu,)v,> st.ito zntrirhci» ,*d eco- 
nomieo 

Tr;i llarr.i e Toire .Aiuiiiii- 
zial.i s ii.'i radihqipi: t,i il 
r;o er;i.’’ie d e,>ntri!)Uto deli- 
lieral,» dall;i c,‘nmu.<si,>T:e Ti;i- 
s|>,>rti di'lhi (',liner.I. 

l e nielriqiolilane di Alil.iiio 
e (ù-iioxa i;,*,lr;inn,» del!** st, s- 
.-e ;ige\ ,»t.izi,»iii Iril'ut .ine pi e- 
vi;-te per te f,'rri»vie a c sti,*- 
ne pns.it.i: Io ha ;ipprov.,to la 
,*,>nu:ii';s;,>ni* Fitninze e Ti'Sitr,* 
d,I Sen.it,* 

I eonipaciii III Mauri*. M i- 
da-tt.i e Si-.irp 1 hanno inset;!,* 
• dia c,>inin!ss:,>ne i.asairo e pre¬ 
videnza sucn.tc d»*lla Cainer.i 
p,T !.. soli, l'it.l ihSi-US.s;,»',* del¬ 
le quest:,'TU sollesate dalt.i ili- 
(■Iiie.-t.i sull,* c,>nd!.z:,*:u di l;i- 
sur,» nelle f.,l'hridie. e iti i; .r- 
ticohiie ic,>ni,’ ha neon,-scinto 
'.1 r.apprcscni.inte sTi'SS.» ,ii'l 
itovern,»* dd Lavoro a d>>m ci¬ 
bo. di'Iha pcn.sainc ;u coltis.a- 
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lori (Jirrtti r (it’l riUL:lior,'inH'n* ! 
Io deli,* ondizioni degli infor- 
rortiin.’iti sul lavoro I deput;i!i 
vonniiiisti insister;,niio pi'rdi,'* 
l.i Cointins.sione .si d:;i un c'i- 
lendario di l;ivor,> die garan- 
tisc.a la disi'iissione ih'lle p:ii 
gr:ivi (piestioiii in:ere.ss;iliti il 
nudili* (h’I hivoro e p,*rchc ven- 
g.am* tenute due si'diite setti- 
iiniindi. 

L-a cornili issione e p;i.ssat:i 
poi .(Ila discnsiaone della pro- 
pi>st:i di legge snlhi - tutd.a del 
l.ivoti* ;i diinii.'ilio ■■ Il pruno 
..rticoh» di es.sa s,>ii,-v;i fui d:d- 
I';iu.';,i gravi ipu'st uni p,>;eh,’ 
nel dclìnirc dii deve c.s.srrr coti- 
s der.i'-i l..\-ir.i'ur, a ,(■ >:;.:i : !;., 
..innutt,' t.ili* ipnditie.i inehe 
per ipiei i:i\iir.atori eh,* ,q*er.i- 
no nei hic.di ddriniprendito- 
re. piirdi,* n.an sotto ha sua 
.si*r\a-gli.,nz;i K' ;n .atto un fe- 
nor..eno degi'i'.era" ivo del;., lut 
str.i industri;i t'cr ;l ipcd,' nini 
podi! in-.pri'c.it'.tiiri. dich .ara- 
in-» htvor.iT-tri --a d-'r.iicil;,*- 
gli .a,Ideiti ad interi reparti 
dell.a f;.l>l>rica pur senza muta¬ 
re per niilha il loro regime di 
lavoro rd .al solo scopo rii l:i- 
gheegiare i loro salari r rii 
n,>n p.ag.ire gli oneri prrv;,icn- 
ziali. 

lAop,* numerosi intervi-n'i. 
tra eu! cpielli di Di \‘iTtor:,* e 
R.apdli. il compacn,* D; M .ii- 
ro presentav.a un e:ue:id;-.mcn- 
to per ntfermare che i l.avor.a- 
tori ohe operano n,*; li*c.,li dd- 
r:mpren,iitore. anche se n,in 
s,itt,'|'.*s!j alla S'.i.i sarveghan- 
7 . 1 . *on,* c,*nsu!,'rati dipendenti 
della azienda l’erinanenvio tut¬ 
tavia rcs;,stenze e perplessit.à 
da p.trte di deputici delia m.ag- 
guir.anz.a la sedut i è termin.da 
con la decisi,*ne di rimettere 
ha f>*rmu!azi,*r.e detìmtiv.a del- 
l'artieoh* ad nn comitati* ri¬ 
stretti* che SI riun.r.A martedì 
j piimer: gg:,* 

Mary Pickford citala 
per 8 milioni di dollari 

HA.S .WtìKt.K.S. — I ,t 
ex nitrico cinemnti'gr.itie.a 
Mar\- l’ickford hn r;eo\iiti*l 
una citazione por 8 milioni 
(li dollari di danni, in (man¬ 
to non avrebbe m.antotnitia 
la prome.ssa di acquistare un 
albergo. 

t'ome sostengom* Wnxman 
e l'nrtis. promotori della ci¬ 
ta zi tane. Mi ss Pickfi*rd aveva 
accettato di p.ignre 1 885 000 
dollari pe; il * Maytlovver 
Hotel » dì I.(*s -Angeles, ma 
poi non ni ova pn*ccdnto al- 
l'accinisto 


La relazione del compagno D'Onofrìo 


(cuntinuazionc dalla t. poK-) 

parte supplementare del 
C.C., anzi parte integran¬ 
te. perche i suoi membri, 
negli organi diielliv i, han¬ 
no diritto alla paiola e al 
voto deliberativo. 

La funzione della C.C.C. 
è vasta e politica; la sua 
parteciptizionc alla dire¬ 
zione politica del Partito 
e nn fatto organico statu¬ 
tariamente stabilito, come 
organica e e deve essere 
la sua collaborazione per¬ 
manente col C.C. attraver- 
.so la designazione autono¬ 
ma di alcuni suoi compo¬ 
nenti a membri di diritto 
dello ste.sso C.C. e delhi 
Direzione del l’artito. Ciò 
significa che la C.C.C. è nn 
organismo dirigente e po¬ 
litico del Partito e che tut¬ 
ti i suoi membri sono sta- 
tntai iitmentc .suscettibili di 
esseie chiamati a far par¬ 
te dei nia.ssinii organi di¬ 
rigenti del l’aitito, :illa 
stes.sa stregua dei compa¬ 
gni membri del C.F. per il 
liiietlivo e del C.C. per la 
dilezione del Partito. 

A intesto punto D'Ono- 
frio osserva die il siste¬ 
ma clic nasce da iinesti 
lajiporti statutari fra CCC 
e oigaiii ilireziomili del 
Partito e assohitaineiite 
nuovo e originale, poiché 
non se ne trova traccia in 
nessun altro partilo co- 
imiiiista. L questa osser¬ 
vazione è da D'Onofrio sot¬ 
tolineata con mi esame sto- 
I ico dei CDnqiiti che la 
C.C.C. Ila avuto nel Par¬ 
tito sovietico. 

.\’el corso del dibattito 
precongressnale, e stato 
anerinato che il nostro si¬ 
stema di rapporti fra C.C. 
e C.C.C. si ispira al siste¬ 
ma delle due Camere in 
vigore nella struttura sta¬ 
tale di molti paesi. Ma il 
Senato e la Camera, nel 
nostro paese, liaiiiio valo¬ 
re e iinporlaiiza identici: 
mia legge diventa ellica- 
ce. qnaiiilo e approvata ila 
entrambe le Camere. La 
analogia in iinesto senso 
non regge, perche la C.C.C. 
non ha respoiisahililà di¬ 
letta ncirattnaziono della 
politica del Partilo. La 
C.C.C. può porsi il (inesi- 
to se Fattna/.ione della po¬ 
litica del Partito, fatta dal 
(’.C.. corrisjioiifla, o meno. 
.11 (Ichherati del Congres¬ 
so. pei che la sua I unzione 
e (india di collahortire c 
V igilaie a che lutto il Par¬ 
tito, tutti i suoi organi e 
iscritti rispettino lo statu¬ 
to. il programma e la li¬ 
nea politica, co.sì come il 
Congresso ha fissato. In 
(inestti aziono di vigilanza 
c di controllo politico. In 
C.C.C. acipiistn ima fun¬ 
zione che rende legittima 
l'analogia col Senato. 

Dove poi l'analogia ap¬ 
pare calzante é nel ca.so 
in CUI C.C. e C.C.C. si riu¬ 
niscono in assemblea co¬ 
mune per eleggere gli or¬ 
gani dirigenti, perche ciò 
limi soli» fa pensare alle 
due Camere riunite per 
eleggere il presidente del¬ 
la Hepuhhhca e i gindid 
deir.-Mta Corte, ma anche 
perche rende gli organi 
dirigenti cosi eletti, di fat¬ 
to c di diritto responsa¬ 
bili (lavanti al C.C. c alla 
C.C.C. 

.•Meline domande sorgo¬ 
no a questo punto: perché 
inicsti» organismo nuovo'/ 
Perche questo nuovo si¬ 
stema di rajiporti tra or- 
gani.siiii dirigenti'.' (Jualc 
ne e la ragione di foniìi»? 

il momento particolare 
in CUI il Partito .igisce e 
la necessità di una lotta 
a fonilo contri» i pericoli 
di sliaiulami'nti e rotture, 
e per la saivagiiardia del- 
l'umta del Parli'»,;, sono le 
r.Igieni prime e foinlamen- 
tali che hanno indotto li» 
Vili Congresso a dar vita 
a iiuesto nuovo tipo di 
Commissione di controllo. 
La C.C.C/. s(»rgc perche il 
Partili» deve rmnovar.si c 
vonsolidarsi. e (piindi ni'ii 
solo per opporre la sua ;iii- 
torila alle interpretazioni 
e ai>plii azioni opportnni- 
stidiv della politica di 
rinnovamento, m.i anche 
per piomuoveie una nuo¬ 
va leva di dirigenti vo- 
mnmsti dalle falibrichc. 
dai vampi e dai .settori più 
avsnizati della cultura, 
della lecnic.a e delle arti. 

D.i nn confronto fra il 
vecchio e il MUOVO sbitn- 
to, e Ira il nuovo statuto 
e le illnstra/.iojii analiti¬ 
che c interpretative con¬ 
tenute nel rapporto del 
compagno Longo e nelle 
conchisior.i congrc.'snali 
del compagno Ti*gliatti, 
D'Onofrio fa derivare i 
compiti della nuova C.C.C., 
che egli fissa e riassume 
in nove punti: a/ parteci¬ 
pare alle riunioni ci'innni 
C(*l C.C. per la elezioni de¬ 
gli l'rgani dirigenti del 
f’artito e per la scelta dei 
candidati del l’arlit»* negli 
enti locali e nazionali; b) 
eleggere i suoi rappresen¬ 
tanti di diritto nella Dire¬ 
zione del l’artito e nel 
C.C.; et collaborazione col 
C.C. perche le decisioni 
pre.se dai congressi raz.io- 
iifili vengano rispettale e 
fedelmente ;ipp.lic.ite c 
controll.arn»' I esecuzione; 
d) coll.il*i'i.i:‘f .lU'inipi.a- 
dramento «iel P.irtno. par- 
tecipaiulo c«»l C.C. alla di¬ 
rezione del lavoro «piadri. 
e prevenire ogni attenta¬ 
to alFunità del Partito; 
«’) collaborare col C.C. nl- 
Forientamento e allo svi¬ 
luppo ideologico e politi¬ 
ci* di'l Partito, assicuran¬ 
do nn contri*!!,* continuo 
su II'ori onta mento marxi¬ 
sta-leninista delle .scuole 
di Partilo e del Livon* edu- 
eativo. e assicurami,* die 
la stampa e la piopag.in- 
da, attraverso il control¬ 


lo del loro orientamento, 
rispondano sempre più al¬ 
le esigenze della politica 
del Partito e alla diflusio- 
ne (h'I rnarxisniu-lemni- 
smo; f) controllare l'ap- 
plicazionc dello statuto, il 
rispetto della democrazia 
interna e della disciplina 
da parte di tutti: (/) esa¬ 
minare e risolvere con 
giudizio definitivo le que¬ 
stioni di carattere discipli¬ 
nare conuiiupie poste da 
organi di partito o da sin¬ 
goli compagni, e quelle 
riguardanti la onorabi¬ 
lità di compagni dirigenti 
nazionali; b) esaminare le 
proposte di modificazione 
parziale dello statuto, ela¬ 
borarlo e presentarle al 
congresso nazionale: as¬ 

sistere, con consigli e pro¬ 
poste, il lavoro delle Com¬ 
missioni federali di con¬ 
trollo, senza però interfe¬ 
rire nel loro funziona¬ 
mento. 

I no dei settori in cui le 
Coiiimissioni di controllo 
dovi aiiiui rnaggiormciile 
esercitare la loro attività e 
inilnciiza é quello del con¬ 
trollo dello studio c della 
cura dei (piadri, in colla- 
liorazione con gii organi 
direttivi. 

L'organizzazione della C.C.C. 

L'organizzazioiie inter¬ 
na della C.C.C. va consi¬ 
derata in funzione ilell as- 
solvimento di (piesti com¬ 
piti. D’Oniifrio propone 
ipiiiuli che la nuova Com¬ 
missione ahhia un ntlicio 
di presidenza, composto di 
ciiupie coiiipagiii, ima se¬ 
greteria operativa, compo¬ 
sta (Il sette compagni, la 
(piale coiitribnisca al l;i- 
voro direzionale d e I l a 
(/ummissione stessa, e set¬ 
te sezioni di lavoro, cin- 
scniia delle (piali decida 
collegialmente delle ipie- 
stioiii di sn:i competenza, 
e le cui deliberazioni, per 
avere etlìcacia. dehliano es¬ 
sere portate aM'nfiicio di 
presidem'.a per Fapprova- 
zionc definitiva, lai * re¬ 
golamento interno della 
C.C.C. > dovrà essere ela¬ 
boralo e approvato. 

I compili di ciascuna se¬ 
zione dovrehliero essere i 
seguenti: Prima sezione: 
conti-olio sulla conformila 
delle decisioni degli orga¬ 
ni massimi del Partilo :illo 
deliberazioni dei congressi, 
sul lavoro delle commis¬ 
sioni centrali c sul! appli¬ 
cazione delle decisioni in 
generale; .Seconda sezione: 
impiadlamento, disciplina, 
ricorsi, applicazione dello 
statuto, democrazia inter¬ 
na. studio e proposte di 
moditìche dello statuì o. 
studio c controllo degli ali- 
parati centrali; Terza se¬ 
zione: controllo sulla 
stampa, sulla propaganda 
e sulle attività cnltnrali e 
scientifiche legate al l'ar- 
tito; Quarta sezione: con¬ 
trollo sullo orientamento 
politico e ideologico delle 
scuole (li jiartito c del la¬ 
voro educativo di massa: 
Ijninta sezione: controllo 
sulla condotta dei comuni¬ 
sti nelle organizzazioni di 
ma.ssa. negli enti locali e 
nel Parlamenti»; .Sesta se- 
'z.ione: rapporti con le 
Commi.ssioni di controllo 
provinciali ed eventual¬ 
mente con i probiviri di 
seziunc; .Settima seziono: 
controllo politici» c morale 
.^ulle attività amministra¬ 
tive del Partito. 

F'r.i sei'mesi o nn anno, 
si dovranno tirare le som¬ 
me e vedere se tutte ipie- 
sle proposte, all'atto pra¬ 
tico. si sono rivelate giu¬ 
ste e rispondenti allo 
scopi» 

Le Commissioni provinciali 

Le c(»nsidor;izioni tat¬ 
to sul carattere, sui com¬ 
piti e snirarticolazione 
della C.C.C. valgono, sul 
piani» federale, anche per 
le Commissioni provin¬ 
ciali di controllo. In pro- 
vinci.i. il lavoro per la for¬ 
mazione delle Commissio¬ 
ni pri»cede ancora troppo 
lentamente. Hisogna af¬ 
frettarli», senza rinuncia¬ 
re alle giuste iiiisnrc di 
cautela e di serietà, ser¬ 
vendosi della disposizione 
statutaria transitoria con 
cui si stabilisce che ogni 
federazione, entro sei me¬ 
si dal (-(ingresso naziomi- 
le. deve procedere alFele- 
zione dell.a Commisstoi’.e 
di c(>ntrolI(» e tiei simla- 
ci. 1.0 stesso vale per le 
sezioni, per (pianto riguar¬ 
da i probiviri e i sindaci. 

Bisogn.i anche provve¬ 
dere. con altrettanta ur¬ 
genza c serietà, alla mes¬ 
sa a punto delle Comniis- 
.sioni provinciali già elet¬ 
te. e air.as.'cstamcnto cd 
arricchimento di quello co¬ 
stituite scnz.a tener conto 
lìei nuovo carattere die 
ipiesti organi di Partito 
debbono avere. .-\ tale 
scopo ci si pili» scrv ire del¬ 
la cooptazione, a norm.a 
dclFart. 3t> dello statuto, 
tenendo presente che la 
(-(topt.a.'ione pin» l'ssere 
fatta in nn.i riunione co- 
ir.iino del ('oniitat,» fede- 
r.ile e della (./ommissii'nc 
prov inciale di controllo. 

Molte Commissioni — 
l'sserva D'Or.ofr;o — ci 
chiedono ipi.ili s,>n,» o p(>s- 
sitno essere i lori» c.impi i!i 
Livori» t* ili .a.Tìonc inime- 
di.ata. Una risposta t» già 
contenuta nelFart. 36 del¬ 
lo statuto. Diciamo co¬ 
munque che nn primo com¬ 
pito importante c quello 
di l'ollahoraro con i C F. 
.alla campagna per la dif- 
tusione. la volgarizzazio¬ 
ne e lo stillili» dello sta¬ 
tuto. e per la sua applica¬ 
zione immediata nelle 
parti subito realizzabili. 
Questa campagna per Io 
statuto dovrebbe essere nn 


elemento integrante del¬ 
la campagna por il reclu¬ 
tamento. 

Ma per incominciare a 
dare un contributo alla 
soluzione dei problemi di 
iiupiadrainenlo delle fe¬ 
derazioni, occorre che le 
Cuinmissioni provinciali di 
controllo procedano subi¬ 
to in tre direzioni. La pri¬ 
ma riguarda la verifica dei 
risultati elettorali dei ci'ii- 
grcssi provinciali. In (jne- 
sto campo le C.P.d.C. ileb- 
boiio operare come giunto 
(Ielle elezioni, approlon- 
dciulo, fra l'altro, i risul¬ 
tati elettorali e stniliaiulo 
se i voti pusitiv-i o nega¬ 
tivi liaiiiKi nii senso poli¬ 
tico del liliale il C.F. deb¬ 
ba tener conto nella sua 
azione politica eil educa¬ 
tiva. 

La seconda riguarda lo 
esame e lo studio del ipia- 
ilro dirigente della fede¬ 
razione. Hisogna natiiial- 
mente conoscere molto l)e- 
ne i quadri, per meglio in¬ 
tervenire o far interveni¬ 
re gli organi dirigenti allo 
scopo di iniglioiarli. ele¬ 
varli politicamente o ideo¬ 
logicamente ed evcMlnal- 
niente correggerli. F.' (pie- 
sta im'azione Viistn ed im- 
p(*rtaiite. nel iinadm della 
collaborazione con i C.F. 

La teiza concerne i pic- 
biviri di sezione, con cui 
le C.I’dC. debiiono im¬ 
mediatamente p I e n d c*- 
le eont;itto per consigliai li 
c metteili in niovniieiito. 

.Xatnralmcnte tutto cino- 
sto lichicdc ha redazione 
(li nn (liano concieto lìi 
lavoK) e un certo ajipara- 
to. sia pure minimo, che 
i C.F. (lehliono mettt're 
disposizione delle Com¬ 
missioni di conti olio. 

.Appena possibile, sa¬ 
ranno convocate rinnior.i 
su scala regionale, o ad- 
iliriltuia nazionale. per 
dibattere le iineslioni ,!el 
controllo oi-ganiz.z.at ivo, 
politico e idi'olog ii'o o’el 
l’artilo. m b;ise alle ileci- 
sioni deU'XTIl Congresso, 
allo scojio (li coordinar,* 
Fazione delle Commissio¬ 
ni e (li imprinieie a tut¬ 
ta l'attività di iinesle iinol 
grande impulso che i pro¬ 
blemi del rinnovamento 
iinpongoiui Le Ci'mrnis- 
sioni jirovinciali .si pre; a- 
riiio ad affrontare t|ii,-s'o 
iiiipegno. 

.Alenile C.F.d.e si sono 
trovale ih fronte ad allu¬ 
no ditlicoltà e ci chiedono 
consiglio. l’oiclié si tratta 
di i|tiestioni di interesse 
generale, .sarà bene spen¬ 
dere (inalclie parola su di 
esse. 

P'ra le cellule e le se¬ 
zioni di Parma .si é mani¬ 
festata ropiniunc che. esi¬ 
stendo ormai una Commis¬ 
sione provinciale di con¬ 
trollo. tutte le (jncstioni 
disciplinari e i casi con¬ 
troversi debbano essere 
rimessi ad essa. F' im'opi- 
nione sbagliata. Lo statu¬ 
to dice che le (inostioni di¬ 
sciplinari Sono di compe¬ 
tenza delle cellule e del¬ 
le altre organizzazioni di 
base. Solo per gli eventua¬ 
li ricorsi entrano in fun¬ 
zione i probiviri, le (..’PiiG 
ed eventualmente la C.C C. 

.A Milano si i* proceduto 
ad ima revisione lioll* 
sanzioni inflitte nel pass.a- 
ti>. Krrori sono stali c(>r- 
rctti. compagni espulsi so¬ 
no stati rianimessi nel 
Partito. K’ nn'espeiienza 
interessante, die va .ip- 
plicnta anche altrove, piir- 
che, s'intende, vi siano 
state nel passato esagei.-.- 
zioni di settarismo e di 
rigorisnu». 

■A Verona, si auspica lai 
maggior h'game fra le 
C.P.d.C. c la (/.C.(,'. La iio- 
str.'i struttura delle Com¬ 
missioni (li controllo r.i'n 
implica però infoi giiniz- 
zazione rigida dall'alto al 
h.asso o viceversa. Ogni or¬ 
ganismo di controlli» c v in¬ 
coiato alla oiganizzazi,»!!.? 
locale. \ i e e vi deve (-.mi¬ 
sere nn legame fra !e 
Commissioni, allo stop,» di 
cof.udiiiaie c arricchire il 
risjiettivo lavori»; h» st.liu¬ 
ti» dici* l'he la C CC. devo 
assistere, con i.insigli c 
proposte, le Commissioni 
provinciali, senza pero in¬ 
terferire nel l,»r.» funzio¬ 
namento. 

\ i sono, intine. molti 
problemi relativi alFinter- 
l'ri'tazioiu* e api)lic.izi<,n 3 
doli,» statuto, in mi»(lo par- 
tivoìare deU’art 49 Ciò di- 
pcn;Ie d.il cnrnlte:e non ri¬ 
gido dello statuto stesso, 
che l'fT'^e orientamenti ed 
nithrizzi i quali. alF.itio 
l'r.itici*. lieiibono cssers 
adeguati alla situazioni' e, 
s,'prattutti>. .die necessi¬ 
tà dell.a Iclt.a politica. t)ni 
li» spirito ere.itiv,* o la 
s.^ggez/.i delle Commissio¬ 
ni prov inciali e delia sle.s- 
sa C.C C. nvranr.t» m,*,lo 
di lì.arci esempi di giu'-te 
interpretazioni e .applica¬ 
zioni dello st.itnt,'. 

■A quest,* punto D'Ono- 
frii* conchule s,»!!,'linean¬ 
do. ar.cor.i ima volt.i. la 
grande imp,'rt.in.-,a delia 
nii,’>va C.C C . ed esò;:.,n- 
d,i tutti 1 membri della 
('omniissione a»! o>.sere .al- 
r.dtezz.a dei c'mp'.ti ad ce¬ 
si ;itlìd.it: d.iI!'\TII Cnr.- 
grosso 

7 iisle alle elezioni 
amministrative a Lecco 

LKCCO. 25. - Sene liste 
sono stale presentate alla 
sca»lenz,a del termine utile 
•alba segretori.a ilei municipio 
per le eiczami .amministi.a- 
tive che si svolgerai',.to ■ 
Lecco il 24 febhr.ii'» In or* 
lime di post,* e.sse s,>no: PCT. 
F.N.M. .MSI. PLI. .Al'.einativ-n 
s, I i.alist.i 'lista l'omnne PSI 
I •• PSD!', T,>rie civic.a (indi- 
1 pouiicntc) • DC. 
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APPROVAT I IERI SOLTANTO DUE ARTICOU 

Ostiuilonìsmo d.c. al Senato 
cont ro la legge sulle a ree 

Il fermo ammonimento del presidente Merzagora - Successo delle sinistre sulla 
facoltà di esproprio da parte dei Comuni ~ Grave proposta del d.c, lannuzzi 


IN UNA ASSEMBLEA SVOLTASI A PALAZZO MARIGNOLI 


Il Consiglio noiionaie dello Poco concoide 
per I nlensilicnre l’nltIvHd del Movim ento 

La relazione del sen. Negarville — Un programma di iniziative immediate 


L’^‘operazione Assia,, 
non si regge più in piedi 

(cuiitintiaziotic dalla 1 . pag.) Iproccsso di Venezia, quello 
„ G„crrÌMÌ. 


ine c consegno /« ler^u u 


iative immediate Queste chiavi furono ncor^ 

—--- dicvmbre del 'SS: .yo,.l,.p.,a i?™ Jvcr capN 

no inlaccaic la funzione del quinci,, durante tutto questo „„ 

movimento, che permane an- periodo poterà processo . onesto >. pulito e 

die quando le vane opimo- nccvs.o iidln Cupocotm sen- 

ni noli s, iu,olvono m un za essere costretto ad avver- nnnr^hh^m mni- 


Ieri mattina, dopo lo svol- 
nimento di alcune interroga¬ 
zioni (il compagno MONTA- 
GNANI e il socialista LO- 
CATELLl avevano sollecita¬ 
to rassegnazione di una pen¬ 
sione alla famiglia dell’eroi- 
cu salvatore dei bimbi di 
Terrazzano, Sante Zennaro; 
mentre il compagno PA¬ 
LERMO aveva protestato 
contro le discriminazioni nel 
rilascio del porto d’armi por 
fucile da caccia, citando al¬ 
cuni casi verificatisi a Ma¬ 
rano in provincia di Napoli), 
il Senato ha ripreso resame 
degli emendamenti al dise¬ 
gno di legge che istituisce 
un’imposta sulle arce fab¬ 
bricabili. Si è cominciato 
con un emendamento, pre¬ 
sentato dal missino Manna, 
come articolo tì-bis, con il 
quale si riproponeva per la 
ennesima volta la questio¬ 
ne delle aree destinate a cul¬ 
ture specializzate e intensi¬ 
ve, aflermando che per esse 
l’imposta dovrebbe ridursi 
della metà. Nonostante che 
nello sedute precedenti An- 
cireotti. il relatore e le sini¬ 
stre avessero abbondante¬ 
mente spiegato che quelle 
aree non cadranno assoluta- 
mente sotto l’imposta, se 
non nei rarissimi casi in cui 
superino di cinque volte il 
valore dominicale, subito il 
de CARELLI si è dichiarato 
favorevole all’emendamento, 
pioponendo però una sua 
Icggeia modifica. 

La questione è stata ri¬ 
solta da un intervento del 
compagno FORTUNATI, il 
quale ha proposto — c la sua 
richiesta è stata accolta — 
che questo e ogni altro 
emendamento riguardante la 
misura deirimpo.sta vengano 
discussi dopo l’articolo 11 . 

Piuttosto breve per fot tei¬ 
na è stata la di.scussione su¬ 
gli arlt. 7. 8 e 8 bis. Il pi imo 
allei ma che entro il 30 giu¬ 
gno di ogni anno il Consiglio 
comunale determina le zone 
entio le quali c obbligato¬ 
ria, per l’esercizio successi¬ 
vo la denuncia del valore 
delle arce da parte dei loro 
proprietari: il secondo sta- 
bili.sce le modalità che tutti 
1 proprietari o usufruttuaii 
o enfiteuti o superficiari di 
aree dovranno seguire per 
farne annualmente denuncia 
al comune. 

Il dibattito sì è riacceso 
sugli emendamenti all’art. 9, 
che è uno dei più importan¬ 
ti. poiché concede ai comuni 
la facoltà di acquistare e 
anche di ottenere l’espro¬ 
prio di lotti di aree ediLca- 
b'ii. al prezzo corrisponden¬ 
te al vaiolo denunciato 
dal propiietario, maggiora¬ 
to d>'i 20 per cento. Tale fa¬ 
re Mà è concessa — per la 
c.secuzione di opere pubbli¬ 
che o ci ca.se popolari — 
anche allo Stato, alle regio¬ 
ni, province, consorzi di enti 
pubblici, istituti per le ca^-e 
popolari ed altri enti. Le si- 
nistie. per bocca del compa¬ 
gno PUCCI. Iianno illustrato 
un emendamento, tendente a 
stabilire che tutte lo richie¬ 
ste di e>proprio facciano ra¬ 
po a* comune Tale tesi, do¬ 
po un’animata discussione 
ha finito per prevalere. 

Respinti o accolti alcuni 
ep'.endamenti di scarso rilie¬ 
vo. si è giunti infine a una 
prave proposta del de lan- 
ru//i‘ con essa si intendeva 


Con s'Ii speculatori 
oitiiiire coi coiiiiiiiiisti 


Il Consiglio Nazionale del un convegno per il dibattito superato >. « La minaccia — 
Movimento italiano della e lo studio dei problemi re- ha detto il segretario gene- 
Pace ha riconosciuto ieri che lativi al Medio Oriente, sia lale — ha ancora, nel coli¬ 
le divergenze di opinioni nel quadro degli mteie.-'.i ihlto del Medio Oriente, un 


<»P|i iMre COI 

Il Senato ha ieri mattina 
fato soltanto altri tre arti- 
eoli — il 7, 8 e 8 bis — del 
disegno di legge contro la 
speculazione sulle arce 
tabbncabili. Nella seduta 
precedente, giovedi pome¬ 
riggio, ne era stato appro¬ 
vato uno solo, il sesto. Di 
questo passo, come già ieri 
avevamo notato, l'assem¬ 
blea impiegherebbe molte 
e molte settimane prima di 
varare la legge. 

Ala è sialo proprio il 
presidente del Senato, allo 
inizio della seduta di ieri 
mattina, a mettere in guar¬ 
dia da un pencolo grave. 
Dopo avere osserva’o che 
più di 150 sono gli emen¬ 
damenti presentati finora e 
che altri, incessantemente, 
vengono presentati duran¬ 
te le sedute, l'on Merza¬ 
gora ha aggiunto- j K' bene 
che il Senato tenga pre¬ 
sente che VI è anche un 
lavoro ordinario, che non 
può essere assolutamente 
sospeso per consentire la 
approvazione di questa 
legge e c/ie pervio, se essa 
dovesse essere approvala 
e trasmessa alla Camera 
solo fra alcuni mesi, e cioè 
quando questa dovrà ini¬ 
ziare resame dei bilanci, 
VI sarà il rischio che la 
Camera cominci ad esa¬ 
minarla solo in autunno. 
In tal caso, dato che velia 
primavera del 1958 la Ca¬ 
mera concluderà lo suo le¬ 
gislatura, ni è pencolo che 
la legge per lungo tempo 
non veda piu la luce ». 

l.’animonimcnto dei prc- 
.sidente Merzanorn è pie¬ 
namente giustificato Dal 
comportamentn d* quella 
estesa parte del gruppo 
della DC fqiias' la metà), 
che ostegaia aecanitamen- 
le il disenno di legge, si 
direbbe che il suo obietti¬ 
vo non sin soltanto quello 
di mod’ fienre la Icnge, 
svuotandola di ogni effica¬ 
cia e concedendo agli spe¬ 
culatori dicci modi per ca¬ 
muffare le loro arce c sot¬ 
trarle alla tassazione ma 
piuttosto quello di attuare 
un vero e proprio ostruzio¬ 
nismo. 

Questo pericolo c que¬ 
sto comportamento vanno 
apertamente denunciati al¬ 
l'opinione pubblica. Eccoli 
là: ali stessi personaggi che 
qualche settimana fa teva- 
rano le più alte grida, sul¬ 
la cre.sla deirondata anti¬ 
comunista scaten.ita per i 
fatti di Cngheria. anni — 
nel momento in cui ’l Se¬ 
nato è impegnate a risol¬ 


vere un problema ben con¬ 
creto c grave del nostro 
paese — sono schierati an¬ 
cora una volta con la de¬ 
stra fascista, monarchica, 
liberale, in difesa degli 
speculatori sulle aree. E 
noiì altro può essere lo 
scopo dell' ostruzionismo, 
poiché essi non possono 
certo credere alle loro di¬ 
sperate denunzie sul ca¬ 
rattere * iniquo 1 e < disa¬ 
stroso* del disco,o di teg- 
ge, quando questa stessa 
legge è difesa da una metà 
del loro gruppo 

Ma un'ultima considera¬ 
zione va fatta: il dibattito 
in corso al Senato ancora 
una volta dimostra che so¬ 
li, il sostegno e ia combat¬ 
tività dei comunisti e dei 
socialisti consente di anda¬ 
re avanti, di affrontare 
questioni vitali per il jnie- 
se. di incidere sugli inte¬ 
ressi dei ceti privilcipati 

a. II. 


un uu Dovrebbero rapi- 

Ne- tire i guardia,, per farsi Pop,mone pubblica 

? af- aprire il cancello. Per un , „ -, J . i _ _ • 

e SI- giorno soltanto un j,astore cani o o, 11 • j i” 

pace applicò «n diverso lucchetto, fasi preliminari del- 

L,.. ,, , „ . l * affare * Montesi. accoglie- 


le divergenze di opinioni nel quadro degli mteie.-'.i ihlto del Medio Oriente, un ni non si i isolvono m un za essere costretto ad avver- 
manifestatesi nel suo seno a generali della pace thè de- pe.so assai maggiore tlella punto di vista comune. Ne- lire i guardiani per farsi 
proposito di lecenti avveni- gli inteiessi specifici deH’lta- tiattaliva. i clamoitisi jiio- garville ha d'altra parte af- aprire il cancello. Per un 
menti internazionali, come ìia; 2 ) un convegno iiazio- getti di soluzione icstano feimato che « neU’attuale si- piorno soltanto un pastore 
quelli ungheresi, non solo naie di studio >ul mercato sempre ancorati alla politi- tua/ione iniziative di pace applicò un diverso lucchetto, 
non mettono in questione il comiino europeo; 3) un con- ca di forzxi anziché ispirati iio^sono partire e partono ma dovette levarlo su invito 
valore e la funzione del Mo- veglio di studio .sull.i utiliz- dalla comprensione dei dirit- anclie da |)ae.^i elio non sono dello stesso Anastasio I.illi 
vimcnto ma anzi ne arric- zazione pacifica deirenergia ti che hanno i popoli arabi rUnione Sovietica, che for- * * * 

chiscono il contenuto e no utomica e sull’* Euratom >; di vivere nella conquistata ze pacifiche organizzate lot- Per la questione dell'agcn- 
accrescono la vitalità. Con- 41 convegni e incontri sugli indipendenza e sovranità» tano (ler la pace fuori dal da il }irocedimento è stato 
cordando con questo punto attuali rapporti tra cultura Parlando degli avvenimen- nostro movimento», che * si anch'esso molto semplice. Il 
di vista, la signora Laiiza di c politica e sulla funzione ti ungheresi Negarville ha tratta dunque di tenere con- professor Giuliano ['assalii. 
Scalea, che, in baso al suo laù duella e più etlicace che dichiaiato: «Qualunque sia to ih tutto ciò», ed ha ac- qd presentarla, aveva detto 
giudizio negativo suH'intei- gl: intellettuali po^^ono svol- il giudizio che si vuol dare cennato che anello il ÀIovi- che si trattava'di un docii- 


po.sono partire e partono ma doccile legarlo sn tnoilo ‘ ‘ ' V à 'i, à 

alleile da iiacsi elio non sono dello stesso Anastasio I.illi ^ -n wì 

* * * nno qualsiasi tentativo al 


0 ^ ^ ano qualsiasi tentativo at 

.. 1 trasferire la stessa malsana 

qne. ione dell npen- 

n * Fabbriche Nuove* di Hialto. 


giudizio negativo suH'intei- gl; intellettuali possono svol- 


Movi- che .si trattava di un docii- 


\ento sovietico in Ungheria, gore per la compìeiiMone re- sul significato che essi assu- mento della Pace sovietico mento schiacciante, in ipian 


aveva piesentato le dimis- cipioca 


popoli 


sioni dal Consiglio nel cor- 11 Consiglio si e iiunito in litico e sociale deH’Ungheiia questo sciiso. 


mono dal punto di vista po- si e recentemente espre.sso in to tutti coloro che si reca- 


Tutta la notte un autotreno 
in bilico su un ponte 


so del dibattito, lui annuii- una 


ciato di ritirarle. 


deH’A'sotiazione pics.i come paese a sé, que- 


R'.Tnvine l 


citila Stampa a palazzo Ma- gli avvenimenti hanno mi- 


quesio senso. vano a Capocotta dovevano MII..\N'0. 2,"> — S'.Tnvine l 

A coloro che obiettano che, firmare di proprio pugno su vigili del fuoco di M'I.ino hnn- 
.i\elido oimai hi politica dei questa specie di registro Sa- m* provveduto .i i niettore in 


Consiglio ha approvato ngnoli, ed i suoi huoii si nacciato la rottura deirequi- negoziati trionfato sulla po- rehhe bastato 

* t. ..... ...... A •«..éA. .1.11. ....AA..... 1.1..... .1. ^ __...A.._..........I. . . .. — ' 


la lelazione politica teiuit i 
dal segretario gener;ile, se¬ 
natore Negarville, ed ha in¬ 
vitato la presidenza e la se- 


siiiu) protratti dall.i mattina libilo di forze internazionaliclclla 


1 compiti paqiiie dell'agenda per co¬ 


fino al tardo pomenugio Se- Los, come si pi esentava nel- del movimento della pace si statare che Piccioni non < 
devano alla pie^idenz.i oltie Nel quadio di questa va- s.irebbero esauriti, Negarvil- mai stato a Capocotta 


Negarville. SE Pii- lutazioni* d'oidine inteina- 


obicttato 


gieteria del Movimento ad| gante, il prof Fioie. ed ilj/ionale più gener.ile. Negar- niunfo purtroppo non è af 
elaborale un piano di atti- -egretario del Con-iglio Sten- \ die h.i sottolii e.ito che le fatto definitivo, ihe 1.: di 


po- rehhe ba.stato scorrere le '‘Strada un .uitotrcno clic era 

piti panine dell'agenda per co- '■‘'l'-'-"’'* •''"'""A 

„ . , , ,, . ' . sul ponto d: Cascano d Adda, 

e SI clalnre che Piccioni non era .tnpo.ub.. di 2.> metri. 

■vii- mai .sialo a Capocotta e i/mo dento oi i o v onuto nol- 

tale per controllare l'inqresso d, la t.it 1 i sordi di ieri L’n no¬ 


vità per una \ asta ed nume- dai di. 


diveigi'uze di gi jdizi politici sfeiisione non é ii leveisibile documento: suU'naenda 


fluita camtJagna in favore NelKi lelazione politica e sociali sui fatti d’Unghe- 
clella ilistensionc e in difes.i che ha aperto i hivoi i, Nf*- i la non sono, nel movimento 
deirONU e flelhi sua azione calville ha tiffermato ehi* ftella pace, se non un'esiues 
a jjiesidio della paie Come 'Oggi siamo al punto in cut sione delhi natiiiii del movi 
prime iniziative il Coiuiglio la tensione inteina.Mon.de ha monto, del suo csseii* fol¬ 


li che ha aperto i hivoi i, 
cal ville ha :iffermato 


.‘\ piova ih CIÒ, oltre che la mava soltanto cl 
sitUiizione ni*l Medio Orien- uirìlto smessi, si 


che della pace, se non un'espres-he; egli ha citato la guerra di 


oggi siamo al punto in cut sione delhi natili ii del movi- .Algeri.i, requiiuigguimento versone di cui il registro non 


ha 1 accomandato di pioimio- 


1 Ideato 


tecnici 


con d contributo dei quel clima di guei i a fi cilda litiche 


pan i>.iite inato da uomini di fedi po 


religiose diverse 


.itnnueo delle forze ameiica- 
ne m F.urop.i, e rannuneio 
di Eisenhower che rimpiego 


studiosi; l)|ihe parev.i dehnitic .unente ri .di divergt*nze non (losso- di quelle armi nucli*ari po- 


chiiiiiqiie Ina frase di .Xna- uu-ir’o del! i ditti Pirtinolli 
stasio Lillt ha bruciato il à, Aiicmi t t ircnto 202JI, cul¬ 
lalo.* suU'naenda fir- vcntifpi.Tttrcmu* Eral- 

.solfaiifo chi ruleea.- •' 

. , conilo .letista il.uiiiondo .Aqui- 

spesso SI rrfh'paiio i ,„n d, .inni iipll’abliorclarp 
landita di caccia delle imi cure i sti md iv i .» causa 
(• di cui il registro non Iella s’i do di c'iu.a-cin che co- 
•a la firma. pimi il foolo s'riiile e fini- 

^ ^ ^ \a eoiitio d par.ipctto di ce- 

... inculo de! ponte .ibl)a*tt*ndolo 

il punto piu iiKiutc- pjij. np.i Imicliczz 1 d' dicci me- 


mnva soltanto chi voleva; 
molto spesso si vedevano 
nella bandita di caccia delle 


ospitava la firma. 


Fab rizio Onofri espulso dal P . C.I. 


‘.là essf'ie deciso dai cornali- fi"de .s'i riferisce all attivila ,,, j , niotiicc dell’uitotrono 
[danti militari senza i-onsul- si fcrm.n .1 con le due ruote 


tale 1 responsabili politici. Ottaviani e ,-ìnastasio intoinin noi vuoto I due auti- 

In queste circostanze « biso- hanno elevato net suoi .ivv ei 11 \.ino 1 vigili del 

gna .incora ina volta gettare confronti gravi accuse, affer- fuoco i ciu.ih con robuste (uni 
bihuici.i l.i velocita di """tdo che ei/li avrebbe ten- met.dhche h.uiiio rimesso in 


ull.'i bihuici.i 1.1 volontà di 
liace dei popoli, al fine di 
costringere i governanti a 
ni ore.Ile raccordo attraver¬ 
so le tr.itt.iti\'f* e non d sue- 


tato di indurre la donno a ‘^ti.id i st.uii.me il lirs.mte au- 
dichiarare di aver visto >‘)me/z(ì 


.. ilichiarare di aver visto 

rii eri*.Ile l’accordo attraver- U As.sia il 10 aprile, non solo: A i iiis-i di*lIo spc.t.icolare 
so le tr.dt.itivi e non d sue- -n che avrebbe anche ver- uicuUnVe tutto il ,i..ffico stra- 
lesso atlr;ivei-.,o la ininaccui calo di convincere l.tlli ad complet.imontc 

> riiso della foiza» addossarsi pesanti responso- hh’n.do pei lui.eri notte 

Nel dibattito che si e -Se ei frollassimo nei ."“T , < 

svolto sulla relazione poh- difensore di A/on- Carambola (ti 1(601 merCi . 

t.ea lumno preso la ptuola. accenderemmo dei ceri -i- * j; 

liti gli altii. il luofessoi " Antonio, sperando che aim SiaZIOIlB 01 K0y0r6Q0 


spettacolare 


Coinnv.s'imc pro-lnaio. la st.imp.i lioi.chese sihmsso più accettare 


roicuilc di controllo del- e jm'l 
III Federazione eoniunista (luof, 
roimi/iii lui emesso ieri il ^ volt 
seipieiile loninniie.to 


volte occupata dello 
attribiu-iulogli \,dt.i 


di condotta, i ineto li e 'e fi r- itU*mpiuti 
me .statutarie ih ui. l’ai'.’o lui stesso 


\-olta riutenzioiu* di iiiiia- che é ca|)oggialo - imo di- laboi.ne ;dl. 
*ie nel Faitito |)cr cfm- ietto — fla un giupim di m»- dei tongiessi 


Ulti unii. iiLii I fi 4 4 .4 1 1 

neie nel Faitito |)cr cfm- ietto — fla un giupim di no¬ 

li Comitato 13iietti\ o del- duiie airiiiteino ili questo mini insensibili e p'i-ip.ii i 
la Fedoiaziono romana del una battaglia tier conto ilei insensibili ai vari bi'oeiu di - 
P.C.I. ha invittito la Coni- cosiddetti < revisionisti»; di gh oper.ii, flei lavoi e.u*. (’e- 


P.C.I. ha invittito la Coni- cosiddetti 
niissione piovinciale di con- pieiiai.iie 


passaggio ililgli intellettuali, delt.i iiovi*t i U’ 1’C 


ila*, al contiaiio. non ha 
idi*mpiuto .iirmcaiiio. il.i 
lui sti-sso sollei-it .1 lo. di lol- 
laboi.iie all.i pi ep.ii .i/ione 
dei t ungi essi di cellula e di 
sezione delhi sezione .Aiiie- 
li.i ili Rolli.I. che non si e 
piesent.ito. il.i ultimo, alhi 
Cl’C tiei .iti I oiit.ii e hi di- 


liolìo airesaininaie il caso gtuptn di compagiii ad altio gente d’Italia; iiicao.u i di 
(Il Fabrizio Onofii. paitito; di piovocaie il Rai- comprendeie le i.igioni 

ilio stesso alla su.i esimi- del movimento oocaio t de¬ 


mocratico Italiano e »|uindi » • * .isumi 
di lottare davv'io f'i*i d so- ogni liiell 


Onofi I 


ciicolare cialisiiio ». 


ui di sciissione .dia ipi.de questa 
.igioiii lo invitai.! .\irOnotii sono 
I t de- st.ite olteitc dimuile tulle le 
quindi I 11 .isiom pei dib.if.eie .id 
i' so- ogni livello h* sue idee allo 
!> dlornii • uiti*i no di*l R.u tito ed egl 


Io Commissione oioviil- siesso alia su.l espili- nei moviiiieuio noe-.oo i .......i ,..,...oo 'o... 

crdè di Contiollo ha anzi- -sume Nei giorni scoisi, uni- uiocratico italiano e »|uindi, » • * .isioiii pei dib.if.eie .id 

tutto constat iti) che non e taineiite a queste voci, lo ùi lottare davv'io p.-i d so-j ogni livello le sue idee allo 

possibile seguile la pince- Onofi i ha fatto ciicolare gialisiiio » .Rei l*diermi jotei no del 1 ai li.o ed egl 

dura tliscinluiare oiduiaiia. nfH-'i stessa stampa le boz- anelilo all interno ne t-ait*- le h.i iituit.ite Lgli ha tue 

che lo Statuto del Rartito di un suo aiticolo. tioi to insieme a migli u.i e mi- lei i o in.uidest.ii e le sue idee 
affida alia a.s.semblea della pubblicato nel numero ‘23-24 «baia di compagni ■ .’.'.i i'..‘' ‘ 


\('l dibattito che sì t* ** 
svolto sulla relazione poh- 
t.e.i hanno preso la parola. 
ha gli alili, il jiiofessoi ” 
l’ioie. d [iiofessoi N’oceia 
deirUniversità di Renigi.a’, il 
\ icedirettoie della CIT. prò- 0 
lessoi Moiiti'si. la iirofesso- ''' 
:e-s.i Alessandrini, d prò- 
fi's or (Pimbrim R.ihizzi. d '' 
■ eii .Ago tini, il sen Hoffi - 
d doti Rogis. d jiinf Car- 


biuta. Se ei trovassimo net 
panni del difensore di Mon¬ 
tagna accenderemmo ilei ceri 
a S. Antonio, sperando che 
nessuno venisse a conferma¬ 
re circostanze di una simile 
gravità Intanto, pero, a iic.s- 


MILANO. 25 — Tre treni’ 

iiierci sono rim isti coinvolti in 


suno che abbili un minimo di complesso inciiieide ferro- 
sensibilità sfugge l'ìncompa- '■■'iio, avvi-mito nelle prime 


iibilità esistente tra la po.si- 
rione. per cosi iltne. proces¬ 
suale che ha asM/iifo l'av- 


n.'i oi.itori* a oratore '’'^t‘"fo lìellavì.sta 


no (li st.uu.mc <d! i st.izioiic di 
!logori‘(li> 

\ orso !,' ■{ :{i) uno (lei convogli 
■-OSI.1V.1 m st.izione in attesa di 


tioila sto^^»a planipa le boz-iancliio allintcriK' iitiul.it e l.tili ii»i 


mie sono stille fi* opinioni fnnzioue di difensore II le- '’-utirc per Ri.icmz.i quando 


A . . I I ~'III li'llllllll llfL'IIXl •••* A.4»r..»14»4*«l». 11 

to insieme a migli u.i .* mi- lei do iiaiidest.., e h-sue uh*.* . uitei nazionale ed uropo..dfo di delirati cpLsodi 


tt*rinim 


ce\hda*'^{ferche^"^^^^ rivista Nuovi Argo- per questo vi lun.iigono. 

avendo cessato da qualche '"‘'"fi ed ha rilasciato al aviei ancora rimi)..io la 
mc.se di appaiteneic. come l'dc.ssaggcro dichiaiazioni di t ‘\in 

funzionario di Rartito. alla violento attm-co contio i di- nelle hk ^ 

cellula dell’appaiato della rigenti do Rartito " P»-. ‘ 


1 un .iigoMO, 
m ). . 1*0 la 


Direziono, non lia cui alo ne In considci azione di questi 
di tr.isferiusi no di chiedore fatti, l’Onofn veniva invita¬ 
li rinnovo della tessera per to il 23 u s dairrilicio di 
il 1957 ad alcuna alti a or- Presidenza della Comniissio- 
ganizzazionc di Rartito. De- ne di controllo (in applica¬ 


li sue ist.ui/e. Iitdi/z.illdo hi 
si.imp.i .uvti'.iii.i pci 1 SUOI 
.tt.uchi al l’.iititi', ai suoi 

nelle file del pattile mi e duigeiiti. alhi sua poldic.i. gmcnzi 
stato reso impossibile» •" l'tini pimciin Nigan 

Gli elementi cbi* la Uom- Nellaiiieolo sulla rivista (Kim.i 
missione ha preso .n i-on*-!- "[’uovi .Argomenti lOiiofii, delhi j 
dcrazione sono* d l'impoit.i- Pttttendo da una mteiiiiet.a- d.irgli 
mento deirOnofii >ii ijpp(»i- ^tniie falsificata della « teoria pulso. 


'Il particolare sugli avvi*iii- 
meiiti ungbr'resi. ma tutti si 
mno trov.sti d’accordo .sul 
giudizio dì fondo dato da 
Nigarville ciria i compiti 
()( un.menti del movimento 


Montnaun. citato a mvi'stilo vmlcntomente 

delicati episodi ni cod.i d.i un si’cotiito treno 
chiamalo a tc- •TPP'’n.i pirtito d.d'o siiiista- 
’. couicmpora- nionfo di Mil mo. pure diretto 
vitato a dccli- * P‘ "’f'»'' ' Qu.ùtro c.irri. In 
iicarìro. seguito allo urto, uscivano dai 

4 4 1 ) 111 .in. due .s) rovesi'i.ivano sul 

f„Mo ci„ il bm.irio .li fianco .'^ii questo’ 


leve essere chiamato a te¬ 
stimoniare r. coiifeaipora- 
■iciimcnte. invitato a decli¬ 
nare il suo iiicarìro. 


Stupisce il fatto chi il ma¬ 


io alle uileuziont .illrilniite- 


sull*) rivi^tu luuuìcnii dei inoviiuciito » # i * t «i proprio iti (iU 6 l 

Vi(oi*i Argomeuli l’Gm.fii, (lelhi pace c la nccc.ssità di ^a‘'al.r^ momento ,1 terzo coiivoclio in 

paitendo da una mteiineta- (hirgli un nuovo vigoroso un- P"nniita acLUsa non avvia .,^^ 1 x 0 (hi Voghera 11 maechl- 
ziuiie falsifii'.'ita della « teoria pulso. preso immediatamente una si e avveduto del prece- 

lenuustn delhi compiistn del _ — simile decisione, che rientra dente incKlente ma pur fre- 

. ’ Ikà • I» ^ ....A.AA. .AA4 « • .1 _4_ ». • . A .* _A_ 


ve perciò occuparsi del caso ziono degli articoli 48 c 40 j» ' daihi stan pa . . s. . , 


la (Sommissione di controllo, dello Statuto! perchè fornis- 
ai scusi delRai t. 30 lettera h) .«e spiegazioni citt a tali fatti 
dello Statuto che comunque che investivano lo sua po-i- 
.'ittribuisce alla Comniissio- zione nel FA'irtito IVOnofi: 
ne di controllo il potere di non si presentava ed inviava 
avocare a se i piovvcdimenti una lettera in cui affermava 
discipliiinn ui casi paitico- «Pur continuando .‘i rbener- 
lan. mi un comunista, come b.o 

Nel coiso del mese di geo- più volte riaffermato, non 


le .sue dichiarizici-i .il Me:- ' ",,."\'‘(ieiio ili « 11 \oiuzione 
saggero del R.1-l-.5ti e la sua ‘h'H .ilio » da efi(*tluatsi alhi 
lettera alla Comm ITov. di ‘ ;'c«*,.si,,m* f.ivoit-vo- 


leniiiistn (i(*lhi compiista del 
poti*ie» i he piesenta come 
Uu modello ih « 1 1\iiluzioiu* 
ihiir.ilto » da efi(*tluatsi alhi 


Msssaqqio di Gronchi 
ai Presidente dell'India 


piciiameiife nei suoi poteri n.mdo non h.i potuto evitare 


// fatto è 


Iti questo prò- l'invcslmiciilo 


UNA RIUNIONE DEL LA F.I.L.S. SULLA SITUAZIONE DEL TEATRO LIRICO 

Le C.I. degli enti lìrici 

convocate a Roma per martedì 

Proclamato lo stato di agitazione dei lavoratori della categoria 


coutiollo: il suo ait.iolo sul 

II 23-24 di Nuovi a’gomeui 1 
e quello suirulhmo l•^lmeIo 
( 2 G- 1 ) del .settiinauaie il 
Punto. 

Da questo coiiipless-o di 
elementi i isult.i 111 modi, 
i-v idfiite che l’Onofil si e. 
di f.itto, po.-lo fuoii e cou- 
tio il Rartito 

Le sue dichiai.iziom al 
Messaggero e le afietniazio- 

III ciiiiteiiute nella lettei.i 
.ilhi (’RC confeiiiiauo il 
luoli) ilisgieg.iloic atliibin- 
tcgli dalla st.mipa avveisa 
Ila lu pai 11 ( obli i*. hi qu..- 


le » i ond. 10 * 1.1 i pi mi ipi |e- 
Muiisii sull;) fuiiziom* del 
Raitito. sili SUOI i.ippoili coti 
le mass(>. disconoscendo i 
compiti che airimo e alle 


' R.ocd.Ii i 
’ il. irla. ha 


cesso, l'ottimo dottor Cesare 11 duplice scontro ì .ircadu- 
l'aìminlcri si trova a dover t>> sulle i nce nsorv.ito al p.ns- 
frouteggiare una diffìcile si- -'-'gm (b'i tieni merci o non 

tiinzione Egli viene costiin- imrm.sle tr.iffi- 

, , I co fa’* treni passoggiTi .Notio- 

temente fatto segno a bnr- ,, ^rov.gho d.*i c.irri con¬ 


in occ isioi’c dt'lh) fi'st.i n.i- frontegipnrr una diffìcile si- 
'loii.il.* imb.m.i II Riesidenle ttinzione Egli viene co.sfan- 
1 . 11,1 R.‘pubMica h.t inviato 11 temente fallo .segno a bar- 
i a! doti , 1 ; ,..,.... 1 .. ,1 ._,«# ,1 » 


In^u*Illo con 


Ricsidonte nssalti da parte del torti e .'■•coiiini.is.s.'iti. il perso- 

ron vive bntlaglinne dei difensori: co- naie «e l'o c.iv.it.i co*i poco chan- 


.'itti duiisce hi dotlrin.i vocila accogliere R'tkicio nellit prima i/dieazii i.o. s.ill.mto contusioni di Iie- 


h Lf'iiui; iieg.i il cai.itteieLicnoi I’rc--iiicntc i sinceri voli il jirofessor Caraelatti. che 'f-' vatit. 
-.•(•lalist.i dell) Rivolu/n.iii .mgiir.ili eh.* .un tic .a nome fere le mostre di impnrtinli 
rottobie. della societ.i e 'b'I pi)[’'>|.> iiali.mo sono lieto „„„ lezio,ir ih firoreiliiri, j>r- 


!i*Ilo St.ilo .SoviiAico. iii*ga 
che la classe opi-i.ii.i .ihhi.i 
Olile tale, coiiquist.ito ed 
eseicitati. il poti le in I llSs, 

iu*g.i "he il n • .... 

sta. organizzato secondo i 
piinvtpi leninisti de! c(*iitr.a- 
Ipino democratico, della so- 
l.d.i dis(|i)|ui,i e dclh* cellu- 


< 1 , rinnovar., m ila ricorrenza 
il. II.I Ics.,i n.izHm.ile per la for- . 
lima (Iella Repubblica dell’In- 

(Ila (* jier il suo j.crsonalc be- '*•’ f” d,slitrì,n che. in taluni 
m s ere f'imv.amii Oronclii . casi, ri sembra che rada at 

di là (lenii sfossi diritti della 

Dirigenti dell’Artigianalo 
d:»I So’fn^finrfifario Sllllo 

_ tnjn, a ritìiììccrtirìn f/s-pri?- 

Il suttosigielaiio on Sullo, "’cnte „ rumorerma, ,> ,,uun - 


faip obbligo ai comuni di La segreteria generale del- fiducia c tramiuillita .1 tuttijb'T'i è st,.‘o nnov.airentc prò- ials;i r.altcì 
acquistare, dai proprietari la FILS (CGIL) ha preso ieri 1 lavoratoli degli Luti auto- 'n 'tMi d<*li . cl.u^ol, i()u.>fti sm 

evasori deìl’imposta. arce in esame ha situ.azione est- nomi». id. ll.i t.icita ricondipioi e p< r >1 ..sibili* ( •> 

del valore pan all’imoorto siente nel settore degli enti j senatori comunisti Mon- ' gcnn.im-..! dcnbic , , p,,i, 

c'f-: tributo non oagnto Ogni 111 .co-smfonici. al U*iniine tagmanh Banfi e Albciganti (V,, V’"'''". 

gr.iruir proprietario m altie|dena iiunionc - e detto in hanno interrogato il presi-L,.V/n b .4 .b 
parole, invece di pagare la un comunicato - e stato de- dente del Consiglio per sape- lo i.*=:e - A • e-~H - .um. -,. ..d, "<•(“ '"fu o 


'lente nel settore degli enti 


g<*nn,ii<)-r.l d-c (I b: 


evasori deH'imposta. arce 
del V'alorc pan all’imoorto 


c'el tributo non oagato Og.ni | ìii .co-smfonici. i 
gr.iruir proprietario in alile, della itunione — 


parole. 

imno^tf 


pag.ire la un comunicato 


eli se,inibì coir micraiiim 
■rt.mUi .1 s\.)l<;crsi n b.t.'C ..t- 
li.sle - A • e - H - .iimcssc ..gli 


jiia In paiti.olaie. hi qu.- ,, .i,,,,,,!,,,., ,^. 11 ,. ,.,qhi- 

l.fn.i d.i lui ihita iti tali di- snuniento adatte 

ibiai..zi..ui .11 diligenti elett j,,., , 1 ,,,^^.,, 

li,di \III ( MiigiesSo e iiii.i p.,, , I,-, ( (.n(|iii'.t:i del 

m»niiff''l.i/i<»nr ni taiimiìi.» poteu* 

iMilitu.» propnn tii un mani- , - 1 .t 

,,.,44 f- (' roMMiiiilJ atltT- 

(( (lei l’.ntito l, ;Uti«»!l.iiuo 

, 44 t fn«i/i(ini (H*il()no!ii iiprtoiu 

laha I alTfi in.ì/innt* iUv al- , , ,» ito, 

. r « t .44 4 < pnv.j/i,>ni (lolle enr-b 

I I 1....44 ...i.A I 4.4 I pia roa/iniiano uclla 

pdN.sibiK* uria !oi 1 - ,/ , ,,.4 

: , ,, , A II V 4 1 » fiahionau i. i/Iaì. o i nntr.wi- 

1 ,' lotta pohtH,a iiollo file «io* , . i . 

fi 4 . I f. . . 4 I.» » 4 1 » nuoiin puntualnìon;*» '(»n 

Parlilo b.r^li < tu * 

» I Iti I . ptitiiipi entiaca.iti n priwi.'p 

a pu!>!>lu ;r/H Ile <!e! * , * ,, i ' 

1 .1 i.», . 4 . 4 .,f . tìeila I)ii hi.ii .1 ' « r*. 

rG.ld aitUiib» su Krrui^orii» . ni* 


fe. sia In stiurìiorite arlattc» —- 

pei (Import la ol.i^.se (»pe- FI ^ettnsom olai in nn Sullo. 
r:n ) v*is.> !.i ( (,n(iiii*.|.i de! nccviito leii mattina il 
jx.teie piof (òlio Vallecchi, presi- 

Qu.*st(* e cominiih alTer- /’^nfodorazio- 

m..z...m d. irom.fn i.pctono u-'ZiMOale dell artiemnato. 


Muore di sincope 
sulla salma del marilo 


Dirigenti dell'Ailigianafo 

d?I So’tn^finrfifario Sullo 


LOCRI. 2,1 — /\ Sulerno. due 
l'Ila .inziimi romiigi. Antonio Cac- 
o a c.miit di li) .min. e C.itcrma 
ih Lomli.irdti. di JIK mini. sono 
rat- morti li no*!.* scoi'.i . distanza 
ira- pochi mimiii rimo d.dl'al- 
Ir.) 1.1 I.Olili) >rdo .vendo ve¬ 
duto morire il m.ir'to. si e gt't- 
P^~ t.iia 'ul cortio (il lui piangen¬ 
do diiof.imciVe .* dopo qiial- 
eoh che mimi*.) .* spira'a a sua 


potrebbe ce.lcrc al cis)> ^ di proclamare lo stato j-p , i,i attesa flella jiro- .iccordi e .s.tr,mno ree. 


cornine pezzetti di aree.ldi agit.izione di tutti i lavo- nuilgazionc di una oig.uiica 
iiiuiil zzahili o qiui'i Le di*-j i.il.iri degli enti hnco-sinfo- legge'idonea a salvaguardare 
s’re e il solito folto gru'rpn u.ci itali.ini ed e stata indetta la vita c l'avvenire dei te.itn 
dc.mocri-tiar-o ostile alla un’.issemblea generale delle hrico-sinfonici italiani imn 
kege .Si s'hicr.iP'i '-ubilo e Commissioni interne degli mteiuhi piedispoi io ,iii(*gii.ili 
f.ivorc dcl.’emcndarnento. il enti autonomi per le ore 17 fmanzi.inienti per gli enti 
q nle è stranamente accol- di martedì 29. a Rima La urenosii ai teilii '-‘e-.*-! » 


ni!.: 


Nubifragio a Lucca 


À a f ly. ... .in'' Ill’llil I /Il lllfllil' *•»*»’ 

rM.ld ailuiib» su KrrHi^crrr * , k i • 

Il r»ff .V. 4 .T 44 pjnì:i.u]mi;ilir;t. rifile It*^i e 

i un tr;i f»ilb» parie dell.r ' n c:* • .. * i i 

, • j 1 Mello St.itlitn apprm.rt*» 

I iruaiirnta <i.ii ,,, n* r» , i i i> « . 

, ' . , • I 4 i 11 F \ III Coni^iesso del f'irt n 

i mnil.iln (eiìtrAile biella re- ^ 

(h.zione dell. Dichiaia/ione Roiiend..si su •'iniili po*-!- 
I I<.g: .in’iii.i!:t .1 da preseli zioni. ci si omi.- nc< C".)i i.i- 
t.-.isi Congre."o "u nte in un .itti g-u.imentr. 


^ [( on il ( impiglio di pi e''Ul(*ii/;i 
I .Nel loi*'.* deH’inconlio so- 
', 111 * 'Liti di'-cus'i i problemi 
,}d(*II II ticmn.ito 111 lehizioTie 
all .ipplic.i/ioiie della legge 
I ei ( iilemeiite npprov.ita del 
P R.u him<-nt() 


do 4 osa» prendere In pa- p.angen- 

. do diiof.imciVe .* dopo (|iial- 
f. forse, questo, uno deoh che mimi'.i .* spir.s'.T .i sua 
ir peti! vili deprimenti d.*' v.il; i 

Se portate 

più détmmm 34- tii scBrpo 


Nuovo garofano in Riviera 
il « princinessa Carolina » 


?i. emendamento. ii t-iiii autonomi per le me li 
q nle è stranamente accol- di martedì 29. a Ri ma La 
lo anche dal relatore c da srgretcì la della FILS - con- 
.^Md”ColtI II compag-io MI- elude il coiiuinicato — con- 
T”0 e il .socialista CERUT- fi.la tuttavia die Falti, sensi. 


T' devono intervenire oiu d. c.mprcn.sione e Rcquili- i . '! *' 

vr.’te per segnalare ha gra- br.it'» giudizio del presidente prosii en 

VII., ('ella norma Alla fine nel Cons.gho on Segni, po- 


il piC'aifierìte p^4‘p^>ne (b nn-j 


sn oce.ìsi'tne clelln \c- 


derisione alhait.uta a Rom.a u’ci ■'Uid.ici del 


anzi.inienti per gli enlii LI CC.-\. 25 — St.im.uii si 
cposli ai te.ilii '-lessi» .e .ibb.ittuto sulhi citt.i un 
In'..lira iute i : «•z.izione e'vii.lento nubifr.agio con u:i;i 
'•.a*.a present.ataii.il -,.*n R,,>-|ii‘la grand in.it. a II tiatlìio 
poni (RSIi In es-i.i .^I do-jper le sti.oie e 'tato inter¬ 
inila al presidente del ( <i:i- rotto e iiiuneiosi scn.i st.iti 
ilio se non sia il cas.» ili oh interventi dei vigili del 
iideie pubbliche le i..IH lu-,j temper.itui.a s, ( 
•111 ticllc iiichicste vile i imjirovvis.imeute 


itiideie uubbliche le loiulu-, 


pi.i—im.a seduta di martedì 1 le citta sedi di enti, ridare' * òi alriiin gi.idi 

11,1 siili.)/ioi e (lei te.iti.i e !).ir- 


■.'ti*nen(bisi dal ihaile alcun piogi 
centribut.i; die. jnir avend.. (•" 
d dnitto di inte.-veuire al -dei.l 
: \ III <’.'iiCM'S'r. qu.slt* meni 
bro < 1(1 ('•.imt.ito icnti.iii 1 <> g 
II. (ente, 'c ne e .astenuto at.ili 
( he non ii.a {i.arteripato. eo- ii"st,i 
•ne saitbhe stato su,, diritto iiui.i; 
< dover,* ad ,al< un congies qioti 
(il celliiha o di sezioni* ilei- jliiu li 
hi (.rc.,niz.'riziorie roman.a ivit.i 


Olente in mi .itti g-u.iiiienu, \ FNTlMUd.I.A 25 —-F’riii- 
pi ogi .iiiiin.i 11 ( o di lotta ( (. 11 - cip. V I {'.irol.ii i - s. i-hi .mcr,. 


. .nlciin piogi-iMiin.ilM o di lotta « on- 
avend.. (lo uli essc-n.'’.d! prmciiiil - m eiii..c*g >> .'.Ihi p) .mngcniT.. j 
lire al .deologu i. polii;, i e.i ,.i g.,-ìd.'i pm’c p. Cmce Li lly r R.i- 
c meni •n//,.liv i del IL.-tito v i. .I.ui- - im nuovo 

cnti.ili o gli , 111 .. 1 (, (( ” p i!)rid l'or' dell*. | 

at.Unl., .\ffei iii.iie de. no- n,v,er-. I.-cure Sicfrdo Al- 


i|ost,ii;:e (|Ue-,to. s) intende borilo Er 
imi.ii’cic 11(1 R.iitito. <* tmia j.i l'cr “i 
q)oti.si,i (liretl.i a cpriie. m* d'M • ’ 
liiu II** e po"ib'Ie. iiiì.( .itti- fiori- 


ACCERTATO DALLA PERIZIA BALISTICA 

i^on furono ì duo Folli 

a uccidara Santa Zannaro 

.MIL.*\NO, 25 — I fratelli Idei carab iniere Figoni Dal 


Egidio c(i .‘Xrturo San’alo. i I esame comparato fra le 
due folk che tennero in armi e i proiettili, il pcritr» 
ostaggio per 5 .ire gli alunni e giunto alla conclusione dit- 
e le inscgn.inti della scuola le p.allottole rinvenute sui 
di Terrazzano, non potranno corpo di Sante Zennaro non 
essere accusati deli omicidi,..erano uscite dalle canne dcl- 
di .S.inte Zennaro La perizia le pistole dei fratelli San- 


- tichiin ente del tenti,, lirico '' 

Verso lo sciopero 
air INAIL e^air INPS 

n irrl. nrl larda pompriccio. »i 
^ono riuniti nrlla sede dril'lsii- j 
tiitn nazionale di Prrv idrn/.i j 

O Snrialr, i rappresentanti dei, 
sindaeali nazionali dipendenti | 
dalITNPS e daHTN.\II. per esa¬ 
minare la situazione determi¬ 
natasi in sefinlto alle propo-ite * 
Dal- formulate dal senatore .Medici * 

1 Ir Nel corso drlPadiinanza è 1 


UNA RAGAZZA IN PROVINCIA DI MESSINA 

Muore per una paralisi 
la prima notte di nozze 


pili, te* e po—ii.'le. 1111 ., .iiu- 
jvit.i ili'gicg.il ni e i Me 'I in- 
l’(?li,'i s\,,Ip, le .ili mteiiio del 
1 R.n tilo 'tcs'.i 


ixiriio Er rdo un.) rio .inip- | 
j.i i'cr“i .dii pros'm.» od'Zio-| 
ne d( 11 I ’ r .d*z".T) de • I) Et..gl . ! 
)(■) fori - di Vi-ntimiclia — in 
p:ii.;r .inn... j ci .1 '• giojno — ! 
il, f.,“.) .'ifcrf .^r t che coii-i 
correr.’, r.lhi rinii.fcs'.arinne I 
con uri cr.ind.* - '.rro- tn't). 




'l.il(“ li.tt:. (..«litro li R.U tit,. hirn l'o di ro-*c e c.ar.ifani ro^a 
s| m..nifi si.I d, I lespi. illi.i- ded r .'o .-.Ha prin.'ipr'sa neo- 
i.iiìent.- nei npetuti .(It.icclii o .‘a rd tnl ,*,) - 1 ,-. culla d' 
dell Oli.ifi! (..litio I dirigenti ^ ^ 

'’i.e s'.jt,. i*I( tti .ili \ III Passeggeri pigri 

L'ongre—o preprii. :ii lehi- J »• 1 

/ione alhi Imo le.lelt.i ,a tiuei 6000300311 3 LUCCB 
juiniipi e all.) loro i.ip.uit,*. „ , , 

... :I. .1.- • 'L'; .NT.';.';''!-"', 


j''ì.e >f*i*(* -nIaiTi el( Iti ,ì 

pn.pm» :ii 


Passeggeri pigri 
coodaooafi a Lucca 


di an....il. nel!.) pratR-.i Al- n’. 7/v 

|t,(CC.'indn I (iirigenti 'egli m- "ritinnrile. dove s.o- 


aiiiii e i proiettili, il pento confermata la _i,,, f^rdiara la nn ‘ i i i ii « i'*'* -"egii.ii.iie la gi.ive c.i 

e giunto alia conclusione che' **! r*] f Ì ma oo'ie 2 mMr.mMnm ■ B'"*-"'- 1 mina pollile.-. I ontem.ta nel 


mf:ssina. 25 

izz.a di Tmtorici 


l'na ra-i n .are un iiudito. il quale non 
e moria'fin potuto f.ar altro che (fii- 


, oip’o.ittere 
-li.' il l'.ir- 


tende .ippiml,. , on.’o.itteri 
.'i.i t.ili principi ci'.e il R.ir 
t.to stt*s' 0 . in p.u 1 1 ( i.hare, ' 
«ha segn.il.ire ha gr.ive c.i 

'• »- . A_ _ » 


I nisteriale di trattative e per- ma notte di matrimoni.) 

I tanto si e data conferma dello! La giovane. C.armela Ba- 
seiopero fissato in precedenza | silo di 21 anni, sposat.asi nel 
per I (fiorn! 29 e .10 dall INPS. Hi ieri con Nun- 


e 10 e 31 dall'IN.XII,. | 

bali-*(tic.a. eseguita dal dottori tato A tale “'IC' era uiVraTtcnuta'fino a iiolU 

Lmiho Oggioii:. li.a mf.ittij j (juc folli, come si sa. noi (- 1 **^ l f.cR** sì*^ è rUerv .aio ; ”'*'*Brat,i con i parenti e gli MILANO 2.> — nSuRrnodd 
appur.ito che i tie pr..i-‘tdi r,',,nrcnto in tui la polizia c di far conoscere le rterisioni .amici per il traihzion.ile ban-' Marocca Ben Yuss-f h.a con- 
rinv eiiiili Mil corpi, dell eroi- j seguendo a di- corrente sinda- cl.etto. Quindi, secondo ha -v.oa*.» o-m;. le v .c.u-che s. .m . 

co giovane, due calibio ..bri . a _ r r i,..nr./n ivr-ocnn.-! er-d c) a f (i I proposto di comp.orc agli S l- 


/ic, Lomb.irdo di 27 anni, si 
era ultrattenuta fino a iioltt 
inoltrai,, con i parenti e gli 


I ìe pei p,.r.ilisi cardiac.t 

Ben Yussef visifs 
le febbriche mìfónesi 


MILANO 2.) - nSiiHrnodcl 


1,.Itili,Io pubblicato su II rt, Il 

l'unto 111 CUI npetuln.'iicnte . , d, 
--i aitU'.'i il gruppo dirigente ■;>)•*,>. per 
.ci.mnni^t.T di os.-eic il prin- uni fr.n. 
iiip.ile ostatolo ad un prò- pi 'erreri 


co giovane, duo cakbio 7 .Gf ’ ‘^‘^^-'hin.en seguendo a di- 
c uno di calibro 9. «ono st.it* * giovane Zennaro. 

esplosi rispettiv .imente d.il-all intern.'j della 


et.—o di iinirua/ionc soti.i- 
Lst.i nel nostro patso, men¬ 
tre proprio I'attivit .1 dcl- 


i.o compir'i *24 impir.iti .'ibi- 
T .r.‘* .1 V.'i.:!. rii Sofo e n Vacli 
di Sopr.« r.eir.iRa Ctarf.ign'.na 
Il 21 dicemlire It*.5 3 il prefrt* 
'n «‘.di.li li d.vieto di tr.ins.to 
pe- .mezzi lune.) un 

■irt“.) d. Il 1 str.id.i. che nn.sce 
1 I 11 ,', di 1 ) c V.'.kIi d. 

T>)**,>. pi r..',)l .nte .n seemt.*) a 
uni fr.n, Cmo**.;!!. ntenu-nte ; 
p.i-'e 2 .;eri dell. aiu.-icornere ì 


/# vostro lucido f 

Non ò vero, 
perchè il lucido Tana 
è prezioso per tutti, anche 
per conservare più a lungo 
le calzature dei ragazzi, 
veri “guastatori" di scarpe! 

Per voi 0 per loro 
usate sempre lucido Tana. 

Famoso nel mondo, 
il lucido Tana 
è preparato 
con cera carnauba, 
'a non impatma, 

e non si secca, 
W ma penetra 

nella porosità della pelle, 
rendendola 
morbida e lucenta. 
1 Con lucido Tana, 
\ avrete le scarpa 
là \ sempre nuove! 


qu .ndo g.ungov an.ì in quei 
punto divov.'.no scend. re por-i 
.-■iritri* .1 tr.i'to .i p.edi o tr.ì-j 
'bordar,- «Il un'altra vettura | 


cale entro onci. 


l’agente di !’ S Sc.itton Oi'i't 
dal car.ibimere Figoni I/.if 

Il dottor Ogcioni. per p..r-, ìi 
tare a leimine la «ii.i perizi,. ' j„, 
ha avuti» in con'e..iTia se 
armi 5 pistole e un mi’rn 
Fra le pistole, due di cali- 
br,. 7 65 appartenev ano ai 
fratelli .Salitati, o du.**. piito 1'^ 
di c.ili'iro 7.65 v'rano i!el!r< i. 


'Cuoia i*Iementarc di Terraz¬ 
zano. esplosero alcuni colpi 
il arma d.i fuoco .-Xnche ia 
tx.l’zia foce fuoco e al ter¬ 
ni.ne delhi breve spitatoria 


Prorogdfi gli 3ccGrdi 
con Is Poloni3 e Ungheri3 


iisan/.i p.iesana. era stata'Troposto c 
portata m br.iccio d.il manto’“‘‘‘'’’^“,V 
nella nuova casa ' 


comp. 

della 


Lonibrt riha 


rCTnofri costituisce delibera- m i ia n.,,tt.n.. del 5 fcbbr.iio 
tamente e obiettivamente 1;>5L v , ntiiju.litro persone si 




\ / 




Verso le tre della notte il tempo .iccompagn.)to dal prov,,eazionc contio l’unit.i 
V ers,* le ire uciia none. ii,^nii 'efiiiit.i e da funzionari del , i- • i i da 


us-.to yLin.-.r.,* azione di di.sliirbo e di rifiutarono di abbandon.ire 


con 13 HoioniB e ungr.eri3 | Lombardo sv■cglIato^l all im-|c,) ly,)! ,;o fr.-nce'ic dingen.-ios. 

- ] provviso. ha cerc.ilo di eie-1 \ cr.'O li se.ie milinc=e dell’.Al 

L'accordo commerci.',io i;-.lo- stare la moglie fino .i quan-ji.. Romeo dove è stato ricevuto 


delle forze socialiste del no¬ 
stro paese 


pullman in mod-) co«ì decisoi 
da provocare l'intervento dei 
carabinieri Denunei.iti per 
contravvenzione a una ordi- 


iincherese del 16 dicen.f.r 
e I protoeulb suec.'."iv 


l’er (lue.sti motivi l'Onofn nmza prefettiz. .. 



.S.inte Zennaro. il giovane stati nuovamente pro.-ociii u 
che era sc.iltato per primi> virtù delia clausola d. t.iri*,. ri 


Ido. inipression.ito dalla siinj'Gi dirii.en‘t della s,cict,. rbel>i e reso indegno di .ippar- 
1 strana immobilita, ha ncicse'*'^ hanno curiato a visitiro 'itenerc al l’arlito e in conse- 


passec-j 


la luce c Si e accorto che hi 
giovane eia morta 


-, p..rti p.ù interess.mti 
Il Sult.ino ò (|iiiidi r 


guen/n la Commissione pro¬ 
vinciale di controllo ne de- 


[iieri. sor.» st.iti condann.iti due, 
i 20 giorni di reclu.'i me. ventij 
'I la zi'irni. con tutti i benefici i 
d; lec’e T'n.i di e««i infine ,* 


-nKaro . , ) , r/z, P‘'>’ ’» P^r.orio J eia ..un. mneehma .*d ha racc.unto ‘o-' .tato ..ssolto per non av er com- 

-s.ilvarc I lag.i/z tenuti ^.p^naio-Sl dicembre l;,. 5 T .‘>^1 I-^^mbardoij^^ronno dove era atte.so acb •‘‘’Pra all unanimità I espili- ,, ^ l'ultimo ha 


polizia. Infine c'era il tniUa’ne trovato morto. 


1 . osl.iggio dei due folli, ven- Anche l .-.ccord» commerciale sono accorsi alcuni vicini che .«tabihmcnti della De Angeli sione. 


|italo-polacco. 


g..igrio 1 hanno provveduto a chi.i-lErua. 


Roma, 25 gennaio 1957. 


goduto del condono gnidizialo 
poiché allora minorenne. 


ia Grama fina por caiiaturo 

TANA ■ MILANO • VIALE BIANCA MARIA, SI 


Aiuti pir Riim: Pieriu Pilinii - Via Licia, 18 -Tii 771.4lt 
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L'UNITA* 


DIBBZIONB B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
TU del Taurini, IS — Tel.: 200.)SI • tM.451 
PUBBLICITÀ mm. colonna • Commerciale : 
Cinema U ISO • Domenicale L. 200 • Echi 
■peltacoll L. ISO • Cronaca L. 160 • NeeroloKia 
t., 130 • Pinanelarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgerti ( SPI) Via Parlamento, t 


Ultime notìzie 


Prezzi d'abbonamento : Annuo Sem. Trlm, 

UNITA* 7.S00 3.000 2.0SO 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 2JS0 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 


Conto corrente pottale 1/29795 


DOPO LÀ PERMANENZA A NUOVA DELHI 


Ciu En-lai è giunto 

neUa capitale del Nepal 

Dichiarazioni sulla politica della Cina verso gli S.U, - Calorosi 
auguri al popolo indiano - La Commissione esteri della Camera 
dei rappresentanti americana approva la dottrina Eisenhower 


NUOVA DELHI, 25. — missione non sia, naturai- aver partecipato alla agf'res- 
Interrogato in merito alla di- mento, vincolante per l’As- sione anglo - francese contro 
chiarazionc di Eisenhower, il semblea, esso viene assunto l’Egitto. 

quale ebbe a diro mercoledì tuttavia come indicazione —-—-_ 

che gli Stati Uniti non mo- che la < dottrina Eiscnbo- r» ChlnAmittn 

dificheranno il loro atteggia- vver > sarà approvata dal ^ fliono jnlyemlHU 

nienti nei confronti della Congresso. In pari tempo si 'roK'in 9 a _ 

Cina sino a quando questa avverte tuttavia a Washinii- r» , (iii.uim.u 

Tinn ivr-i lìhor^in i nrifiinnin vtrie luuavia .1 v% cisumg muiistro degli esteri 

non avra liberato i prigionie- ton il mancato .succe.sso della .annnn.ioco Mnmnr,. t;i.i..o- 


TOKI 9 , 2(1 (mattina) — 
L’ex ministro degli esteri 
giapponese Mamoru Sliige- 


ri americani ancora dotenu- inixiativ'i nella oninione nnb- ‘'«.uiiurn .-hiikc- 

ti il nresiflentP del Consi- i i- 1 a l ^ ‘ • 1 ^ morto nelle prime 

11 , 11 pi esiliente ciu '-onM blica araba. Anche oggi si ha ore di oggi ner emorragia 

gllo della Cina Ciu En-lai notizia di nm dichian 7 Ìotie 1 , ' emoi ragia 

ha diehi'ir iin slamane nrima ‘^“'*^*'7 ( icbiarazione cerebrale nella sua villa sul 

‘ ministro degli esteri del- mare a Yueamara. un cen- 


di partile da Nuova Delhi 
per il Nepal: 


- noiizia (Il una uicmarazione cerebrale nella sua villa sul 
J del ministro degli esteri del- niare a Yugainara. un ten¬ 
ia Siria, il quale ha rilevato tinaio di chilometri a siid- 
_ che il piano americano < co- ovest di Tokio. Aveva G9 
stituisce una diretta rninac- anni. 

_ eia alla pace del Medio Shigemitsu fu presente il 


«E’ quanto mai sorpren- . ■* i'*»"” nve.si ui iokio. /weva in» 

dente che questi due argo- 1 » rnmac- anni. 

menti possano essere colle- V'A 17“^^ ‘■‘"l ^^^“7 Shigemitsu fu presente il 

gati 1 prigionieri omerica- reazione dei me.se scorso all Assemblea 

ni hanno commesso reati eircoli dirigenti degli .Stati generalo delle Nazioni lrin¬ 
contro la leggo cinese e do- « tale accoglimento te dopo che il Ciappol e fu 

vrebbero esser trattati se- 'Iella loro iniziativa è ipiella ammesso aH'O.NTr. 
condo la legge cinese. Ee 'gli il 1 igidimento. sopiat- In ago.slo si im'o a ^l('‘.c;i 

Stati Uniti basano la loro tutto nei confronti di Nasser, a capo di una missione p -i 
politica noi confronti della verso il (piale e.ssi presumono la normaliz/a/.ione delle le- 
Cina sulla questione dei pri- essere in credito, per non lazioni con ITK.SS, 
gionieri noi non po.ssiamo fa- 



PER SALVARE IN ALGERIA GLI INTERESSI DEI COLONIALISTI 


Mollet tenta di bloccare con le destre 
Philippe lo accusa di tradire la SPIO 


Una lettera del pre.sideiite <lel consiglio tii Iv.adv.rs reazionari per un accordo e.xtraparluinenture 
Il deputato dissidente rileva che tale metodo apr<^ la via al lascismo - Pineali ritorna a iNew York 

!Dal nostro corrispondente) innesta pnliticd, e cln* cssii elio intinto (jritiiili responsa- otcnnire In pniitivit di re- di ncccttarc In proposti! solo 
PAIiKM Ilo I '/'’him prosrpitirn indipfii- Itililn iiflln riin jtoliltcn ]>rt‘ssioni Un tpii vondottn sr essa non li inipi'niicnì. per 

il. — I o (■ 1(1 Pi-iitnniente dtKjH noniiiii che f rnneese ncvordnssero In lo- Il meno che si possa di- esein])io. sitile * libere ele- 


rc altrettanto. Noi non pos¬ 
siamo fondare la nostra po¬ 
litica nei confronti degli 
Stati Uniti sulla questione 
dei prigionieri cinesi negli 
Stati Uniti o su quella delle 
migliaia di studenti cinesi 
clic sono negli Stati Uniti. 

Non è conveniente agire co¬ 
sì. Noi vogliamo essere 
amichevoli verso gli ameri¬ 
cani. Questa è la nostra po¬ 
litica, alla quale intendia¬ 
mo rimanere fedeli >. 

Poco prima di salire sul¬ 
l’aereo che lo portava a 
Kathmandu, capitale del 
Nepal, dove egli è giunto 1 

nel pomeriggio, il primo mi-| (Dal nostro corrispondente) |(,ii('.s‘/(i jtolilien, e elle essnlelie linniio (/rniidi responsn- \elernnre In politien di re-1 
nistro cinese ha aiigiindo 

buona fortuna e prosperit.’i .‘.‘'“'V ,'dentemente dtnjli noniiiti che frnncese neeordnssero In lo- Il meno che si possa di- 
oll’India die celetira duma- ptcìtniir ni tiipt nei incnricnti di nppli- ro formule (ipprorn::ione ni re. sema voler ricorrere a 

ni la sua festa nazionale. priippi pnrhimenltiri n e l » principi hiisiinri delhi di- frasi f/rossr. è che Mollet si 

Ciu En-lai, dopo il suo 
viaggio nel Nepal, passerà 

duo Rmrni a C\ilcutla — dal Irebbero .servire allo scopo lentieri per intrnlleiiermi lindi sneeessori renzinunri, 

29 al 31 gennaio - Pr"«a jrn ipteMi. un dibnitito con voi .su (piesto prò- nn pericoloso preeedeute 

di riprendere 1 aereo per '"^dUorc per perpetuare . senuttn dn unblemiif contro le istituzioni demo- 

Colombo di sua politica africnim. inriumeiniirL SIIJUIIO mi un < .1 mu . rrnlirhr 

\-(iiumuu. . voto. Ma, ammette trntipnd- A vitrte il siainricato noli- i-t^ntttin.. , 

Al suo arnvo nella capi- </ ribelli e detto tra Mollet. nel corso di fico delhi itialiovrn, diretta Qm'-'ito pomeriijcjio il prr-< 

tale del Nepuh •! /V*” dociimerito — si dibattilo c'è nache l'op- „ ìninressioanre le Nazioni del Consiglio ilo- , 

ni.stro della Cina ha dicliia- ri/ìa leni imo di deporre la posizione che lui il diritto di /;,,//«’rebbe comiiicaire ipieste La sua umilisi dell’iavolazio- 
Tato a propo.sito de .«aio re- (irmi /mo ii clic potranno parlare, e c’è dn temere die eoa.siiltazioai di nuovo pi- uè del partilo è. ni tempo 

cento viaggio noll Europa sperare in un malniaeiito avversari della Francia ricevendo ienpi della st esso, una forte rcipiisitoria 

orientale; « I rapporti tra i dello politica alanriiiii per- finiscano per ricordare solo (joverno di cualt- ^^^,s^rn Piiiau. Iteamiad e cotilro la direzione del par- 

paesi socialisti sono miglio- scfpiìta dalla Francia. At- ipieste voci c anche le le- P'"’"" ooiuservato- narrachin. ‘ (ilo. 

vati molti.ssimo o quo.sti pae- tnnlmeiitc c.ssi pantano sa un pittime riserve che potreb- '’l' ^dlo nuovo e prnvt.s- 'pattavia. come viene rile- André ridlippe. ora sotto 
SI .sono oggi piu uniti fl> nuovo orienlarnciito della baro essere fatte da cpielli *' <^‘ostitnito dalla prò- ivirie fonti ampie inchiesta dn parte della 

JoriJ. La situazione a Buda- poliifca france.se e peii.saito che in peaerale sono favo- i'\'dnra: Mollet. presidente riserve veiiaono .sollevate un ^'•^’"’"i>^^i^tnc d i s c i p l i n a- 

pest o stabile ed io .spero ch'essn sarà imposta dalle revnh alla politica definita Consiplio e sepretario tatti i prnppi eoiisiil- 

cne io Sara .'incora di piu nel Nazioni Unite o che potrà iielhi dieliinriizioiie di inteii- del partito socialista france- tati. Le destre conservatrici 1) Il Partito socialista 

prossirno tuturo *■ essere generala da una crisi zioui ». se. .scarfa vidontariamentc il ricordano che la < dichiara- non è pia indipendente ». 

Il mtircsciallo ZukiJV, dal ,fj [/ovcnio. Secondo me, è * La formala mipliore — parlamento jierché non si le- cione di intenzioni^ fn lati- Da (piando il suo sepretario 


Contro il tradimento de- 
pii ideiili socialisti perpetra¬ 
to dal sepretario penerale 
titilli successori reazionari Mollet, si scapita oppi viu- 
nn pericoloso precedente Icntemeiitc. sempre dalle 
contro le istituzioni demo- colonne dell’ « F.vpress ». il 
erotiche. deputato socialista e meni- 


paesi socialisti sono miglio- seguita dalla Francia. At- p,leste voci e anche le le- P'"’"" t^ninservalo- isnrriichiti. (ilo. 

vati molti.ssimo o quo.sti pae-- tnalmente essi pniitaiio sa un pittime riserve che potrei)- '' ’>"<>>'<> o gruvts- ^ André 

SI .sono oggi piu uniti tra di ,mono orientamento della hero essere fatte da quelli *’ tm.slilnilo dalla prò- inchiesti 

toro. La situjiziono a nuda- polìtica francese u pensano el'e in generale sono favo- ccdnni; Mollet. presidente riserve venqono sollevate un conmii.ss 

pest o stiibile cd io .spero ch'essn sarà imposta dalle revoh alla pnliliea definita Consiplio e sepretario tatti i prnppi eonsni- 

cne IO sar.-i .'incora di piu nel Nazioni Unite o che potrà iiellii die/iinriizioiie di iiiteii- del partito socialista france- tati. Le destre eonservatriei lì l 


prossirno futuro ». essere generata da ima crisi biotti ». 

Il maresciallo Zukijv, dal ,/| governo. Secondo me, è «/.a formala mipliore 


importante che non esistano conclndc il documento sa- vi la voce dell’oiiposizìonc e eiata senza cimsaltazione penerale è alla presidenza 
iNuova uolni ha iniziato la cipiivoci sulla contianità di rebbe che tutti pii nomini cerea, al di Inori di e.sso, di preventiva, c fanno saliere del Consiplio il partito è da 
sua seconda giornata di sog- ___‘ eonlridlalo c ridotto a 


giorno deponcndo una coro¬ 
na nel mau.soleo del mahat¬ 
ma Gandhi. 

11 ministro della dife.sa 
deirURSS e il seguito han¬ 
no poi visitato il forte di 
Delhi recandosi quindi al 
comando militare per incon¬ 
trarsi con i tre t\api delle 
forze armato indiane. 

Il «piano Eisenhower» 

WASHINGTON. 25 — La 
commissione per gli affari 
esteri della Camera dei Ilap- 
prc.scntanti degli Stati Uniti 
ila approvato oggi il piano 
governativo per il Medio 
Oriente — noto come < dot¬ 
trina Eisenliower » —. con 24 
voti favorevoli. 2 conti ari c 
una astensione. La mozione 


DICHIARAZIONI DEL PORTAVOCE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 

Favorevoli commenti a Belgrado 
alla dichiarazione cino-sovietica 

Il 1 . febbraio si riunirà il Gomitalo centrale della Lega dei comunisti jugo¬ 
slavi — Il Congresso si prevede sarà convocato jicr rautunno di quest’anno 


(Dal nostro Inviato spedale) 

BELGRADO, 25 — Oggi 
c stato dn(,o alla stniiipa Io 
aiuuiiu'iu iinìcìalc di una 
liilnioiie tenutasi ieri iiel- 


simo autunno. Ntui c’e da vemiiieiiti l’atteggiamento muovere le cause che riiaii- 
pens.'ire diiiKiue. a menu che della .liigo.'^lavia i* noto» — no n*tta >. 
il IMemim non decida di- ha aggiunto, richiamandosi (ìue.sto commeiifi* di un 
vcrsaiiieiife. che vi saranno c(t.si alle diverse posizioni giornale che non ha un va- 
variazioiu nella dat.i .incile assunte nel merito dai di- loie nazionale in .lugosla- 
perche per la metà (lell'.'iuiio rij^eiiti jugo.sl.ivi e dalla via. esprimeva certamente 


NEW YORK, 25. 


dei paesi intercs.sati potrà tu che nel corso del 1957 rottura del 1948. Il quinto listi die costituirono la so- 
ricevcre singolnrmentc più si sarebbe tenuto il Con- congresso d tenne infatti st.-m/a della dichiarazione 
di treni.'! milioni di dollari grosso del partito e fonti uf- 1948 c il sesto nel 1952 .sovietic.a del 30 ottobre ». 
prima del luglio 1957. tìciali avevano anzi già prc- .secondo i termini ilelh! sta- j dichiarazione, nella 

Sebbene il voto della com- annunciato la data del pros- luto che prevede il cungre.s- solirictà. ha indubbia- 

.so ugni quattru anni. mente una sua im|Kirtnnza 

K OWiamcilte prcinaturi* I-,-,rtieol.are e eonfenun In 


Unità atomiche U.S.A. 
dislocate in Germania 


Il dibittito sul disarmo all’O-N.U. 
rinviato al sottocomitato dei cinque 


.secu.H .. . lemi ni ueiiu sia- j dichiarazione, nella 1 
luto die preiede il eungros- solirictà. Ii.a indubbia- 

.so ugni quattru anni. mente una sua im|Kirtnnza 

K ovviamente prematuro p;,rtic(*larc c confenna la ~ 
.uiticipnrc in mento all ay- previsione avanzata nei gior- 
leniniento. \a pero si*ttoIi- . - i- • 

.. .1 ..u a l'ii bi scorsi c un aecoglimentu 

neato il fatto che il \ Il con- , i- - 

„ - . - pai'ato c in ultim.a analisi 

grcs.so viene annunciato in J. 1 in.., 

r. . ■ - 11 - 1 - favorevole della sostanza 

un momento in cui all ordì- , n „ 1 ; 

rlnlL, I o..-. di Imsizionc cl¬ 


ini momento in cui all’ordi- 
ne del gionu* della Lega c 


tutto un Laxoro di intmi.sa P fovioticbc. E questa 

r.ttivit.'* volta a vitalizzare 


maggiormente l’organizza¬ 


te iiflìci.'ile jugosl.'!va si ri-l 


zinne, a rinvigorirne le fila contenuto del do- 


PURCHE’ NON DISTURBINO LA QUIETE 

|#<?** NfWt #’<?### ImM 


L’orticolo del piesideote Sego! 


(continuazio ne d alla 1 . pag.) causa, i politici, di solito così rinunciare a tutte le 

punti sostanziali era con- all’avanguardia, passano provvidenze (equo canone, 

forme al nroBetto Rover- retroguardia. quota di riparlo, ecc.) sta¬ 
nalo. Poiché nella battaglia di bilite dalla legge per met- 

Poi vi fu silenzio; il Se- idee che si è svolta intor- ‘*^re le imprese contadine 

nato, dopo il 1951, esitò, no alla giusta causa, que- contlizKini di poter vi- 
discusse, ma venne Tanti- sto momento presenta una vere. Ma il ciintraenti? che 
cipato scioglimento a so- inversione significativa: la sotto la minaccia ddla 
spendere il corso del dise- minoranza dei tecnici è di- condu^one diretta, pieglie- 

gno di legge. Nella nuova ventata maggioranza (se ra certamente a qualunque 

Camera fu ripresenlato non ancora di numero, cer- richiesta di canone o quote 

(ed era logico attenderlo) to di qualità), e il recente nparto, anche in con- 

il progetto già approvato fascicolo della «Rivista di tiasto alla legge, ne sara 

dalla stessa assemblea, con politica agraria» reca una possibile rimediare a que- 

firme di deputati non solo serie di scritti di studiosi posizione <li soggezione 

socialisti e comunisti, ma seri, quali il Bandini, il economica e giuridica, con¬ 
anche socialdemocratici e Mazzocchi Alemanni, il -sentita dall introduzione di 

repu’oblicani. A questo prò- Tofani, il Cassano, ecc-, i que.-.ta pseudo « giusta 

getto si contrapposero al- qu.ali tutti accedonc) al *’ 

tre due proposte parla- principio della giusta Ed allora o giusto con- 

mentari, una dell’on. Goz- causa. eludere, che una tale adul- 

zi, sostanzialmente molto E poiché questa è soprat- terazione della giusta eau- 
affìne al testo già appro- tutto contestata nel con- s.t non può trovare consiin- 

vato dalla Camera, ed una tratto di mezzadria, leg- dienti i democratici cristia-- 

liberale, nettamente con- gendo questi scritti spas- se non a condizifine di 

trastante. Però solo in que- sionati si può escludere voluta rinuncia al 

sto ultimo periodo la di- che il «crepuscolo della pioicipiu. Piiucipio che era 

scussione sulle proposte di mezzadria», si debba alla stato attuato dal partiti! 

legge si è fatta vivace giusta causa, che anzi tea- popolare in diversi patti 

Ormai (salvo trascura- (lerebbe a rallentare la cri- colonici dcITaltro dopo 

bili opposizioni) la giusta si definitiva di questo con- guerra; principio che e so-- 

causa non è più negata, il tratto, ormai sorpassato^ .stanzialmente .'iffermato nel 
valore sociale, giuridico e Motivi tecnici, giuridici, P o„iainniti della Demo¬ 
politico della formula è ta- economici da opporre alla 'oa/ui mistiana limale lisci¬ 
le. la sua «giustizia» (scii- «giusta causa» non ve ne to d,i Congresso di Roma 

sale il bisticcio) è così evi- sono. Ed allora si tenta di 194b e dalla delibera- 

dcntc die no.ssuno (per ripiegare su quella soluzio- ^'’ue (lei Con.siglio iiazio- 
convinziono la grande mag- uc che Ton. Paolo Bonomi, 

gioranza, per opportunità esattamente, qualiiicò di Motivi per. allontanarci 
una minoranza) osa conte- inaccettabile « funerale di da ipiei princìpi non ve ne 

stare la necessità deT.a sua prima classe » della giusta sono: politicamente e so- 

introduzione nella nostra causa. cialmento possiamo dire 

legislazione. Solo si cerca Invero, quando si in.'O- duuncia sarebbe 

per traverse vie di insidia- lisce tra le giuste cau^e compiuta in pura perdita, 

ro il principio, introducen- quella della « conduzione andrebbe a beneficio di 

do una formulazione die dirotta » da parte del prò- Rjtri. In ogni modo, il peg¬ 
no implichi la inoffìcenza prietario del fondo condot- g'oce errore sarebbe som- 

di funzionamento in fatto. to a mezzadria od a com- inaschi?- 

Eppure dopo tanti anni partecipazione, o sia pure lamento della sostanziale 

di proroga, molte cose so- piccolo affitto, si dice cosa • ^^^*9 sarebbe la 

no mutate, molte esperien- non solo giuridicamente *7 loctiizione della condu- 

ze si sono fatte, e tutte imprecisa (conduzione a zione diletta come causa 

concorrono a confortare il mezzadria o a compartcci- gu^ta cau- 

principio della ncce.>:Sità di pazione sono conduzioni disdetta. Peggiore 

introdurre il principio del- dirette), ma si commette nessuno ci 

la giusta causa, a difesa un voluto passo indietro saicbbe 1 icono.scente di 

della impresa agricola e tecnico politico e sociale. Questa adulterazione, ma 1 

quindi della pace sociale e Anche il fascismo aveva 'lanneggiati contadini sa- 

della produzione. riconosciuto come progre.s- P'pi^ eio bene sceverare d 

La legislazione inglese so politico c sociale il pas- V* 

(da oltre trent’anni), quel- saggio delle conduzioni a Eguale nigmn.amento va¬ 
ia francese (da dieci aii- salariati a quelle con mez- ccjntio il richiesto anno 

ni) e quella svizzera (più zadri e compartecipanti. ni disdetta libera prirna 

recente) hanno ammesso il Noi oggi ritorneremmo in- “Plp» entrata in vigore dei- 

principio della giusta cau- dietro sostituendo alle for- ‘‘i legge, 

sa, senza che ne.ssuna con- me a.ssociativc delle con- Non è per un malinteso 
scguenza sfavorevole d^'ri- dazioni a .salariati! Ed in amor proprio che confer- 

va.sse da esso. E (lopo la secondo luogo, diciamo ino le posizioni assunte nel 

proroga del 1948 (proroga francamente che una tale 1948. ma perchè Tespo- 

che è in fondo un’applica- giusta causif nega la giu- rieiiza e la meditazione mi 

zionc della giusta causa. .sta causa. Perchè os.-a liannn confermato nella 

nei termini più severi) la equivale alla disdetta libo- profonda giustizia. nelTef- 

espericnza è positiva anche ra; infatti il locatore o ficaci.i politica del princi- 

da noi. La produzione è concedente, che vuole pie- pio difeso alcuni anni fa 

aumentata in questo perio- gare TaltriD contraente al- da poclii. ed oggi ricono- 

do, la pace sociale è sfata lo sue richieste, non ha hi- sciuto dai più. È son certo 

ormai a.ssicurata nei cani- sogno neppure di condurre c'he la Diunucrazia cristia- 

pi (il solo sciopero riguar- direltamonto; è sullicieutc na otterrà (come ha otte- 

da aziende a salariati). che egli minacci di con- mito) lo sue vittorie, bat- 

Pcrchè allora le opposizio- durre direttamente (il che tendosi con fedo per i prin- 

ni nel campo politico, o in può sempre fare) perche j.ipj giustizia, che essa 

alcuni settori politici per l’altro contraente si trovi sempre proclamato e 

meglio dire, si sono rafTor- sprovvisto di qualunque uq^i se»ucndo impossibili 

zatc al punto dn paventa- protezione. Ora la giusta soluzioni di compromesso 

re una crisi di governo. causa vuol impedire che, 

clic nel 1948 non si verifi- dato Tecce.sso di richiesta ...... 

cò? Perchè quando i tee- della terra (eccesso non LEGGETE 

nici e gli economisti vanno correggibile), TofTerente si , 0 

riconoscendo la positività trovi in condizioni di quasi i'% 1 lì O COI Fo 

del principio della giusta monopolio di fatto e faccia JL^l l/d 
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così rinunciare a tutte le 
provvidenze (equo canone, 
quota di riparlo, ecc.) sta¬ 
bilite dalla legge per met¬ 
tere le imprese contadine 
in condizioni di poter vi¬ 
vere. Ma il contraente che 
è sotto la minaccia della 
conduzione diretta, pieghe¬ 
rà certamente a qualunque 
richiesta di canone o quote 
di riparto, anche in con¬ 
trasto alla legge, nè sarà 
possibile rimediare a tjue- 
sta posizione di soggezione 
economica e giuridica, con¬ 
sentita dall’introduzione di 
que.sta pseudo « giusta 
cau.sa ». 

Ed allora è giusto con¬ 
cludere: che una tale adul¬ 
terazione della giusta cau¬ 
sa non può trovare consen¬ 
zienti i democratici cristia¬ 
ni, se non a condizione di 
una voluta rinuncia al 
pimcipiu. Pi iucipio che era 
stato attuato dal partito 
popolare in diversi patti 
colonici dcITaltro dopo 
guerra; principio che è so¬ 
stanzialmente affermato nel 
programma della Demo¬ 
lì a/ia cristiana liliale usci¬ 
to dal Congresso di Roma 
del 1940 e dalla delibera¬ 
zione del Consiglio nazio¬ 
nale del 1948. 

Motivi per. allontanarci 
(la quei princìpi non ve ne 
sono: politicamente e so¬ 
cialmente possiamo dire 
che una rinuncia sarebbe 
compiuta in pura perdita, 
ed andrebbe a beneficio di 
altri. In ogni modo, il peg¬ 
giore errore sarebbe sem¬ 
pre quello di un masche¬ 
ramento della sostanziale 
rinuncia, quale sarebbe la 
introduzione della condu¬ 
zione diretta come causa 
(non posso dire giusta cau¬ 
sa) di disdetta. Peggiore 
errore, perchè nessuno ci 
sarebbe riconoscente di 
quc.sta adulterazione, ma i 
(lanneggiati contadini sa¬ 
prebbero bene sceverare il 
loglio dal grano! 

Eguale ragionamento va¬ 
le contro il richiesto anno 
di disdetta libera prima 
della entrata in vigore del¬ 
la legge. 

Non è per un malinteso 
amor proprio che confer¬ 
mo le p(>.sizioni assunte nel 
1948, ma perchè Tespo- 
rienza e la meditazione mi 
liannn confermato nella 
profonda giu.stizia. nelTef- 
licaci.i politica del princi¬ 
pio difeso alcuni anni fa 
da poclii. ed oggi ricono¬ 
sciuto dai più. È son certo 
che la Democrazia cristia¬ 
na otterrà (come ha otte¬ 
nuto) lo sue vittorie, bat¬ 
tendosi con fedo per i prin¬ 
cipi di giustizia, che essa 
ha sempre proclamato, e 
non seguendo impossibili 
soluzioni di compromesso. 
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Rinascita 


strumento di propaganda. 

’i) La libertà di discus¬ 
sione (ilTiiitcriio del partito 
è stata strozzata 

3) Il governo non vuole 
illuminare l’opinione pub¬ 
blica e preferisce far crede¬ 
re che la causa dei mali del¬ 
la Francia stia nella politica 
sovietica, americana, ncl- 
l'ONU o iicll'lnphiltcrra. 
« Si crea così la condizione 
lisicolcpica che produce le 
busi obiettive del movimen¬ 
to /(i.sci.stu ». 

Finean è jnirlito stasera 
alla volta di New York. 

•AUGUSTO r.ANCALI)l 


L'O.N.U. non riconosce 
Israele a Gaia 


un buon pranzo 
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adottata, che prc.scnta alcuni re.scciitivo delli leni Et meta ilell annu uggenti jugicsl.-ui e dalla via. esprimeva ceitameiite 

emendamenti non sostanziali comunisti iimòsiavi Nel ~ *' ~ <^‘*«>' 0 - stampa nel recente passato, un partieolarc stato d’animo suo rapporto, pubblicato og- 

rispetto al testo originale. tor.so di ciuesta riimioiie e "" PEiiule con- Draskovicli ha poi cummen- di dinìdciiza vcr.so Tiniziati- gi. sulTcvacuazionc delle 

sarà presentata alla discus- stato dcci.so di ceiivucarc per consigli tato ancora il documento ci- va cinc.se, che però non si truppe israeliane dalla zona 

sione della assemblea nella ii \ febbraio il PIcnìiin del •’P'^**'’' ^ quindi proliabi- no-sovictico affermando clic e esprc.s.sa nella sede ulli- da c.s.sc occupata, il segreta- 

prossima settimana. Comitato centrale della le- u'u''ifvsta- «il governo jugoslavo con- cialc. rio generale dell’ONU. Dag 

Gli emendamenti riguar- ra clic avrà alTordiiie del voglia lasciale p.'is- sidera positivo il fatto che Commciitando poi Tultinia namniar.skjoeld. dichiara che 

dono in primo luogo la ri- cliìrno la convocazione del qualche mese por dare la dicliiarazione abbia sot- dichiarazione di Eisenhower. le .Nazioni Unite non po.xso- 
chìesta di fondi per gli aiuti (ongresso nazionale c la di- s(!prattutto alla Lega, tolineato i emque punti per Draskovich ha afTcrniato che 110 .ammettere che Israele 

economici, che ammontano scussione sui punti da porre prendere atto e di elabo- la cix'sisten/a pacifica fra Ei Jugoslavia vede con fa- e.serciti la propria autorità 

come c noto n 200 milioni di al centro della preparazio- •‘•'’rc i risultati delTasscm- gli .Stati nonché la coiifer- 'ore ogni tentativo concre- sulla zona di Gaza. aiiNie se 

dollari per il prossim.-* anno ne del congres.so. ‘■'^usigli oper.ii. ni.'i dei concetti di iudipcn- *'> indirizzato a raggiungere tale autorità non riveste ca- 

finanzinrin. Al rigimrilo la L’annuncio non ha S(*r- Il prossimo congresso sa- doii/a. uguaglianza, ilarità un accordo fra gli Stati Imi- ratterc militare, 

mozione pone-un altro limi- preso gli ambienti politici rà il settimo dei coniiiiùsti di diritti c non interferenza , ^ ‘Siivielica. ana- IlainmarskjoeUl ha ag- 

te. precisando clic ne.ssiino jugoslavi poiché era già lu*- jugoslavi, il terzo dopo la reciproca fra i paesi .siicia- dichiarazione favore- eiunto clic c imp<*.s.sibile con- 

ili^i r*li#^ nM f*nrc<^ t\n\ lOnT rolliira <Ìcl 1048. W iitunto listi elio costiliiiriinii In so- 'Die h -1 fatto por la pn>po- ferire alla poli/ia dell ONl , 
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sta del disariiio. mentre ha (pialora questa venga invia- 
puramente attaccato i tcn- ta a presidiare la striscia di 
tativi israeliani di sabotare Gaz.'!, poteri particolarmcn- 
Ic decisioni delTONU. te estesi, senza il consenso 

MAURIZIO FF.RRAR.X dclTEgitto. 


eomineia con un buon brodo 


con elementi nuovi e so¬ 
prattutto a svecchiarne i 
metodi di lavoro e di re- 


NEW YORK, 25. — Fra JiiRosI.'iviat le quali, entram- clummcnto che ancora oggi , i, '7 'T , 

TURSS, le tre Grandi potenze be. fecero anteriormente prò- sulla Barba venivano viva- 7.. ,v '‘‘.‘'P'u , 

occidentali, il Canadà c tutti poste alla commissione del di- ccmcnic criticati specie pei Eiy-I.'u in L mone òowe- ^ 
i paesi che hanno formulato sarmo'. Australia c Brasile in ciò che riguard 


1 spccii 
a la s 


cumento sovietico - cinese. - 

Solo un giornale di Lubiana PARIGI. 25. — Nulla impc- bilmonte azionato da encr- 
Tedenska Tribniia aveva il disco ai priv.ati citt.-idini di in- atomica. In tal caso le 
oegi .gii'riu' f"* commentato in -stallare nel loro gi-ardino c.m- sue caldaie verrebbero sosti- 
modo critico il viaggio di "«n» -d’.vvwerliniento-, per ^ j reattori nucleari. 

' ■* z-;.. V.. loj !.. sp.avontare i vacab('ndi o i ta- 

c pei dn. Questo in sostanza è quan- I.a trance, che dovrebbe 

carso ofiormando ad esempio risposto il ministro do.:li costare circa 27.360 milioni 


li Dado Liebig, sciolto nel- 
Tacqua bollente, fornisce la 
sostanza e il sapore del brodo. 
Conditelo, secondo quello 
che avete sottomano, con 
un po’ di burro o di olio, 
a Vostro gusto: otterrete 
per l'inizio del pranzo un 
brodo ottimo ed economico. 


compcienie perrne prt/iciiii uji uimuMra iiii- ' .• nr.'irv'icit^^ lOClia meciia ni oU nOill Ora- 

rapporto non oltre il primo tavia solo che non csi.stcv.mo Sul piano della politica po dirigente polacciv pnjna ^ ^ <;o.;titiiirà Vile de 

agosto prossimo A tal fine, è le condizioni perché un con- eslern e slato reso noto un delle elezioni», e che 1 in- «Occorre semplicemente i-' L i- 

stata presentata ieri alla com- crcto passo avanti fosse attua- nrimo giudizio urtìciale sul contro tra Kadar e Ciu Kn 7^ precisato il ministro — che trance e la Liocrtc .ulle li- 

missione politica una risohi- to nel corso della sessione del- ’ipnificato della dichiara- lai aveva un carattere «mi- !nTropAetr?hiu«re che non transoceaniche, 
none recante le firme dei rap- la commissione politica. E ciò i «torioso » Tn ronclnsione il T- Rritpritia eniusc e cne non 

presentanti di dodici paesi, e accade a causa dVlIe iniziative v ' i"^ i ^ disturbinola pubblica qui eie-. - ^ -- - 

cioè' Stati Uniti. Gran Breta- americane, che sono diretta- ‘t'"’ L.u Ln-I.ai e dai rappre- giornale .affermava che «'cn- 

gna. Francia. URSS e Canadà mente in contrasto con la prò- .'cntanti sovietici. « I.a di- tre era evidente il compito di Tramallaiiliei» franmea 

(tutti facenti p.artc della sot- speltiva del disarmo Dopo Fan- chiarazionc cino - sovietica « pacificatore degli animi * liaillOlWniKg 

tocommissione per il disarmo mento del bilancio militare, o ha esfiosti' Tatteggiamento a.ssuntosi da Ciu En-lai. me- fAn rpaHnrì nuclCdrì 

che generalmente si riunisce l’annuncio della costituzione di dei risjiettiv'i governi verso no evidente cr.a il fatto se -- 

a Londra). Giappone c f^rve- basi atomi^e all’estero, pii ^,i| uttu.ili av'vcnimcnti in- il medesimo si fosse reso P.'\R1GL 25. — 11 nuovo 

già (i quali (lue ultimi hanno Stati Uniti hanno fatto sapore (ernazionali » — ha detto conto, durante il suo sog- transatlanticv' di lusso fran- 


Transaflantko francese 
con reattori nucleari 


AI.FRF.Iin RFirilLIN (llrctlnrr 


l.iira Pavntin 


Ist-rillo al n .V(3h del Repi5lr> 
Sl.tnipa del Tribunale di Ro¬ 
ma in d.iT.v .S no\en!hre lyj' 


esperienze 


[Uditi in- il medesimo si fosse reso P.'\R1G1, 25. — Il nuovo 
ha detto conto, durante il suo sog- transatlantico di lusso fran- UT'niia Hutorin.i/ione a giomau 

le del mi- giorno in Europa orientale, cose di 55 mila tonnellate murale n («xi dei -i gennaio 195 / 

i Branko ohe « è impossibile restali- « Francc » il cui varo c prc- 

[iiesti av- rare Tunità senza prima ri- visto per il 1961, sarà proba-i via del Taurini, 19 — R 



LIEBIG 


costa meno di 10 lire 




























